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IL CANCELLIERE ESCE DAL SENATO CON LA PIÙ' BASSA MAGGIORANZA 

i a.ce sei 
Il voto sfavorevole di Nini, Della Torretta, Bergamini, Labriola e Della Seta - De Gasperi è contrario 
al patto a cinque e tende la mano ai fascisti • La dichiarazione di Sereni contro il governo del riarmo 
II settimo ministero De Ga

speri ha avuto oggi 145 voti fa
vorevoli d e . più sei pacciardiani 
(tre di questi sono al governo). 
Tutti gli altri senatori, eccetto ra
rissime eccezioni, hanno votato 
contro, si sono astenuti o si sono 
squagliati. Per la prima volta 
nella storia parlamentare lo squa
gliamento e divenuto una posi
zione politica. - Fino a ieri si 
squagliava il deputato che non 
osava pronunciarsi per ragioni di 
tornaconto personale ed era una 
prova di viltà politica. Ma oggi 
i socialdemocratici si sono squa
gliati in gruppo, dopo « matura» 
riflessione, e dopo averlo annun
ciato all'assemblea, incerta tra'lo 
scherno e lo- sdegno. Anche la 
astensione dal voto pubblicamen
te dichiarata è loro apparsa 
troppo compromettente. 

Questa «vittoria» governativa 
è seguita ad un discorso di De 
Gasperi sconclusionato e debole 
quanto il governo stesso. Von. De 
Gasperi si è proclamato un cat
tolico liberale. Già, ma chi non 
è per la libertà? £ chi non rico
nosce che in qualsiasi società la 
libertà ha leggi e limiti? Questo 
è lapalissiano. Il problema quimdi 
sorge sempre quando si tratta di 
stabilire i limiti delle libertà. Di 
modo che quando Von. De Gaspe
ri è pattato dotte affermazioni 
generiche alla pratica, ancora «no 
volta ha confermato che il suo 
governo ha per - programma di 
sopprimere e limitare le libertà 
sindacali, politiche, giornalistiche 
che interessano le masse lavoro» 
<ricf. ma tion le libertà eHe fn 
tercasano i ceti padronati, quella, 
per esempio, di portare alVestfiro, 
anche fraudolentemente, i provi 
capitali. Il Presidente del Consi
glio non ha neanche accennato 
alle riforme «odali — promesse 
ancora ieri, per l'ennesima volta, 
in una lettera alfon. Saragat, per 
fornire un pretesto allo squaplia-
ynento, socialdemocratico. Nel
l'elenco dei progetti di4egge vre-
sentati o da presentare non ce 
n'è uno che proponga trasforma
zioni • di qualsiasi ' genere nétta 
struttura sociale, che cioè limiti 
Ta libertà dei capitalisti ed al
larghi la libertà dei lavoratori. 

Il Presidente del Consiglio è 
tornato dalla campagna elettorale 
— ha detto — spaventato dai ri
gurgiti fascisti. Quindi*, pacifica
zione con i repubblichini e leggi 
contro i comunisti e contro i la
voratoti! I giovani sono scanda
lizzati dalla debolezza dello stato 
democratico, ha detto Von, De 
Gasperi. I giovani, a nottro av 
viso, sono scandaliszati perché 
non hanno lavoro, . perchè non 
possono formarsi ima famiglia, 
perchè sono loro * chiuse • le vie 
della cultura e del benessere, per
chè l'Italia * patria matrigna per 
loro ' e serva di stranieri. Ma 
Von. De Gasperi. per rafforzare 
l'autorità detto Stato, non sa che 
annunciare 'Uggì antidemocrati
che e liberticide. F un liberale 
e un democratico che non ha an
cora capito che i l manganello — 
anche quello della Celere — può 
imporre solo una provvisoria 
Unzione di consenso. - Le masse 
popolari, che versarono fiumi di 
sangue per la liberazione d'Italia 
e per la repubblica, non erano 
sospinte dal manganello e le mi
tragliatrici non le avevano alle 

. spalle. Se oggi il nuovo Stato non 
h« il loro consenso 'è proprio 
per la politica che De Gasperi 
vuole ancora inasprire. • 

In politica estera nuovo è stato 
raffermato dissenso daUa prope
sta sovietica per un patto fra i 
cinque prandi. II pretesto è stato, 
n a t a l m e n t e , ricalcato, sulla po
sizione nordamericana: c'è VOlfU, 
bisogna restare neiTONU, ecc. 

Innanzitutto l'Italia nélVONV 
non c'è ed U solo modo per en
trarvi è preprie un accordo ira i 
cinque grandi. Cosi è solo su 
questa base che- l'Italia può spe
rare ta «aa soiatione favorevole 
per Trieste e. ancora di più. può 
sperare che si formi un'atmosfera 
intemazionale favorevole al man
tenimento ieOm pace, al disarmo, 

' alla sitar ama eé alla iacUpenden 
2a nazionale. Z/Italta. per le eoe 
condizioni economiche a per la 
sua posizione geografica, è p i e di 
ogni «Usa nazione interessala an
che aQa p ie Neve distensione in
ternazionale e gasata pad otte
nersi solo ccn nn accorda fra i 

La chiusura 
del dibattito 

H Senato ha concluso ieri il di
battito sulle dichiarazioni di De 
Gasperi con un- voto. che dà la 
misura dell'indeboliménto subito 
dalla - compagine governativa e 
dell'isolamento della D.C. Alle ore 
14,30, il Presidente Mole ha co 
municato i risultati della votazio 

D'altra porte, fOnTT è 
Inefficiente proprio perche se 
mancando la basa 
/ inoeta: raccorda fra. le 

téeiroiru, 
ma è rOifU che, per funzionare, 
Mnv nFen^p^Wn» ^»v *4?nanwe nan^^Br/nn^n» AoV 

ne, è 

•-' E»M* Senni :-
ne par appaile àaminal* auHa mo
zione di fiducia al gpvexa»., . j 

J$cci>h> ' ;i ^ ...'.• -.Y- ~ .• 
presenti »e •àtantfr : -\vfllfl0 

. - WaggieranjLa necessaria^. \ .181 
• • ;vò^;iàvc«evQli? ; , ,151 
: vòti'<5pntrari: .101 

astenuti: — • . 8 
De-GasperiJba ottenuto, dunque 

veritì vóti di maggioranza. A.suo 
favóre hanno votato i soli demo
cristiani e neanche tutti i repubr 
blicani. L'ex-presidente del CoA-
siglio1 Ferruccio Partì, apparte
nente .al JPRI ha preferito allon
tanarsi dall'aula. 

< Contro i l governo hanno votato, 
oltre ai .comunisti, ai socialisti, e 
agli -indipendenti di sinistra al
cune tra le più autorevoli perso
nalità del Senato e cioè Nitti, 
Della'Torretta, Bergamini, Della 
Seta e Labriola'. 'Alla votatone 
non h*gmo-partecJpMo~i-»eaatori 
a vita: Jannaecene e ,Caatelnupvo, 
il senatore Kuini. Si.sonò astenu

ti alcuni socialdemocratici e l i
berali. La maggioranza dei sena
tori di questi gruppi ha preferi
to assentarsi dall'aula per impe
dire che aumentasse il numero 
dei voti necessari a De Gasperi 
per ottenere la maggioranza. Si 
può quindi calcolare che se i se
natori del PSSIIS e del PLI fos
sero rimasti tutti nell'aula il mar
gine della maggioranza sarebbe 
stato assai esiguo e forse De Ga
speri sarebbe stato posto in mi
noranza. -
. Ma ecco la cronaca dell'ultima 

giornata. * 
Appena aperta la. seduta ha 

preso la parola il Presidente del 
Consiglio. La sua prima preoccu
pazione è stata di giustificare le 
leggi liberticide • annunciate nel 
discorso programmatico, che ave
va suscitato sfavorevoli acco
glienze anche nei settori non di 
opposizione. E per far • questo 
egli ha cominciato afferman
do di appartenere a quella ge
nerazione di cattolici. che s i è 
sviluppata nel dilemma tra au
toritarismo e libertà e che alla 
fine. ha scelto il regime parla
mentare non perchè lo consideri 
perfetto/ ma perchè lo ritiene il 
meno peggiore. A questa linea, 
ha proseguito De Gasperi, ho 
mantenuto fedele- la mia azione 
politica, sin. da quando ho cercato 
di inserire il fascismo nella tra
dizione ' parlamentare (ilarità a 
sinistra), sia successivamente 
quande e s b o r s i 3 * L À _ , 5 | , t i ^ 
antifascisti. Allora l'antifascismo 
non era per me-tniio ròntte. i l 
fascismo ma amore * per la de
mocrazia. E oggi fi mio antico
munismo non. è odio ' contro il 
comunismo ma amore per la l i 
bertà. Io non posso però, conti
nua De Gasperi, accettare la ri
chiesta comunista di trasformare 
n regime parlamentare in uno 
sforzo unitario di collaborazione 
permanente perchè si arrivereb
be inevitabilmente alla creazio
ne dello Stato-partito. 

Ripetute le solite affermazio
ni «^la.àmpoasibilità di colla
borare con i comunisti l'orato
re afferma che è rimasto im
pressionato da Un pauroso ri
gurgito del fascismo e dalla dif
famazione . dello Stato demo
cratico. 

BITOSST: Ma se vi siete al
leati coi fascisti in Sicilia! 

De Gasperi non raccoglie la 
interruzione e afferma che ap
punto per. difendere i l . governo 

dal vilipendio prerenterà un 
apposito disegno di le^ge. E sem
pre per difendere la libertà e la 
democrazia saranno presentate' le 
leggi contro il diritto di sciopero 
degli statali, la legge contro le 
libertà sindacali di tutti i lavo
ratori e la legge per aggravare 
le norme del codice penale' con
tro l'occupazione delie fabbriche 
e delle terre. • • • • • •* . 
; Io non sono schiavo dei p a d r e 
ni, afferma De Gasperi, ma bi
sogna pur difendere i proprietari 
e io non me ne vergogno! (La 

wapgìoraiura d. e. applaude ca
lorosamente). 

Continuando la sua disordina
ta esposizione, resa ancora più 
sgradevole dall'accento tedesco 
dell'oratore e da • continue pa
pere, De Gasperi torna sul pro
blema del neo-fascismo facendo 
alcune . gravi affermazioni. Il 
governo, egli dice, non vuole il 
ritorno di quel mito fatale che 
portò l'Italia alla rovina, pure 
ammettendo che nell'ideologia 
fascista vi sono elementi assimi
labili e rispettabili. 

(Contlnu In 1. pscr., S. eoi.) 

Offerte alle Reggiane 
da detenuti politici 

' REGGIO EMILIA. 8 — Anche i 
detenuti politici sono a fianco delle 
eroiche maestranze delle Reffoiane. 

Alla C.d.L. di Reggio è pervenuta 
una nobile lettera del compagni 
Cleto Saccenti, ;. Apix> Tavernari, 
Antonio Longhi, Geminlano Man
zini ed Emilio Grazia che, ingiu
stamente incarcerati per essersi 
posti < con coraggio e tenacia alla 
testa: della lotta in difesa della 
pace e della libertà, scrivono dal 
carcere di S. Giovanni in Monte 
di Bologna una nobile lettera che 
tra l'altro dice: 

«Noi siamo rinchiusi nelle car
ceri di Sceiba, colpevoli solo di 
aver difeso il nostro lavoro e l'ono
re della nostra patria. Non potendo 
partecipare con voi lavoratori delle 
Reggiane alla vostra lotta in modo 
diretto studiamo e miglioriamo te 
nostre conoscenze teoriche sulla 
lotta che i popoli sostengono per 
la loro emancipazione totale. Certi 
che, in questo modo, potremo ren
derci maggiormente utili alla classe 
operaia, quando usciremo da questo 
carcere, con le nostre modeste pos
sibilità continuiamo a sostenere la 
vastra lotta inviandovi la modesta 
somma di lire 2.500 che abbiamo 
ricavato dallo sciopero del fumo. 
vostra lotta inviandovi la modesta 

Abbiamo pensato che, fumando, 
avremmo contribuito a fornire i 
mezzi finanziari'al governo De Ga
speri per una nuova guerra mentre 
in questo modo vi possiamo aiutare 
nella vostra sacrosanta lotta per il 
lavoro e la pace»... ., 

Scosse di terremoto 

Panico a Montereale - Le scosse ; avvertite 
anche a Roma - Nubifragio sul lago di Como 

Una leggera scossa di terremoto, 
durata, secondo alcun}, più di qua
ranta secondi, si è verificata ieri 
sera nella nostra città. Soltanto una 
parte della popolazione, però, l'ha 
avvertita, per cui non è sfato an
cora possibile accertare con preci
sione {'ora in cui é avvenuto il tno-
uimento «Umico. Dalle numerose 
telefonate che abbiamo ricevuto in 
redazione, dobbiamo supporre che 
la scossa è stata osservata tra le 
21,45 e te 21,55. Non è nemmeno 
da escludere l'ipotesi che le scos
se "siano state due, a breve distanza 
l'uno dall'altra. Tutti coloro che 
ci hanno telefonato sono stati co~ 
niunque concordi nelPa//ertncre 
che si è trattato dì un fenomeno 
appena percettibile. 

«Ho sentito il pavimento tremar
mi sotto i piedi, ci ha detto un let
tore, ma in un primo momento ho 
pensato che fosse soltanto una mia 
impressione. Poi ho guardato il 
lampadario e ho vitto che si muo
veva lentamente, senza che ci fosse 
un alito di vento. Allora ho capito 
che si trattava effettivamente di 
terremoto*. - ' " 

Per avere maggiori ragguagli sul 
fenomeno, ci siamo rivolti agli isti-

MENTRE DE OASPERI AL SENATO SI DICHIARA CONTRO IL PATTO A CINQUE 

Ampi consensi in Italia e nel mondo 
alla nnova iniziativa di paco sovietica 

Da Milano, ad Ancona a Crotone manifestazioni di plauso e di adesioni 
: : 1 commenti della stampa londinese — Evasive dichiarazioni di Acheson 

L'iniziativa dèi Presidènte del 
Presidium Supremo dell' UJt.S.S. 
Schvernik eh* h» preposto s Vfcu-
man Ìa*'sNpulazione..di un patto,» 
eihmté èonfinW à suscitare' ampi 
consensi in tutta Italia ed a co
stituire nuovo stimolo .per l'adone 
dei Partigiani della Pace. 

Questa reazione costituisce una 
risposta alle affermazioni del Pre
sidente del Consiglio -e Ministro 
degli Esteri De Gasperi il quale 
ieri al Senato'non esitava a di
chiararsi contro la proposta di un 
patto di pace. 

La Segretaria della Camera del 
Lavoro di Milano, rendendosi in
terprete - dei sentimenti :. dei lavo
ratori, ha diramato ieri un comu
nicato di plauso-e di incitamento 
affinchè la grande iniziativa di 
distensione internazionale assicuri 
all'umanità un lungo periodo di 
pace e di prosperità, uh partico
lare invito è stato rivolto a tutti 
ì lavoratori, operai, contadini, tec
nici sd impiegati, di stringersi in
torno ai Comitati di pace aziendali, 
di cascina, di comune allo scopo 
di discutere il messaggio'di Schver
nik e trovare - quelle iniziative 

Sdegno per il tentativo di De 
di rinviare le elezioni amministrative 

Oggi dopo ti voto alia Camera il Parlamento aggiorna 1 suol la
vori - Un ordine del giorno di sfiducia del liberale Perrone Capano 

La riconferma avutasi • ieri nel 
discorso pronunciato da De Gaspe
ri al Senato, del proposito gover
nativo di non tener conto alcuno 
della legge e di non mantenere, in 
conseguenza, l'impegno di far svol
gere in autunno l'ultimo turno del
le amministrative, ha destato vivis
sima impressione negli ambienti 
parlamentari e politici. Si fa os
servare che il governo non ha al
cun diritta di violare — giustifi
candosi con il ridicolo pretesto del 
censimento, la cui improrogabìlità, 
del resto è stata scoperta soltanto 
ora — la legg» e di impedire lo 
svolgimento di elezioni la cui data 
è già'fissata e che devono avvenire 
per un preciso obbligo di legge. 

Tale proposito del governo. 
contro cui le sinistre si batteranno 
con vigore in Parlamento e nel 
Paese, è però al tempo stesso la 
confessione dell'impotenza -e della 
debolezza di governanti.i quali non 
hanno più il coraggio di affrontare 
a voto popolare. 

Questo severno, intanto, già da 
oggi deve registrare alcuni 

teologica concezione «mticomimi-
vta e da interessi stranieri. 

In conclusione nessun fl 
no De Gasperi ha mai strappato 
la fiducia ci Parlamento con «na 
maggioranza cosi striminzita (»» 
termini sfreftamew.e «arlamam-
tarila maggioranza «I Senato_è 
stata <K M voti); mestv» poveruo 
De Gasperi ha mai av*to «na 
base politica e parlameiifare co
si ristretta, JTon c*< «Ics*» vilU, 

squagUanuìnto, nessuna 
te giustificata con lappali-

ra «Jet * * f # * » V e o * a * •- • 
«Ielle tTWim che poema 

1« i r i . l s w ii 
Che emm pmi 

a Pwet*, se «est mali 
Viari? V 3 s N f f w s « 
re che fan. De Qmajwri 
riuscito m t u i i y w n a osa fc» si 

ai «pass*» aatfassjferiiMj 

chi- parlamentari. ' Tari ai sono 
congiuntamente - riunite le com
missioni finanze • industria della 
Camera che hanno preso in esame 
a disegno di legge governativo che 
prevedeva, praticamente, la resti
tuzione all'economia privata ' dèi 
trasporto e della distribuzione del 
metano. La discussione si è quindi 
sviluppata tra sostenitori della pri
vatizzazione e difensori della na
zionalizzazione di questo impor
tante. ramo dell'economia. In essa, 
però, le sinistre *d.c hanno blocca
to con l'estrema sinistra e le Com
missioni a grandissima.maggioran
za hanno approvato uh ordine del 
giorno nel quale si afferma che è 
necessario «affidare la conduzione 
di metanodotti « la distribuzione 
di 
un ente statale costituito, in ammi
nistrazione autonoma ». Contempo 
rancamente la couimissione per 0 
Lavoro, riunita in sede referente 
per esaminare il bilancio del Mi
nistero del Lavoro, rilevava alla 
unanimità, approvando nn ordine 
del giorno proposto dal comunista 
Venegoni, la disorganizzazione del 
Ministero del Lavoro e proponeva 
di impegnale il governo a dare 
immediato inizio all'attuazione del
la riforma della previdenza socia
le • di raddoppiare, contempcra. 
neasnente, gli stanziamenti, di bi
lancio per il Ministero del Lavoro 
Sempra alTanantsm:* la Cotnmls-
sfotte dava incarico al compagno 
DI Vittorio di difendere questa te
st sta nella Commissiona per le 
Finanza a fl Tesoro, sia la 
bica plenaria. 

Por oggi, luIsolo, • 
la conehnJent del dibattito -Udì» 
pottMea ésl governo a Moirttcito-
rto, Anebo «natte veto, ossa* ««al
to di ieri «1 •CBato disumi Olà 
l'ssolamnrt «ella DC tn Psr l i i sn 
to « nel Paese, La 

deità atlantica del nostro governo 
e nel quale si afferma «che la 
politica intema tenderà a realiz
zare una tempre' maggiore unità 
fra tutti gli italiani nel pieno ri
spetto dei principi di libertà e au
torità». Nella votazione su questo 
ordine del - giorno 1 gruppi della 
cosidetta terza forza si asterran-
nato. fra i liberali, però ve n'è al
meno uno. ìon. Perrone Capano, 
che ha la ferma intenzione di non 
assoggettarsi agli ordini del suo 
partito p di votare 'contro il go
verno. L'on. Perrone Capano, in
fatti, ha presentato, iersera un or
dine del giorno che è di nett* sfl-
DO. come han fatto stamane al Se-
ducia a] sroverno: «La Cdt»era — 
dice infatti rcd.g. Perrone Capa 

• naturale esclusivaments s d ^ _ considerato: « .che H.-Presi
dente del Consiglio, ha omesso di 
precisare sia le' canoe che io de
terminarono ad aprire, di sua ini
ziativa. fuori e oltre il Parlamen
to, la crisi ministeriale, sia i crite
ri e 1 lineamenti da lui adottati 
nella soluzione di essa: 3) cJe !a 
nuova compagine ministeriale, riu
scita. in tal modo, una espressio
ne equivoca del travaglio intorno 
della Democrazia cristiana, aggra
va il disagio morale entro col «4 
dibatta la democrazia italiana, e 
profila .oscure prospettiva nei set
tori della politica economica, in
terna a costituzionale; disapprova 
e respinto le dichiarazioni dei Pre
sidente dal Consiglio». ' 

•La Casserà dopo- la 
do) dibattito. Mtaknmmk i 
voti. Lo stoajo.avvarrà no] 
rigaio di oggi al Sonato dove è 
atteso n 
Da N isola, -

che nell'unità di tutte le categorie 
diano -valido contributo a- realiz 
«ars l'eapirssiena di osco ssnUts 
ormai-da milioni *. milioni di WH 
minia donne di tutto II «ondo; 

Gli operai della prima seconda 
terza , quarta e quinta sezione 
Breda hanno inviato al Presiden
te della Repubblica, a De Ga
speri. Gronchi, De Nicola ed al co
mitato provinciale Partigiani del
la "Pace di Milano il seguente te
legramma: « Lavoratori Breda 
esprimono loro plauso messaggio 
presidente Soviet Supremo. Au 
spioano azione vostra per incon 
tro. Cinque Grandi garanzia pece 
nel mondo >. -

Ordini del giorno sono stati ap-

Sovati alla «Falk,» alle «trafi
l e » moto' Garelli, laminatoio 

nazionale ed in altre fabbriche. 
Lavoratori e popolo del Trevi
giano e del Friuli con alla testa 
Treviso .Udine, Pordenone hanno 
accolto entusiasticamente il nuovo 
atto di pace. Dalle fabbriche di 
Pordenone intanto sono partiti 
vibranti messaggi di fraternità ai 
giovani riuniti a Berlino per il 
Festival. 

Da Crotone si apprende che in 
seguito alla notizia del messaggio 
di Schvernik I partigiani della 
pace si sono impegnati a raggiun
gere rapidamente i l numero di 
25.000 firme che costituisce l'obiet
tivo ed a superarlo largamente. A 
tale scopo è stata, indetta una gara 
di emulazione tra i vari Comitati 
della Pace, n Comitato Provinciale 
della Pace di Ancona, dal canto 
suo, ha emanato un comunicato in 
cui invita tutti i partigiani della 
pace a farsi promotori della orga
nizzazione di centinaia di riunioni 
popolari per discutere a messaggio 
di Schvernik in modo da far co-
tiuscere a tutta la popolazione la 
grande iniziativa diretta a sarvare 
la pace del mondo. Notizie dello 
stesso genere giungono da tutte le 
altre Provincie italiane sia al Nord 
che al Centro, al Sud se nelle isole. 

te marni m hgpilem 
; s>AL M05T10 COtUSfOUDDITC 
' LONDRA, •• — Le reazioni in

glesi agli avvenimenti internazio
nali sono generalmente lente. Nel 
caso delle lettera di .Schvernik a 
Truman sono state doppiamente 
lente. Al consueto ritardo si è ag
giunta la necessità di aspettare i 
commenti americani allo scopo di 
non perdere il passo, il passo atlan
tico appunto. • 

Tuttavia ' sarebbe ' Ingiusto non 
notare come tra il modo america-
rio di rispondere all'offerta sovie
tica e quello inglese vi sia - una 
certa : differenza: le parole • uscite 
dalla stampa inglese negli edito
riali di stamane sono molto meno 
recise di quelle americane. Si giun
ge persino in certi casi, ed è fl 

caso del News direnici e, 11 gior
nale liberale, ad ammettere che 
l'azione sovietica apre » nuova pro
spettive • che non devono < essere 
lasciata cadere^ -•'.••."•> 

Nessun commento ufficiale, do
po il «niente di nuovo» di ieri. 
è stato possibile strappare al Fo-
reign Office, come pure è rimasto 
muto l'organo del Partito Laburi
sta, il Daily Herald. Gli altri, oscu
lano stranamente tra i due termini, 
quello americano e cioè che l'of
ferta sovietica non rappresenta 
nulla ' di nuovo ed è solo « una 
trappola di propaganda », : quello 
propriamente inglese che « dopo
tutto -non bisogna respingere a 
priori ogni offerta ». 

Il Manchester Guardian, dal can
to suo, vorrebbe conoscere in mo
do più dettagliato le offerte sovie
tiche e nota che il messaggio- di 
Schvernik non elenca alcuna con
dizione specifica. «Può essere dif
ficile — esclama il giornale — ma 
vale la pena di tentare». Si tratta 
di una frase significativa, perchè 
nella sua ipocrisia riassume l'at
teggiamento più comune qui ' nei 

riguardi della questione. Tale frase 
è destinata a soddisfare contempo
raneamente 1« necessità di offrire 
qualche cosa all'opinione pubblici 
che chiede '^aae e si vede rispon
dere con sermoni • sulla necessità 
del riarmò, e l'obbligo di non di
vergere troppo dalla linea ameri
cana perchè qualche senatore a 
Washington non riprenda a grida
re al tradimento degli ideali atlan
tici. Un'altra • dimostrazione di 
quello che il < Daily Worker ' ha 
chiamato ,11 « cinismo annoiato » 
del Dipartimento di Stato, è costi
tuita dalle dichiarazioni odierne di 
Achefon. Il Segretario di Stato 
americano, che è l'autore di quel 
piano detto «azione comune per 
la pace o che ha inferto un grave 
colpo al prestigio e ai principi del-
l'ONU, ha affermato che l'URSS 
dovrebbe unirsi « lealmente al
l'America ' sulla strada dell'ONU 
verso'la pace» e non proporre un 
patto a cinque. 

VICE 
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ititi di osservazione esistenti a Ro* ': 

ma, ma, data l'ora tarda,- non ab' : 
biamo potuto parlare con nessuno, X 
Durante la notte, infatti, gli isti- '.[ 
tuti rimangono chiusi (gli opparec-. -,."-
chi sismografi, naturalmente, fun- X 
Zionano da soli e registrano qual
siasi scossa si verifichi nel loro '•*' 
«campo di sensibilità-). . 

Brere, ma assai più. sensibile, è : . 
stata la scossa avvertita a Monte- ',-
reale, in provincia di Aquila. Per •< 
fortuna • non » si lamenta nessuna ;<•-.• 
vittima tno i danni alle abitazioni, -
sebbene non • ancora accertati, si A-
presumono considerevoli. La popò- ••• 
lozione, allarmatissima, si è river- .-.V: 

safo fuori dal paese, passando lai--
notte all'addiaccio, mentre nume- i.: 
rose famiglie di villeggianti han- ; 
no abbandonato la zona. Alla fra- ;> 
zione Collepaganica sono crollate , 
due case e vi sono stati alcuni fé- ;'• 
riti. La scosta i stata auuerttta, • 
Inoltre, anche a Spoleto, a Terni ' 
ed a Rieti. •• • • _•... 

Ad Ancona alle 2lf7 la maggior . 
parte della Cittadinanza percepiva '•••'-. 
il leggero movimento tellurico. Ad--
Ascoti Piceno invece la scossa si è ; 
verificata alle 21,44 ed è durata 
4 secondi con senso ondulatorio » . 
tussultorio. Un minuto dopo la pò- . 
polazfone aovertt'ua tin nuovo mo
vimento' e si riversava impretslo- * 
nata nelle strade.' - -••;••••>: 

Alle oie 22 a Pescara, Sulmona 'é •• 
Macerata veniva segnalato un leg- ' ' 
pero monfmento tellurico. Nessun 
danno è stato segnalato a cose od 
a persone..- • ..•,.-,.-:... -...•;••.-•,•-- •• = 

Due morti a Como ; 
per il nubifragio V 

COMO, 8. — Un nubifragio di .. 
eccezionale violenza, • verso le 14 
di oggi, ha spazzato con furia de- ;•;; 
vastatrice la zona alpina che cir- '/•>.' 
canda il Lago di Como, tracciando : 
una scia di distruzioni nelle quali'}; 
sono rimasti conivolti esseri urna- -. 
ni, abitazioni ed eldifici di lavoro. ',• 
Le devastazioni sono state ancora 
più tragiche nei paesi di Gera- ' 
Laiio, Damato e Sorico. L'acqua •• 
piovana, mista a melma scesa dai 
menti mòvrastanUi ha in i breve 
tempoMàsformato II Aorrènie Liro > 
in 'una immane valanga liquida che ".' 
straripando impetuosamente ha-in* in
vestita il muro di cinta della Tor- \ 
citura Rosasco, nel paese di Dama- ' 
so, travolgendolo. •-••-•••• ..-.. 

Al largo del lago, all'olezza di -•-. 
Damato, appena dopo ta terribile .' 
burrasca è stato rintracciato il ca- '••': 
dovere di una bambina di circa die* •'," 
ci anni, non ancora idenilficato, '". 
che e rimasta vitima della bufera* 

Anche a Gera il ' torrente Sari '•':': 
Vincenzo si è gonfiato ed ha xtra- .-.': 
ripato ad un chilometro dalla foce, •'•i--. 
investendo case d'abitazione. Non >*;. 
si ha notizia • ancora di • vittime. .̂J 

Un'altra persona è deceduta a So- ':.' 
rlco. La strada provinciale Como- S 
Colico nei pressi di Dongo i stata ,{ 
completamente devastata sui lua- '';•' 
ohi colpiti sono partite squadre di '.. 
soccorso e carabinieri. • Anche la 
Camera del Lavoro di Dongo sta 
febbrilmente organizzando squadre '•'.] 
di • operai < per portare aiuto alla ' 
Popolazione colpita. .. 
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SISTEMATICA OFFENSIVA DI PHP VOCAZIONI 

Incnrsione su Kaesong-
di bombardieri americani 

Mentre nessuna risposta per la ripresa delle trattative è giunta 
ancora a Kim Ir Sen, gli invasori compiono nuovi gesti di forza : ~ 

DAL NOSTRO DIVIATO SP1C1AU 
KAESONG, 8. — Ondate su on

date i bombardieri americani han
no oggi di nuovo violato le neu
tralità della zona di Kaesong e 
squadriglie in evoluzione a bassa 
quota hanno sorvolato la città. Si 
sentivano' chiaramente gli scoppi 
delle bombe lanciate nei dintorni. 

Contemporaneamente gli osserva
tori militari hanno rilevato una 
accresciuta attività di pattuglie, 
specie ad est della otrada Chorwon 
Pyongyang che sembra l'indizio di 
una prossima offensiva alleata in 
questa zona. Obiettivo degli ame
ricani sembra essere la presa di 
Pyongyang, cittadina nel settore 
di Munsan, Il cui possesso, rileva 
senza ambagi l'agenzia AFP «da
rebbe una importante carta in ma
no ai plenipotenziari alleati nello 
stabilire la linea di demarcazione 
su cui si dovrebbero arrestare le 
operazioni». 

Ancora una volta, dunqce. gii 
americani tentano fi ricatto deus 

»»»»*«»»WltllMIWMMMIIItW»ltMIMIinMIIIII»»»»»«<t»»»»»<»»»»»Wt»^»»«tt«»»»»«««»» 

// dito nell'occhio 
' «Da'fante americana molle' 
dMlejBt è voluto tare un calcelo di 
dò effe zV Festival «ella Gtsvent* 

•a 
•te. «94 è 
Tempo — ena la r 
•t trara presse gli organi 

i.--.. 
n 
al avvicina fi 

Jfatal 

a l russi Istrutti «sa i «jaall mi 
— "- «i liiusmliiginB a parleia, 
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torte non essendo in grado di so
stenere le loro arroganti richieste 
al tavolo delle trattative.-

Intanto, a mezzogiorno (ora lo
cale), e cioè ad oltre 24 ore dal
l'annuncio di Ridgwag secondo cui 
un messaggio di risposta era etato 
spedito a Phyongyang a proposito 
della ripresa dei negoziati, nessun 
messaggio è ancora pervenuto a 
Kim Ir Sen e a Peng Teh Huai. 

La richiesta di una ripresa dei 
negoziati è «tata «nuovamente co
municata agli americani per te
lefono, per radio, e sottofor
ma di iiHsaiggln personale ieri e 
oggi. I coreani ed I cinesi pensava
no che 1 colloqui sarebbero stati 
ripresi oggi ma gli americani hanno 
mantenuto il silenzio. La partenza 
in aereo per Tokio di una parte 
della delegazione americana con 
l'ammiragli-J Joy ha illuminato 
l'opinione pubblica sull'insincero 
atteggiamento americano nei con
fronti delle trattative. . 

La sona smilitarizzata che gli 
Invaseti vorrebbero stabilire avreb
be i suol limiti a nord dell'attuale 
linea di combattimento in mode 
che essi guadagnerebbero territo
rialmente circa 74oa chilometri qua
drati senza tirare mi colpo di fu
cile: quieta pretesa è completa
mento respinta dei cereaal e dei 
cinesi 

Negli «Itimi «tomi 1 oeMatt co
reani e cinesi hanno tonato riunio
ni au tatto II fronte. Essi hanno 
unanimemente respinto un tale-re
golamento della questione che la
scerebbe una parto del lenito!lo 
della repubblica popolare 
nelle mani degli assulraiil. 

H e emendante di una 
>reana ha ilaseunto la 

nfek** al riguarde dicendo: « I 
cessati nel 

hi cai ebbero telato. Ose fl 
«H smsrUani 

di 

I bombardamenti dei villaggi cf-< 
nesl da parte di navi americane e 
delle navi sudiste continuano a 
procurare gravi ferite al popolo 
coreano. ' 

Anche qui è stato possibile scor
gere le fiammate . dei cannoni di 
marina che poco fa hanno distrutto 
cinque villaggi lungo il fiume Li-
chiun. 

OH stessi americani r-m esi
tano a confessare che anche que-
ti procedimenti terroristici sono 
condotti allo scopo di esercitare 
una pressione sul tavolo della con
ferenza. ; - -:. 
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TOtaO, S. — Si apprende all'ut-
tira'ora che. secondo una trasmis
sione di radio Pechino intercettata-
da fonte americana, a messaggio 
di Ridgway sarebbe finalmente 
pervenuto a Phyongvang. Tale roes-
afgio. tuttavia, non fissa alcuna ' 
data per la ripresa dei negoziati. 
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f?' Dopo anni ed anni di assistenza 
svolta in favóre dell'infanzia bi
sognosa romana, dopo una lun
ghissima attività che è stata co
stantemente sorretta non solo dal 
plauso e dal consenso delle fa
miglie dei piccoli assistiti, ma da 
una continua, commovente serie 
di iniziative popolari intese ad 
aiutare in tutti i modi la benefica 
azione svolta dall'organizzazione, 
l'alt/o ieri l'Unione Donne ita
liane si è vista chiudere per or
dine del.Prefetto, nel giro di ap
pena due ore, una sua colonia 
estiva organizzata a Grotiaferrata. 

Le dirigenti dcll'U.D.L, che fi
nora non avevano conosciuto al
tro 'che le grate e commosse pa
role del familiari degli assistiti e 
che ai cancelli delle colonie non 
avevano • scorto altro ; c h e : volti 
sorridenti di mamme e bambini, 
per la prima volta, cosi, hanno 
visto schierate dinanzi all'edifi
cio, che accoglieva sessantasei 
bimbe, le < camionette della Ce
lere; come se a Grottaferrata non 
vi fosse una colonia estiva, ma un 
rifugio di delinquenti. Per la pri

sma evolta, esse hanno dovuto leg-
ìgere sui quotidiani governativi 
un : infamante comunicato ' dira
mato dalla Prefettura, nel Qua
le si parlava di « gravi manche
volezze anche di ordine educati
vo e morale», ed hanno dovuto 
assistere, impotenti, ad un mesto 
corteo di • bambine caricate sui 
camion e scortate dalla polizia, 
simile a quello che segue le retate 
notturne per le vie del centro. -

A tanto, infatti, è giunto Sce i 
ba e il suo fedele dipendente dot
tor Trincherò, pur di tentare di 
in/amare la più orande e nobile 
organizzazione femminile roma
na, àlld quale' guardano da anni 
con fidùcia^'e'd, affettò, decine di 
migliaia di'cittadina, , 'V 
- Tale inqualificabile .provpcazio 

tie -— T i . cui evidenti scopi pre -
elettorali sono fin troppo indivi
duabili. per-, essere ancor più sot
tolineati— non poteva, pervi, du
rare a lungo, ed è stato lo stesso 
Prefetto, con il suo atteggiamèh-
to, a smontarla nel giro di appena 
venHqitattfóre; quando, cioè, *ion 
ha potuto piti fare a meno di ri
cevere' le dirigenti dell'U.D.I che 
chièdevano una .spiegazione chia
ra e,sprecisa sui motivi che ave
vano'provocato'una così drastica 
ordinanza, ' 

Che1 còsa, infatti, ha saputo ri
spondere il dqtt. trincherò, a l 
l e fichiestè .delle dirigenti déì-
l'UÈJ.,' dell'ori. Turchi e del 
consigliere Cianca,.]che accompa
gnavano là delegazione? Assolto-

A SÈI ANNI DALLA FINE DELLA : GUERRA 

giorno Ire ragazzi muoiono 
per lo scoppio di or 

Una campagna antinfortunistica per Iniziativa dell'ENPI - E' necessario 
predisporre un plano di bonifica delle zone periferiche e delle campagne 

La cronaca giornalistica ha molti 
aspetti dolorosi, ma le -disgrazie 
che colpiscono i bambini hanno 
lati umani unici, commoventi, che 
superano senza dubbio le sensa
zioni provocate da avve.wmyr.ti di 
altro genere. ., 

La guerra è finita ormai da sei 
anni, ma-si può dire che quotidia
namente 1 giornali siano costretti 
a registrarne ancora le conseguen
ze: 11 reduce che non resiste ad 
una esistenza di 6tenti e si dà la 
morte, 11 dramma di intiere fami
glie costrette a. vivere nell'indigen
za per la morte del capo-famiglia, 
vedove con sussidi di fame, alloggi 
distrutti dalle bombe e non rico
struiti ecc. Poi ci sono le vittime 
degli ordigni, triste erirt.tà de''e 
battaglie combattute .*.on , le armi 
sul nostro suolo. 

Pensate: ogni anno 1-400 fanciulli 
restano uccisi dalle esplosioni di 

ordigni di guerra abbandonati. Tre 
o quattro ogni giorno! E questa 
tragica statistica non è , ancora 
completa se si considera che ai 
bambini, che trovano la morte in 
queste circostanze bisogna aggiun
gerne migliaia che sopportano mu
tilazioni che resteranno per tutta 
la vita. Per questo va senz'a tro 
Incoraggiata la nuova iniziativa 
presa dall'Ente Nazionale di Pro
paganda per la Prevenzione Ae^ìi 
Infortuni tendente a diffonderò tra 
!e masse infantili una salda co
scienza antinfortunistica, eopratutto 
per quanto riguarda il rinvenimento 
di ordigni bellici. 

L!ENPI, che come è noto «volge 
opera di educazione antinfortuni
stica nelle scuole elementari, * ha 
Iniziato In questi giorni una nuova 
azione fra I ragazzi delle oltre 
duemila colonie estive esistenti In 
Italia. Sono stati distribuiti ml-

DOPO V ARBITRARIA ORDINANZA PEL PREFETTO 

Le famiglie dei bimbi 
sono solidali con rU.D. I . 

Una lettera} del direttore della colonia 
; di Grottaferrata ~ Si,aprono nuovi turni 

Jn seguito ' al grave ed ingiustifi
cato provvedimento prefettizio per il 
quale è stata chiusa la colonia del-
VUOI di Grottaferrata, sono pervenu
te alla Segreteria dell'UDI da parte 
dei genitori del bambini ospitati nel
la: colonia Antonio Corsi, Ccsira 
Fittolo. D'Antoni, Ofelia Colasanti. 
Igino Tittorello, Emilio Del Monaco, 
Oscar Presuttl, Rosa Presùnti, Gentl-
Una Sgarlglla, Luisa Vasi, Umberto 
Egarlglia, Franca Sgarlglla.. Armando 
Sgarlglla, Marianna Bartoli, Anna 
Manzetti, Assunta Chlattelli. Angelo 
Fatali, Carmela Marafloti, lettere di 
protesta per 11 provvedimento - pre
fettizio che ha privato di un periodo 
di vacanza 1 loro bambini., 

In tutte ie lettere 1 genitori hanno 
dichiarato che 1 bambini sono tor
nati dalla colonia in otUme condi
zioni di salute. •'•>•• •••*•- •-••-•< 

Di particolare importanza è la dir 
V ĵTà.<lajh,taraTlone che 11 direttore della co-

VZ5MÌ£Z*7+ - , M n ' i#rt 4A*ÌA lj"Ma «M Gratfaferfaui"8lg.":Ernéifd VìStpapuinJp. sconvolto — JOfffhfcHe, h a l n v J a t o au/UDl ed a suo 
ttimzzo alla stampa cittadina. •• Nella 
dichiarazione è detto] «Io sottoscrit
to Vallea Ernesto direttore della co
lonia UDÌ di Grottaferrata, dichiaro 
di non aver riscontrato durante lì 
periodo del funzionamento della co
lonia alcun episodio di ordine edu
cativo morale, dannoso all'educazio
ne dei bambini. 

Dal punto di vista lgienico-sani-
tario la colonia rispondeva al requi
siti richiesti cosi come è risultato 
dal documenti rilasciati dal Medico 
Provinciale e dagli ispettori inviati 
(UU'Assistenza Pubblica, ritengo per
tanto non corrispondenti alla real
tà i giudizi formulati dalla prefet
tura di Roma e pubblicati dalla stam
pa in data odierna, giudizi che han
no determinato il grave provvedi
mento prefettizio di revoca di auto
rizzazione al compimento del prime 
turno di colonia». •""• * 

Si chiudono intanto in questi gior
ni per riaprirsi prossimamente ed 
ospitare con un nuovo turno altri 
bimbi romani. In - colonie di: Ma
rino. ove il IO p.v. andranno altri 
300 bambini; di S. Marinella che ne 
ospiterà altri 85-, di Tufo di Carsoll 
o/e andranno 80 bambini in colonia 
e 35 ragazze in campeggio: di Aric
ela ove godranno di un m^te di va
canza altre 100 bambine. 

X bimbi che ritornano dopo aver 
goduto di un mese di assistenza tro
veranno ad attenderli alla stazione 1 
genitori che In dÌchiara*Ìoni orali 
e scritte fatte allTJDI hanno espres
so la loro viva soddisfazione sul
l'andamento generale della colonia. 

Da parte del funzionari Ispettori 
di colonie del Ministero degli In
terni infine sono stati espressi e ver-
oallzzati i seguenti giudizi: «MARI
NO: L'organizzazione funziona rego
larmente con osservanza delle norme 
iglenlcó-sanltarie e ricreative, n per
sonale, sia direttivo cìie di servizio 
è Idoneo. Giudizio buono sull'an
damento generale della colonia». 
«POGGIO TULLIArtO-GROTTAFER-

RATA: La colonia é bene inquadra
ta, le bambine si dimostrano liete di 
trovarsi in detta colonia. La salute 
è ottima». «TUFO DI CARSOLI: Il 
personale è Idoneo, biancheria suffi
ciente,4 andamento della colonia 
buono ». 

penenaV^Bi tw&lttm conio dejìtt 
oruvttd'del passo compiuto — il 
Prefetto non ha saputo parlare 
che delta sua «sensibil i tà per
sonale » -.---•-•.., 

Afa'le giustificazioni hanno toc
cato i\ còlnio del tfdicoto quando 
i l dott. Trincherà, '^dinanzi al fer
moa'ttèggiarhento delle dirigenti 
delVu&J., ha. tentato di dare 
qualche» .altra, «jpfepazioncella», 

' per- giustivcàre. • l'ordinaìrua 
Le • manchevolezze, sarebbero 

consistite nell'affollamento della 
colonia e ne l fatto che alcuni m u 
r i dello < s tabi le erano «erottati. 
,v Come* può, un'autorità còme 
' quella del Prefetto di Roma par-
• lare di' « affollaménto » • quando 
dovrebbe conoscere vhe la colo
nia ' in- questióne, ' autorizzata • per 
accogliere '80 bambini; proprio 
per evitare'qualsiasi affollamen
to, accoglieva solamente 66 bam
bine? Come può un'autorità co
me'quella del Prefetto ignorare 
che l'edificio adattato per là co
lonia di Grottaferrata, non solo 
era stato appositamente assegna
to dal Provveditorato agli Studi. 
ma era stato ritenuto abitabile 
dal'medico provinciate? 

"•••-• La memoria del dott. Trinche
rò deve essere ben labile se egli 
ha già dimenticato la lunga lot
ta condotta nel giugno scorsa daU 
l'UDJ. e dalle mamme romane 
per ottenere locali confortevoli 
e facilménte adattabili' a colo
nia, invece di edifici raffazzonati 
mila meglio. -

1' ' Ma, a parte, fi fatto che l e scrcn 
stature dell'edificio scolastico di 
Poggia' Tull iano sono ben poca 
costo e non -meritavano affatto le 

u « preoccupazioni » del dott. Trin-
; erutto, trarremmo sapere perché il 
5 Prefetto, cosi sollecito a chiude-
Ì re una colonia per qualche muro 
.scrostato, non compiè passi ben 
t più decisi presso il Sindaco per 
l impedire che oltre centomila cit

tadini <i figli de i quali, in mas-
ì sima parte, sono accolti nelle eo-
\ Ionie VDJ.) continuino a vivere 
i in misere catapecchie prive per-
Isino dei gabinetti di decenza. 
5-"." Vorremmo sapere, ancora,, se 

II Prefetto ritenga più opportuno. 
p e r . questa infanzia, il,trascor
rere I giorni tra i gabinetti co
muni, cadenti « privi di una 
qualsiasi porta, della borgata 
Gordiani anziché nella colonia di 
Grottaferrata. 

~Ma tutto ciò. Trincherò, non 
i potrà mai dirlo perchè la sua 
( o r d i n a l i » aveva solo un signifi-
ìcmto: quello di infangare un'or-

?-. Che poi scssantasei bambine 
i s iano toniate a vipere in mez-
àzo «Ha «eroda è questione di s e -
f«ondari«tim« importanza, per il 
^Prefetto. 
ff Non cosi la pensano, però, le 
Irnamme dei Quattromila e tre-
Pnenfo bimbi assistiti quest'anno 
>daIi1U>J. , l e quali non d imen-
rticneraiino certa la provocazione 
| quando tra poco dovranno eepri-
r m e r e ^ n e n a cabina elettorale, il 
l.foro voto, 

Servii notturni (teirATAC 
con partenza dal feto Italico, 

L'ATAC Informa che.- a- decorrere 
dal 10 agosto, nelle sere in cui avran
no luogo le rappresentazioni al Foro 
Italico, al termine delle rappresenta
zioni stesse, oltre al servizio delle 
linee ordinarie, che* ha termine alle 
ore 1, verranno effettuati 1 seguenti 
collegamenti speciali - autolllovlari: 
Linea filobus distinto con la lettera 
«N» fino a P. Vescovlo: fliobus «O» 
nino a P. Bologna; autobus «P» fino 
a,_P- di Porta S. Giovanni; autobus 
«R» fino al Piazzale Ostiense. -

Per tutti i suddetti collegvnenti 
verrà adotata la tariffa unica di lire 

gliela di eetmpjarl, del Cartello- à 
colori realizzato dall'ENPI dal ti
tolo: « No. c'è la morte! »1 i quale 
rappresenta • in - forma particolar
mente drammatica e tale, da:influi
re sulla sensibilità del fanciullo 11 
terribile pericolo presente in ogni 
ordigno affiorante dal V terreno, 
oltre a migliaia di copie, dell'opu
scolo « Buone'vacanze », nei quale 
sono illustrate le cautele ria osser
vare durante il periodo della vil
leggiatura per salvaguardare, là 
propria'salute e la propria inco
lumità. ' . , • ' • • r • 

Oltre a ciò, alle colonie che ne 
facciano richiesta, l'ENPI fornisce 
gratuitamente copie del film « Gio
chi di bimbi ». Le ultime sequenze 
de! cortometraggio mostrano 1 par
ticolari di una sciagura che avviene 
alla periferia di una grande città. 
Un gruppo di Tagazzi rinviene un 
ordigno • semi-nascosto dall'erba. 
ma ricorrendo gli avvertimenti 
dell'insegnante se ne discosta eu-
blto intuendo 11 pericolo.. Solo uno 
fra.tutti scrolla le epalle.'Increà'ulo 
e con un : sasso ' batte sull'ordigno 
per aprirlo. L'esplosione non tarda 
a rimbombare e la sirena della 
Croce Rossa che trasporta • 11 po
vero corpicino straziato all'ospedale 
chiude drammaticamente il corto
metraggio. • ;> 

Fin qui le iniziative e 1 propositi 
dell'ENPI. Ma dobbiamo aggiunge
re ancora qualcosa. SI tratta pre
cisamente di un Invito alle autorità 
governative perchè vengano prese 
le misure del caso. Vanno bene le 
campagne'antinfortunistiche e l'o
pera di educazione, rivolta ai bam
bini (anche se per quanto riguarda 
le colonie si è - iniziato con un 
certo ritardo), ma è necessario che 
le> autorità Tesponsablli -predispon
gano Analmente un serio piano di 
bonifica della periferia e delle cam
pagne della provincia. Altrimenti. 
temiamo che l'opera di propaganda 
antinfortunistica non sarà sufficien
te da soli a raggiungere I risultati 
che ci si è proposti, sia pure con 
tanta buona volontà. -• 

Le maestranze Bell'I. P. I. • 
; in difesa fetta CI . 

Le maestranze deli'IRI ieri matUna 
hanno sospeso il lavoro per 15 mi
nuti, per protestare contro l'atteg-
Slamento provocatorio del nuòvo capo 

el -

GIUNTE IERI DALL'ALBANIA 

Le oioranze alle salme 
dei 4 partigiani caduti 

Betamane alle 10 avrà luo- v 
. ù- r i f }U sfìetoae rito funebre : ; -1 

' •*. A • •' •' - ' i i i I • " *• :i •; ,; 

» i .' ». - . . ' / « ' .. . i •* * f 

Alle ore 18 d i . ieri sono giunte 
a Roma, a cura delle autorità mili
tari, l i salme "degli eroici combat
tenti partigiani caduti in Albania; 
cap.no Art Dionigi Tortora (Med. 
<fOro Partigiana); Ten.' C.C. Ma
riano Pollgzl (Meo. d'Argento Par
tigiana); •cap". .magg. Oa*. Pénnac-
chiotti (Partigiano); Art* •. Gino 
Serrini (Partigiano). " 

Le'salma sono state ricevute con 
gH onori militari e eono state ac
colti nella Basilica di B. M. degli 
Angeli, pve stamane alle ore 10, 
con ì'iùtervento delle rappresentan
ze civili e militari, sarà celebrato 
un solenne rito funebre, 
. Nel pomeriggio, * là" salma * del 
cap. magg. Osea Pennacchlottl pro
seguirà per Frascati, ove le autorità 
e ]a cittadinanza ne rievocheranno 
il glorioso sacrificio. • 

Tati* li ' Subiti iiriino fault ina 
io Ttinukn* pieni l'IraminiitruIuB» 
•ir ritirili li ichidt di lottoicriiiom pir 
l'Olili. I campigli deMoio tsitti iia-
l'tllt» malti l'i diligi ilrmstt Ili n-
irittrii dilli Sulem. 

- DIFENDENDO l 1 UNITA DIFENDI TE STESSO 

Gli impegni delle "Amiche,, 

I succiasi di un anno di attività - U lettera della 
compagna^,d'Arpino - Cinquemila copie ogni giovedì 

Oli,Impegni:presi• cat'«gretari di 
•aziona , nell'ulUnu Tiunloti» 'tenutasi 
a- Ponte Parione per la «ottdscrizio-
ne di .80 mUiosu * l'aumento della 
diffusione de «Trinità» e di tutta la 
stampa comunista, hanno mobilitato 
tutte le cellule aziendali e di strada. 
Ih molte sezioni Jri, stanno già pre
parando 1 cartelli di soda sia per 
quanto concerna la sottoaerlslohà sia 
per la diffusione. giornaliera «. fe
stiva. - •• '.• -;-:;;^ i .-,•' -r;,;--

Particolarmente : signiteativa, ^ in
tanto, è lp lettera- che la compagna 
Elda d'ArpIno del Comitato Provin
ciale Amici dell'Unità, ha inviato ai-
Federazione e al nostro giornale per 
far conoscere i successi ottenuti fi
nora dai • Gruppi delle « Amiche » e 
gli impegni che sono stati presi per 
migliorarli durante il Mese. Ecco il 
testo della lettera: 

« Cari compagni, si è tenuta Ieri 
la • riunione delle responsabili del 
gruppi Amiche dellUnità e si è di
scusso del loro contributo al Mese 
della Stampa Comunista 1931. Come 
voi sapete 1 gruppi Amiche dell'Uni
tà sono sorti da pochi mesi: comin
ciarono a costituirsi esattamente un 
anno fa, durante 11 mese di 6ettem-

LE FURIE DI UN CAVALLO IMBIZZARRITO 

Fracassa la 
e la test a del passeggero 

Si tratta di uno scherzo del caldo? - La dram-
: natica scena, notturna in. piazza Noma Pompilio 

personale, nel riguardi della Coro 
missióne' Interna- " 

1 lavoratori deli'IRI hanno fatto Ieri 
, _ _ — una prima protesta,-che deve servire 

60 sia nei giorni feriali che in quelli | come monito alle intemperanze del 
festivi. nuovo capo del personale. 

' ' ' ' " • ' • ' - • " "• a ' ' ' ' • - " • 

In questi giorni, le quinte pagine 
dei quotidiani sono piene di notizie 
relative a persone che. vinte dal cal
do insopportabile, perdono il senno 
é finiscono in manicomio. Casi di 
questo genere, però, nella nostra cit
tà non se n'erano ancora registrati, 
almeno fino a iwrl notte. La serie è 
stata Infine aperta da... un cavallo. 

A parte Io scherzo, ecco quanto è 
accaduto trenta minuti dopo la mez
zanotte di ieri, in piazza mima Pom 
pillo. Un vetturino, che si avviava 
tranquillamente verso casa, al trotto 
del suo vecchio ronzino, aveva in
contrate un vecchio amico, il fatto
rino Orlando Nunzi, abitante in vis 
Michele di Landò 69, e lo aveva in
vitato a fare un tratto di strada in
sieme. 

Il Nunzi, lieto di aver trovato co
si inaspettatamente un facile ed e-
conomlco mezzo di locomozione, a 
quell'ora cosi tarda, accettava di buon 
grado. S via, Chiacchierando del più 
e del. meno, ' nella placida-e calda 
notte romana. Soprattutto calda-Per
che, a un certo punto, senza nessuna 
ragione apparente, 11 camallo ha co-

TRAGICA E MISTERIOSA MORTE P I VN IMPIEGATO 

Si sfracello ci suolo precipitando 
da una finestra delle cllnica Italia 
E' caduto mentre si : affacciava alla finestra percbè colto 
da capogiro o si è gettato nel • vuoto volontariamente ? 
Una misteriosa tragedia, sulla qua

le sono tuttora In conto le indagini 
della polizia, e accaduta Ieri, all'una 
dopo mezzanotte, al Viale XXI Apri
le. Alcuni infermieri, che sonnecchia
vano nell'androne della cllnica pri
vata «Italia», aspettando la line del 
proprio turno di lavoro, udivano im
provvisamente ttn sordo tonfo pro
venire dalla strada. 

Balzati in piedi, gli infermieri ai 
avviavano verso l'uscita. A pochi p« 
si di distanza dal portone, un im
pressionante spettacolo U attendeva. 
Un giovane, che Indossava un pigia
ma da ricoverato, giaceva sul marcia
piede, immobile, mentre dal naso « 
dalle orecchie gii uscivano fiotti di 
•angue. -,. - •-•• s -

Il giovane veniva immediatamente 
raccolto e trasportato nell'interno del
la cllnica. Il medico, di guardia Io 
giudicava in imminente pericolo di 
vita e ne disponeva il ricovero In 
sala operatoria. ^Purtroppo le condi
zioni dell'Infelice erano disperate. Nel 
violento urto contro il suolo, egli 

TIMONI BOMAHft — Al caMo «saMa e oppriHeate -dw al » allattato 
••ila città Cleri 3S.4 ali-castra), | rassestai, che • * • Bsesaa* csassatlrsl 
«sta TiBagglatara, haaa* seaelta sffollaads gii staMllaseau «al Tevere. 
Ma essati SSBS pacai par «a! I recassi, p«r ci esecra u tcftUstls ei sa 
B « C M t i rtrerasas saette calia spesse «al • • • • . see» aia issi « grarls-
atsu rissai • psrtesM. Da «ai la aeesesita di tasaaataeare sjeeBe pslrsla 
tì«*lele elM, per • «Mlaterscae «CUB Glsats, è u r m u K essis 

• «ParafM fsales». 

aveva riportato infatti la frattura del 
cranio, dei due femori e di un braccio 
La grave perdita di sangue dal naso 
e dalle, orécchie, accompagnata 'ad uno 
stato di assoluta perdita della cono
scenza, lasciava facilmente arguire al
tre gravi lesioni Interne.' ' 

Alle 7.30, infatti, malgrado le cure 
del sanitari, 11 disgraziato cessava di 
vivere, identificarlo, non e stato dif
ficile. s i trattava infatti di un gio
vane impiegato statale', il 37enne Ma
rio Lo Sasso, recentemente ricoverato 
nella stéssa cllnica «italia> dopo aver 
subito unvoperazions di appendicite 
in un altro ospedale. Nulla' lasciava 
prevedere una slmile sciagura, tanto 
che il Lo Sasso non «ra sottoposto- a 
speciale aorregUahza. : Alcuni Infer
mieri ritengono anzi che. 11 giovane 
non si sia gettito dalia finestra, ma 
sia caduto mentre era ' affacciato a 
fumare una sigaretta, còlto da im
provviso capogiro. Altri. Invece, sono 
convinti che si tratti' di suicidio. La 
polizia sta ancora Indagando ih pro
posito. per scoprire se il Lo. Sasso 
avesse effettivamente qualche motivo 
per compiere un gesto cosi grave. 
Il cadavere, intanto, è stato messo a 
disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 
che disporrà l'esame necroscopico. 

Ferisce a coltellate 
la giovane moglie 

Dopo una violenta scenata, fi pe
scivendolo Alessandro Radaelli; abi
tante In ria Tlavia Spcranda SS, si è 
scagliato sulla giovane moglie e l'ha 
percossa violentemente con pugni e 
calci- Infine, poiché la sventurata ten
tava di resistergli coma meglio po
teva. il Badarli! ha atterrato un col
tello da cucina • l'ha colpita, feren
dola In modo per fortuna non grave. 
Poco dopo, fl feritore è stato tratto 
In arresta AI funrkmsrto che lo In
terrogava. egli ha dichiarato di aver 
agito perchè «sconvoltodalla gelosia ». 

Oi cflcjtaHirit i f i l i t i 
rabiii Ì M rioa stiznt 

Un abile e sedare ladro, rimasto 
sconosciuto, ha derubato lo sviaselo 
Rudolph H i » » di un vero e proprio 
campionario di valuta pregiata e non 
dei principali paesi d'Europa e d'Ame
rica. Ecco infatti l'eameo della refur
tiva: te ralla franchi francesi, SD fran
chi cvlzseri. SS franchi Belgi, una s u r . 
Una. « nerini olandesi e 399 dollari. 

II sudafrlesno Dlk Jacopus Van 
Schatmrvk. residente a Pretoria, e 
state b n n u g h t » di U sulla lire, l a 

la napoletana Calabrese è stata de
rubata ' del "portafogli, contenente 9 
mila lire. : • . i . 

Tenta di uccidersi 
perchè disoccupato 

O ventottenne ' Agostino,. Guriano, 
abitante in via della Magllana 29, ha 
tentato lari di togliersi Ja vita, inge
rendo >tn>a* sorte quantità di veleno 
per ' ! topi. Raccolto privo di sensi 
in vis-O. da Empoli da alcuni pas
santi. il Guriano è stato trasportato 
all'ospedale S. Capitilo, interrogato, ror 
detto di aver cercato la morte non 
sopportando • più di Vivere nell'lndl-
eenza, a causa del prolungato stato 
di dssoecupssjono/.. • : - • ; • , . • , • 

U Senesi dw aia htì» tforati li 
IMamdi Utili» am'albs sili ss 
BM («Alli ira 17 «B* è» ?T) u 

mlnclato a dare segni di nervosismo 
e di insofferenza. Vani sono stati gli 
sforzi del vetturino per calmarlo e 
tenerlo a freno. 

Poi, d'un tratto, la situazione è 
precipitata. Il cavallo, dopo aver lan 
ciato un lungo nitrito, ha preso, co 
mo sul dirsi, 11 morso tra 1 denti e 
si è lanciato in un galoppo furioso, 
veramente straordinario per una be
stia. della sua rispettabile età. La 
folle corsa, dopo un centinaio di me
tri, è finita con un violento urto 
contro un palo. La carrozza ha ri 
portato gravissimi danni, n fattorino. 
Cravemente ferito, è stato raccolto 
dal vigile urbano Nazzareno Cianca 
e, a bordo di un tassi, trasportato a 
S. Giovanni. Ne avrà per 40 giorni 

Pietosa fine di un cavatore 
a causa di una banale caduta 
Un cavatore di 53 anni, tale Alfredo 

Di'Pietro, abitante in via Tor Tre 
Teste 903, è rimasto ucciso ieri po
meriggio in un banale lucidante. 
Mentre .si trovava in una cava di tu
fo in località Rustica a Tor Sapienza, 
11 Di Pietro perdeva improvvisamen
te. l'equilibrio e radeva dall'altezza 
di circa un metro e mezzo, battendo 
duramente la testa contro una pie
tra. Alle 18.30, mentre a bordo di 
un camion il compagno di lavoro Ma
riano Giuliano lo trasportava all'o
spedale S. Giovanni, il ferito cessa 
va di vivere. 

. Con le vestì in fiamme 
una vecchietta imprudente 

'Mentre toglieva una grossa pentola 
dal fuoco, la 74enne Anna Felice Lo-
reti, abitante a Marano Equo, in via 
Giuseppe Rosati 28, non si accorgeva 
che le sue vesti erano andate a con
tatto con la fiamma. In un attimo, il 
fuoco o divampato, avvolgendo tutta 
la persona della malcapitata. Urlando 
di dolore e di apavento, la Loreti 
si è gettata a terra, rotolandosi per 
spegnere le fiamme che le mordeva
no le carni Alcuni vicini,- accorsi alle 
sue grida. l'hanno raccolta "e traspor
tata al Policlinico di Roma. Qui 11 
medico di turno riscontrava alla po
veretta ustioni gravi " -, 

Beve per errore 
j i acido muriatico 
Alle 21,10 di ieri sera, il pensionato 

Federico Alessi, di 82 anni, abitante 
in via Furio Camillo 38. è atato tra
sportato all'ospedale S. Giovanni dal 
figlio Alberto. 11 quale ha dichiarato 
che il padre, si era avvelenato con 
ecldo muriatico, avendo scambiato 
una bottiglia per un'altra. H povero 
vecchio,' che non poteva quasi più 
parlare, tanto gravemente era ustio
nata la sua bocca dall'azione dell'ad
do, è stato ricoverato In ossei vallone. 

UN MISTERO CHE DURA DA 24 GIORNI 

Chi conosce lo sconosciuto 
ripescato a Santa Passera ? 
Tutte le ricerche della polizia tono fallite 

Da ventiquattro giorni, ls salma di 
uno sconosciuto, ripescato dal Tevere. eoe su un tavolo di marmo dello 

Itorfo. nell'interno di una delle ca
mere frigorifere, a temperatura co-
atante di parecchi gradi soto zero. 
SI attende pazientemente che qual
cuno d rechi a riconoscere nel linea
menti dei povero defunto quelli di 
un parente, di un amico; ci attende 
eh* qualcuno dia finalmente a quel 
miseri resti umani un nome e, della 
sua flierte. fornisci una spiegazione. 

Il Vt luglio scorso, alcuni barcaioli 
trassero a riva, nel pressi di Santa 
Passera, fi cadavere di un annegato. 
SI tratta di un uomo sul se-ev anni, 
di otftpotami a robusta, alto m. XM, 
che indossava un sblto bleu di tela, 
scarpe ryae e calze chiare. La no
tizia fu pubblicata dal giornali, mi 
nessuno si pi ssento all'Obitorio. Pas
sarono I giorni, e 11 mistero non fu 
svelato. La polizia rispolverò vecchie 
pratiche, confrontò le fotografie del-
rarmegato con quelle di numerose 

date per scomparse e con la 
dei pregiudicati esistenti 

l'archrrlo della Questura cen

trale. Tutte le ricerche, pero, diedero 
catto negative. 

Chi * in grado di rivelare ti nome 
dello, sconosciuto, o almeno di tor
nire una pista utile In qussto senso? 

Una donna avvelenata 
da un piatto di funghi 
Dopo aver mangiato un bel piatto 

di funghi cucinati a dovere, la al-
noraLetlxla MoUno. abttasrte sa via 
Ferdinando Vincili » . si é sentita 
kaaJe. Assalita da violenti cesati di 
vomito, a ds •rattastant dolori vl-
scerali. la povera donna ha dovuto 
recarsi In tutta fretta sJrospedaaa 

mUfttOftt SINDACALI 
M «Ite • » 1M» H fi. p. 
«U* stfasciiMl la strie. 

» riuvanii: «m «u* «* 

Sfa domani fri seconda visione ambila 
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CONVOCAZIONI I M M . 

tea Via> l » <«wcaUvf% 144* 

brs per la diffusione dell'Unità del 
giovedì. In un anno di lavoro abbia
mo avuto questi risultati: dlffurlone 
di circa 3.000 copie dell'Unita del 
giovedì, diffusione d! 4890 copie del
l'Unità dell'8 marzo, diffusione di 
21.000 copie dell'Unità, durante i la
vori del VII congresso del ' PCI. I 
gruppi Amiche dell'Unità sono costi
tuiti in 33 sezioni della città. 

Siamo contente di presentare que
sti primi successi stabili del nostro 
lavoro. Slamo però coscienti che es
si sono solo un inizio ed è per que
sto che vogliamo, di fronte al Parti
to e all'Unità impegnarci per rag* 
giungere, durante il Mese, i seguen
ti obbiettivi: 5.000 copie di diffusione 
stabile dell'Unità del giovedì I 8.000 
copie di diffusione dell'Unità di gio
vedì, 20 settembre; 1 gruppo di Ami
che dell'Unità in ogni sezione di Ro
ma; 1 gruppo di Amiche dell'Unità 
nei comuni più importanti della pro
vincia. • - « • -
Confidiamo di raggiungere ' e supe
rare questi obiettivi. Ce ne dà fede 
l'annuncio di impegni particolari già 
presi da compagne sensibili e volon
terose: la compagna Malani di Ponte 
Parione diffonderà per tutto il Mese 
ogni giorno feriale 30 copie, 40 il gio
vedì e 50 la domenica; la compagna 
Boccanera del Tufello diffonderà 30 
copie giornaliere; il gruppo delle 
amiche diretto dalla compagna Di 
Renzo della Garbateli» diffonderà 80 
copie giornaliere; la signora Contar-
d.l abitante al Flaminio e non Iscrit
ta al nostro Partito diffonderà 20 co
pie giornaliere: la compagna Ricci 
telll del Celio, diffonderà 50 copie 
giornaliere; le compagne Beccaceci e 
Quadracela di Tuscolano ai sono Im
pegnate per 30 copie al giorno. In 
altre sezioni le Amiche dell'Unità si 
preparano a sfidare nella diffusione 
nei giorni feriali 1 gruppi degli Ami
ci. Altre Amiche delrUnità si sono 
impegnate a > svolgere attività nei 
Comuni della provincia, per svilup
parvi la diffusione dell'Unità, da par
te delle donne. :•*•**£-.:.'.-:<•-.. 

Sappiamo che 11 lavoro che el pre
pariamo ad affrontare non è facile, 
ma ci guidano e ci esortano le pa
role del compagno Togliatti i L'Uni
tà in ogni famiglia». 

CONVOCAZIONI D! PARTITO 
lar «5*1 ' rOSTELECRirONlCI: Corani», di 

alle ore «ilici t trenti in Fed. 
rOSTEUGRirOXICI: U CTS 035I »!!« ore 

didotlo « trenta 'M Fedmiiotw. 
ttSWNSAmi ELETTORALI di fotte le Se-

lioai qpKstt éera «U« ore diciannove in Fqd. 

~ LA RADIO-. 
STAZIONI PRIMBt Giornali radio: 

7, 8, 13 — 7,23: Buongiorno — 10.30: 
Mus. rieb. — 11,30: Qrch. Brigata — 
13: Celebrazioni verdiane. 

RETE AZZURRA: Giornali radio: 
14,30, 23,20 — 13,20: Mus. rieri. — 
.1.7: Canzoni —< . 17,30: . Musica in . 
America — 18.30: Orch. Anepeto — 
19,26-. Mus. rlch. • - - 20^0-. S p o r t — 
20,33: Orch. Nlceill — ÌW e E Itti" 
g ioca» di O. O. Viola — 22,35: Ro
manze — 23,20: Alvi « il suo sestetto. 

RETE ROSSA: Giornali radio: 15, 
30,20, 33,20 — 13,20: Orch. Barine 
— 13,50: Pag. pian. — 14; Mus. rlch. 
— 14,30: Complesso «Esper ia» — 17 : 
Poni, music. — 18: Orch. Angelini — 
18,25: Mus. da camera — 19: Vedette 
al microfono — 19,25; Sport — 19,30: 
Poesie di Eduardo Or Filippo lette 
dall'autore — 19.5S: Mus. rich — 
20,50: Sport — 30.68: «40° alf'om-
b m » rivista — 21,50: « I masnadie
ri »«H Verdi — 23.30: Orch. Ferrari. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 21,18: 
Musiche romantiche — 22,2o: e La 
provvidenza e l e chitarra» di R. L. 
Stevenson. 

(Campo interne*, di tennis) 

D o m a n i - o r a 2 1 , 1 5 

HOUBAY 
«E IMI 
-(VACAl2rr>'j..CH'ACCIO) J 

Prenotazioni: AMPA-CFT 
Galleria Colonna tei. 6M3ge 
ENAL provinciale (via Pie-
monta •*) telefono 437SS3. 
bastionerà «no «poetai*' 
servizio autofilotranviario. 

V» ^ 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara. - . " ' ' 
- O j i i |isTi4i 9 agosto (23J-JM); S. F«-
aw. Il sol* il Ina ili* 5.17 « truw»U ili* 
19,99. 
— HUMUas ita«|ttiit«: leglitriU lari» e»tl 
masfhi 39, [tonnine 16; otti morti a«iuao; 
morti BMfical 17, (eawùM 21. Iktnaofti tra. 
tcriiti 37. . . , . . , . . . . 
— Bollittui B»tMr(l»SJM: TWajKtitur» «lai-
aa • BUBIIIU di Ieri 28.4-83,4. &i pre\ed« 
cielo fioco . nuvoloso. TeofttrituH lUzioAUis. . 

Visibile a ascoltasti* • 
— Tiilri: < Nora* i di Bellini t i l t Termi A 
Caracsll*. -. » . - • • 
— Ciaiaa: • Il rmotao dai espelli verdi • ci 
La Fenice; • No.» c'è pace tri gli nlWi » i l -
l'Areni Vcooì: • VÌT» Villa > tU'Aurori.: 
• Oluagln . d'insito > 4) Colteci e CrUuih; 
• La Malquerida • »l r«U*io; • Riso icari » 
il Pili». . ..,, - . . -- , . 

A iMabìee • dibattiti ' 
— « Li Ulti i i l l* Ivgjitai • è il temi dilla 
cooTemiior.e che «Tri loogo OMi i l l t leileni-
Italia alle 19.80. - . : . , . . , ,. 

Gite ' 
— UBI gita ls Fraidi avrà luogo dall'S al 
Ifi wtW-aibre per raiiiallvs dill'Eaal. Part«o-
i& alle 21,30 dell'8 «ettembre e Heotro sii» 
19 do! 16. Quota Ur» «.000. ,. ' 
— Fir la f i l i • Parigi organimi! dal Os
tro d'arte « cultura e dill'Albo* dal 13 al 
20 «gotto tono aperte le iieritloal per .i 
possessori del passaporto Individuale. SpMi 
lire 28.500. Uerialcoi P. S. Egidio 7 o V:a , 
del Gambero 30. • 
— Una gita a Posta 6 stata orginiztata dal-
l'Eaal p*r Ferragosto. Partmia alle G.45 de! 
gioivo 14. arrlto ad Astio ali» 7,30. golcài 
parlaiia io plroaoalo ali» or» 11. I=cri:k-ai 
Dno al 10. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U.W COMPAGNO DELIA SEGRETERIA DELIE 

SEZ.*. tVilonna, Uidovisi, Pariuli, l'eato Sa
lario, Universitari, B>>rgo, Maiiini. Prati, 'Tra
stevere, Trionfale, Itali*. S. l/)rrow, • Cento-
eelle. Pxenestino, Quadraro, Tuscolano, La
tino Mtlrtmio, D. Wimp.o, Garbatella, Teat&i> 
qio oggi alle ore 18 io FcóVraiione. 

ADDETTI STAMPA DELLE SEZ. giovanili oggi 
alle 19 in Federailone. 

E' USCITO il nomerò speciale di pattuglia. 
Tutte le Se licci mandino a ritirarlo io gior
nata. • • . . . • - . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMERCIALI V. 12 

A. APPROFITTATE. Oraedioss «vendita Mobili 
tufi» siile Conta « prodtiione locale. Preui 
sbalordititi, llassimo tic litailoni pagamenti. 
SjuDi-Ccoaaro lliano. Napoli, Ghiaia 233. 

9219-S 

A. 'ARTIGIANI Canta «rendita cameraietto, 
pranzo, eoe. Arredamenti granlnsso ecooomiei. • 
Faeiiiiuiooi. Napoli, Tarsia 31 (dkimpetto 
Enal). 9319-S 

DEMOLIZIONI BnsMle. porlogeloi, fioMtr», can
celli. ' interriate, traiilerro, . niarmeit*, nt:o-
lìche. Appianava 414. (4039) 

OROLOGI - dieiotlo rate Oalcasncci Emilio Lm-
briani quarantasei (angolo Corrieri Santa-
irigida) . . . . . - , , . . . 9045-R 

1) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO BECUXEH Vegetai*, lira 1650 
Matiruso lanetta eoo loderà damaieata lir« 
2.900. Ubicano 28 I7M096). 4023 

MACCHINA i We'.ber » potete averla sema an
ticipo. solo 15.000 - messili. Maglierista sce
gliete la nutra macchina tecnkazients per
fetta. Tcstimoai&no migliala di dienti sod
disfattissimi loro acinlsto. Non confondete iW*1;-
ber- • rende- solo via Arenala 16, scala 0 ini. 
2. Rossi telefono 53129. Visitateci. 

») MOBILI V. 12 

A. imSTUMOflt Ila» 13 atoitolll ' AH» 
dalltri» aobili . SABBICI.: Liqaliaiiom gmi
rai» iat>-<eaiti,- CiUtiiI» auortiBnt» mobili. 
ogoiitili. Parlici Piani Esidra 47 (Ciaiaa 
sfodirEo) Finii Colarlnxa 78 (Cintata Elia). 

HATRIMONiALE •900 . . Onóaa Iaeo.ta com
plete 13.000. Guardaroba eitralusso 12.000 
via OapodafHca. 11 (Colosseo) 30-353. 

23) A R T I G I A N A T O h. 10 

ALBERTO SO6N0 (Riparulooi espresse orologi) 
vendo a privati ed orolo]iai ai rai-gliorl preui 
del oertstu: orologi, sveglie, pendoli cietoritii 
cuoio, metallo, lo.-nitora. atireni ecc. vii 
Tre Cannelle. 20 («ecood» tra'to). 

WM 

TiWfff MMK tVBK) 

EOA 
ROnlNIMt 32 

Tel.45.57tt43.590(NfiSetfe) 

TERRORE 
DECti INSETTI 
FLACOHC 

' / # # # # i 

; - - , -~ . - i f ' ' rv - ,>": i*£j$&x'0i&ù::È0&i:®ii ;t'.-iJ" ,-^.N' ./fu- r'."V- ;ì'^/tj£mti&' •&* •*..« 'Si < < " * ; - Jtì'x. V:K::>,- "*-V':'^J LR. 
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UN RACCONTO 

di SILVIO MICHELI 

DA TUTTO IL MONDO A BERLINO 

' Luca era passato dal mare, per 
recarsi in cerca di cenere col suo 
cigolante carretto a quattro ruote. 
Nel pomeriggio si sarebbe dovuto 
recare nel bosco per legna; quan
do per cenere e quando per legna: 
se il Cantiere Moretti si fosse 
deciso a riaprire e a ridare il po
sto a suo padre, certo sarebbe 
6tnessa anche per lui la storia di 
correre in cerca di cenere e legna. 

Poco prima s'era fermato sul 
molo a guardare il palombaro che 
ogni tanto ' riaggallava per farsi 
svitare il dischetto di cristallo da
vanti alla faccia. Gli sarebbe gar
bato trovarsi dentro uno scafan
dro a quel modo per frugare sul 
fondo in cerca di oggetti come 
vecchie monete d'oro, anelli, perle. 
diamanti.,. > - ° , 

Poi s'era fermato più avanti a 
guardare "la draga che riempiva 
di sabbia e melma i barconi, sca
vando nel minto più stretto del 
Canale. Nella pace del fresco mat
tino distesa sull'aperto mare, non 
si udiva ohe il continuo mono
tono sferragliare del cingolo coi 
secchielli pieni di sabbia e il ton
fo, l'ansimare della macchina a 
vapore che spandeva tutt'intorno 
un ampia Lggcra nuvola bianca, 
nera alle volte, a seconda dei se
gnali dell'uomo ' clic comandava 
le manovre a colpi di fischietto. 

Se invece di montatore mecca
nico nello Stabilimento Moretti, 
avesse scelto il mestiere • di ca-
podraga, ora suo padre si sareb
be trovato al posto dell'uomo col 
fischietto alla bocca, e lui non 
avrebbe avuto da ingegnarsi col 
carrettino in cerca di cenere e 
legna... 

Poi guardò degli uomini che pe
scavano a canna, seduti sul bordo 
della banchina del molo, ma non 
tiravano mai su nulla e lui si 
stancò. Si diverti a lanciare delle 
piccole pietre ai granchi; ve n'era 
anche di grossi e volle tentare di 
infilarli con la lama del tempe
rino scendendo fra gli scogli lisci 
di limo. *na ci sarebbe voluta una 
forchetta legata in'cima a un ba
stone. Si mise a fare le patelle, 
alcune molto piene che mangiò 
volentieri. Aveva fame. L'uomo 
addetto alla barca della draga. 
in attesa che i secchielli riempis
sero la stiva, faceva colazione con 
pane e salame. Luca avrebbe dato 
chi sa quanto per avere pane e 
salame a quella maniera. Una vol
ta. quando suo padre aveva la
voro, una domenica camminaro
no a lungo in campagna e presso 
un ruscello muschiato mangiarono 
pane e salame così... 

Si mise a guardare le barche 
a motore che rientravano dalla 

fiesca, menìre altre prendevano il 
argo puntando verso la Gorgona 

e l'isola del Tino che apparivano 
sospese nel leggero velo di foschia 
sul filo dell'orizzonte. Si stava be-
•ne ai sole. Luca si fece una siga
retta scartando alcuni mozziconi 
che fumò seduto sulla spallette 
del molo a ridosso del pilone che 
lo riparava dalla brezza ancora 
odorosa di neve. Con una brez
za così gli sarebbe piaciuto tro
varsi a bordo delle barche a vela 
che vedeva piene di vento, legger
mente inclinate sul fianco. Si vol
se a guardare la vecchia goletta 
di zio Tamara che in quel mo
mento imboccava il Canale senza 
rallentare la corsa. L'avrebbe ri
conosciuta tra mille. Tante volte 
c e r a stato a bordo, prima del
la guerra, in darsena. L'avevano 
dunque motorizzata, destinata pu-
r'essa a peschereccio. Non si ve
deva ormai che pescherecci, anni 
dopo la guerra. 

Luca camminò allora lnngo la 
spiaggia. Uscendo dalla città, il 
silenzio e la pace del mare gli 
mettevano nel cuore una strana 
sensazione di caldo, come a scuo
la durante la lezione di geogra
fia, quando l'Asia, l'America. l'A
frica li sapeva mondi lontani e 
differenti. Ma differenti non po
tevano essere i mari, le spiagge. 
quei piccoli suoni e rumori- che 
gli facevano prosare Tnóiverso in 
tutte le parti del mondo. Se suo 
padre fosse tornato al lavoro, cer
tamente l'avrebbe fatto iscrivere 
di nuovo alla scuola... 

Incontrò un branco di ragazzi 
che g iocav iao a palla e rimase 
un pezzo a seguire le fasi dei-
T'iK-ontro. ma nessuno badava a 
lui. Più di una volta fu lesto a 
fermare la palla in procinto di 
schizzare in acuita. e nel calciar 
la co» forza ed eleganza. inte«e 
mostrar loro di saperci fare. Ma 
nessuno badò • lai né ai solchi 
rottili che il suo carrettino lascia
va sulla dura sabbia del battigie. 

Più «vanti c'erano i pescatori 
che tiravano ila sciabica avvol
gendo lentamente le corde ad ogni 
tornata. I sugheri della rete che 
apparivano ancora distanti, bian
chi di sole, sembravano nna co
vata di beccapesci posata a «* 
mkerchio sul mare. Luca pensò 
di aspettare la rete con la segreta 
speranza di raccogliere qua e là 
qualche brancata di piccoli pesci, 

Sr arrivare a casa e vedere che 
ccia avrebbe fatto suo padre» 

Lo mandarono vìa. Gli " guarda
rono il carrettino, poi la faccia: 
< Meglio che tu giri «1 largo, ra-
fazzol », gli dissero in nn accento 
che neppure era del suo pansé. 
' Sedute su le cabice dei bagni 

al riparo del vento dei Mont i 
coppie d'innamorati e Mamme 
con i bambini prendevano il sole. 
Altri camminavano adagio lungo 
il b*ttigio o sedevano sa le bar
che rovesciate, ma nessano ba
dava a Ini, al suo carrettino, o 
vi badavano lontani dal chiedersi 
la ragione che spingeva Ini col 
carrettino a camminare «otto «nel 
sole di primo dicembre. Pensò che 
il mondo non era giusto e pensò 
a chi poteva liberamente recarsi 
eul mare m a t a e§*ere posseduto 

da altre preoccupazioni, come gli 
studenti che vedeva eoo i libri 
sotto il braccio. . . ;. 
,v Incontrò un padre che cercava 
di spiegare al ragazzo, con le pa
role di tutti i giorni, il perchè 
dell'alta e • la bassa marea. Un 
tempo, anche suo padre, quando 
la domenica lo portava in cam
pagna o alla partita di calcio, gli 
spiegava volentieri tante belle co
se del suo lavoro nel cantiere 
Moretti. Ora Luca capiva questo 
quanto più si ridm-evano le spe
ranze di riavere il , posto nello 
stabilimento navale o trovare a l 
tri lavori, suo padre non solo non 
gli stava più addosso, ma uep-
pure si accorgeva di lui e dei 
suoi fratelli. Gli faceva pena e 
dispetto vederlo girare da cane 
per casa e nelle vie in silenzio: 
anche dispetto, come se certe co
se dipendessero da lui, dalla sua 
volontà p da quella di tanti come 
lui. Non c n p n a precisamente fin 
dove volesse nrrivure né tanto 
meno awebbe saputo dire da qua
le punto intendeva partire: capi
va che qualcosa doveva accadere 
o si sarebbe dovuto fare qualco
sa perchè insomma accadesse, per 
loro, per il bene di tutti quelli 
come loro... 

Aveva riflettuto a certe cose. 
durunte quei giorni. Era strano 
che anche lui. Luca. Drincipiassc 
ad aggirarsi dentro e" intorno ai 
sottili problemi che si propone
vano i grandi, gli uomini come 
i compagni di suo padre a voce 
alta e con l'aria di chi sa l'unica 
via per risolvere prima o poi certi 
problemi. C'era lì sulla spiaggia 
chi si prendeva il sole, felice di 
potersi godere un sole a quel mo
do' senza peraltro curarsi degli 
abitanti del resto del mondo, di 
lui, del suo cigolante carrettino. 
Doveva essere bello non aver nien
te su cui pensare e angustiarsi. 
Rabbrividì come a sentirsi acqua 
fredda giù per la spina dorsale e 
quasi ne provò rabbia di sé. Tut
ti gli altri ragazzi gli sembrava
no molto strani e differenti da lui. 
e i loro padri differenti dal suo: 
provata la fredda sensazione che 
tutto il mondo fosse fortunato e 
lui no. • 

Intoni lo la fila dei trovatelli". 
Le facce gli passarono accanto 
a due a due. Si trattava dei ba
stardi, gente senza padre né ma
dre. Lui aveva - nn padre e una 
madre, dei fratelli. Gli parve che 
lo guardassero uno per uno, co
me dovesse apparire loro degno 
di_ curiosità e d'in\ idia. Erano ve
stiti tutti alla stessa maniera, con 
lunghi grembiuloni . di un colore 
grigio pesante e il colletto bianco. 
un po' sporco. E anche il suo car
retto guardarono, come quasi • si 
trattasse di vedere il primo carret
tino fatto a quel modo. Luca por
tò dentro di se lo sguardo dei 
ragazzi i cui nomi dovevano so
migliare alle loro facce, agli abi
ti. Pure non provava pietà per 
essi. Guardò una barca a motore 
che punteggiava l'ampia pace del 
mare col suo ritmo sempre ugua
le finché non fu lontana, ma si 
accorse di pensare alla fila dei 
trovatelli che si allontanava nel 
fole. 

Veniva tardi ed entrò in città 
insieme alle - ombre delle prime 
ca«e che gli misero addosso una 
strana sensazione di buio e di 
freddo, come se l'aria fosse dive
nuta bigia d'un tratto e stesse per 
piovere. C'era tanta folla in quel
la via, e tante \ie in quella città 
e tante città nel resto del mondo. 
Eppure si sentiva curioso di tutto 
ciò che accadeva intorno a lui: 
facce, gesti, voci, rumori... L'oro
logio di piazza segnava le dieci 
e Luca si mise a camminare lesto 
per le strade traverse e meno af
follate, senza ' sapere con preci
sione dove recarsi. Ora, in lui. 
c'era soltanto fretta e timore di 
non riuscire a procurarsi • quel 
carretto di cenere per la mamma 
che aveva da inconcare nel po
meriggio: poi. nel pomeriggio, si 
sarebbe dovuto recare nel bo«co 
per legna, e l'indomani mattina 
per cenere, perchè sno padre era 
senza lavoro e la mamma doveva 
inconca re dalla mattina alla sera 
per mettere qualcosa in tavola, 
con tutte quelle bocche per casa. 

IL MESE DELLA STAMPA E LE TRADIZIONI DI FIRENZE 

:-M 

.- 'l: 

in onore 
Anche le rìficolone brillano per il nostro giornale - Il paradiso; 
dei brigidinai -Coperte ricamate alle finestre - In San Frediano 

NOSTRO SERVIZIO FARTICOLAII 
• • .. , , FIRENZE, agosto. n 

. Per la nostra stampa governativa, 
vogliamo dire ' la stampa fiorentina 
che appoggia più o meno aperta-
mente la politica del governo ' de
mocristiano, fu una liberazione, due 
anni fa, venire a sapere che alle Ca
scine avrebbe parlato Togliatti. Non 
è un discorso senza senso. Quando 
quella > stampa seppe che . Togliatti 
avrebbe parlato alle Cascine nel cor» 
so della Festa nazionale dell'Unità, 
sì sentì liberata dal peso di dovere 
parlare della Festa: il discorso di 
Togliatti, come avvenimento politi-
co, non poteva essere ignorato, né 
prima, né dopo la Festa; e sarebbe 
stata questa una buona occasione per 
riempire le colonne, senza dare l'im
pressione dì essere costretti • * regi
strare un avvenimento, come la Fé-

BERLINO — Una immagine della stilata compiuta nello stadio «Walter Ulbricht » dalle delegaiioni dei 
giovani di tutto il mondo convenute per il Festival. Passano, nel loro eleganti costami, i rappresentanti 
dell'Albania, dietro i quali si profilano, anch'essi nell'abbigliamento ustionale, i giovani delegati algerini 
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VISITA ALLA CAPITALE DEL PETROLIO 

Una spia vestila da missionario 
tenne a battesimo I Anglo Iranian 

Le fiamme bianche del dio Ormuz - Come l'Intelligence Service si 
impadronì della concessione fatta al sig. D'Arcy - La riscossa popolare 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN, agosto 

Cinquantanni or sono, un inge
gnere inofese. William Knot D'Arcy, 
dopo aver? esplorato mezzo mondo, 
arrivò in Persia per cercarvi il pe
trolio. Egli sapeva clic da molti 
secoli davanti agli alti templi del
l'Iran ardevano gigantesche fiamme 
bianche che i fedeli pensavano fos
sero dovute allo spirito di Ormuz, 
il Dio del Fuoco. D'Arcy riusci a 
farsi rilasciare dallo Scià Nasred-
din, dietro pagamento di duecento
mila franchi, un documenta, desìi-
nato a divenire i celeberrimo, che 
diceru. -v IH considerazione rielle 
sue speciali benemerenze e della 
amicizia strettissima che lega la 
Persia alla Gran Bretagna viene 
concessa all'ingegner D'Arcy e a 
tutti t suoi collaboratori, discenden
ti, amici ed eredi, per la durata di 
66 anni, la facoltà assoluta di esplo
rare- e scavare a suo piacere tutto 
il territorio persiano, intendendo 
che rutti t prodotti del suolo da lui 
me's?, in luce rimangano di sua as
soluta proprietà... ». 

Qualche tempo dopo, • D'Arcy 
scopre i fosti- giacimenti di petro
lio dell'Iran e il documento che 
reca nel portafoglio comincia a va
lere più di una miniera d'oro. Ma 
egli è vecchio e stanco; non vuole 
sfruttare i giacimenti, non cuo 'e 
vendere la concessione, il suo uni
co desiderio è che le porte della 
Persiti si aprano ai missionari cat
tolici . Ed è proprio ad un missio
nario, che egli incontra sul piro
scafo mentre torna in Patria, che 
D'Arcy parta di questo suo ardente 
desiderio. Il missionario lo convin
ce, allora, a cedergli il documento. 
perché, servendosi di esso, con la 
uusa della ricerca del vetrolio. sia 
possibile eludere la sorveglianza 
dello Scià e fare entrare ì religiosi 
in Persia. 

Furto proinngato [ 
Ma il missionario altri non è che 

un agente dell'Intelligence Service, 
Certo Reillv, sinistra figura dello 
spionaggio, alle dirette dipendenza 
di Churchill, il quale, carpito il 
documento a D'Arcy, io consegna 
ai suoi padroni: qualche anno dopo 
« L'Anglo-Iranian OH Co. » sarà 
fondala; nella società, il 56 per 100 
delle azioni sarà nelle mani dello 
Ammiragliato ' britannico e, come 
dichiara l " s*?sso Churchill, di 
-un'altra istituzione governativa*, 
l'Intelligence Service. 

Questa, in breve, la storia del 
grande furto che permise agii in
glesi di impadronirsi del petrolio 
persiano e di costruire su di esso 
enormi ricchezze. Dal 1901 ad oggi 

la concessione di D'Arcy, che ce
deva una piccolissima parte delle 
eventuali ricchezze trovate nel sot
tosuolo al governo di Teheran, è 
stala modificata un'unica volta dal
lo Scià Resah per essere prolungata 
fino a novant'anni. Al primo furto 
quanti altri furti non hanno ag
giunto gli Imperialisti negli anni 
successivi? Mentre il contraito pre
vedeva. la cessione del 16'/» della 
produzione noli iraniani. « L'Anglo-
lranian *. dichiarando di produrre 
solo 40, milioni di tonnellate di pe
trolio Vanno, in luugo dei SO milioni 
effet'ivi. finiva per concinnare al 
governo per&uno solo V* ver cento 
della produzione. Non solo, ma riu
sciva a non versare nemmeno que
st'otto per cento e a sottrane al
l'Iran astai più del 16 per 100 sta
bilito, evitando di • pagare la do
gano. sul petrolio. Infatti, su oyvndi sopportare l'alta temperature 
tonnellata di petrolio esportalo, gl i .a CHI giunge il termometro nella 

li, ma hanno sfruttata a saniue 
migtiaia di lavoratori persiani. Il 
ham.o piegati ad un lavoro da ga
leotti, li hanno condotti alla morte 
m breve gim di anni. Bisogna l'e-
dert- — coni e io ho visto — gli 
opera; di Abadan, le loro case, i 
loro figli, per comprendere la fe
rocia imperialista. Nessun ope
raio delle raffinerie riesce a sot
trarsi alla morte dopo avervi la
vorato dieci anni di seguito,* se 
qualcuno vi resiste per venti anni 
viene .legnato a dito dalla popo
lazione. 

Case di paglia 
' Le case degli inglesi ad Sbadati 

.'«no assai coti ortevoli, con il giar
dino. la fontana, e l'aria condizio
nata in ogni camera che permette 

inglesi non hanno mai pagato più 
di'4 scellini, in luogo dei 45 pre
visti dalle tariffe doganali. 

Per circa cinquant'annt i colo
nialisti non solo hanno sottratto ai 
persiani tutte le ricchezze natura

rsi ite. Ma gli operai? Le loro case 
•<ono di paglia, di carta, con i tetti 
formati da vecchie latte di petrolio. 
Tanto che ad Abadan i quartieri 
si chiamano Azìrabttd — quart iere 
di paglia — o Carazabad — qi/artie-

T75IEKAN Un aspetto delle impostati manifestazioni popolari 
svolte*! nei giorni scorsi in segno di protesta contro l'atteggiamento 
capitelarde osavate do! governo di BfOosodoo dorante le eoaversasioai 
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CARATTERISTICHE DELLA "TRIPANOSI AFRICANA, 

D sonno da coi è difficile destarsi 
Come si manifesta la malattia - Moderni rimedi -. Gli stregoni .sconfitti 

.o-m .-- -

' La malattia del sonno o « tr i -
panosi africana » è propria de l 
le terre a cl ima caldo, de l le z o 
ne torride , dell'Africa, ed h a il 
suo principale svi luppo e la sua 
esiziale diffusione specialmente 
sulle sponde dei grandi laghi e 
sulle r ive dei fiumi che formano 
immensi acquitrini erbosi, dove 
enorme è il numero del le m o 
sche, delle zanzare, dcjìi incetti 
di ogni genere-

L a malattia del sonno è e n d e 
mica — ossia in u n certo senso 
è u n normale abitante, h a quasi 
acquistato il diritto di c i t ta-
dinanaa, per dirla con una fra
se espressiva — dell'Africa e con 
riferimento particolare è m a g -

gormente sviluppata nel Congo. 
Elga, net possedimenti france

si dell'Africa F iuator ia le , nel 
Senegal , nell 'Angola, ne l la R h o -
desta e nell 'Uganda. 

Traemeasa al l 'uomo mediante 
la puntura del la mosca tsè-tsè, 
la quale inocula ne l suo sangue 
un parassita, i l «tr ipanosoma 
gambfense • , la malatt ia dai n o -

. ^ V . ' J A A » -
 , ' '^^-

no si sviluppa dopo un periodo 
di - incubazione che può variare 
da due a quattro o c inque set t i 
mane, e si manifesta in un pri 
mo tempo con febbri che g i u n 
gono a periodi o, come si dice più 
propriamente, a d accessi . 

P ian pian»» poi, col passare del 
tempo, gli accessi febbrili a u 
mentano di numero, d i intensi 
tà e di durata. E* proprio in q u e 
sti periodi di febbre accessionale 
che è possibile mettere in e v i 
denza nel sangue degli ammalati , 
per mezzo di speciali colorazioni 
e reazioni chimiche, i l parassita 
trasmesso con la puntura dalla 
mosca tsè-tsè, ossia i l « t r i p a n o 
soma gambiense» . 

Numerosi sono ancora gli altri 
sintomi che si rendono evidenti 
nel primo periodo dalla ma la t 
tia. e tra questi i p iù importanti 
sono l'ingrossamento del la m i l 
za, la tumefazione dalla l in fo -
ghiandole, del la cuta, l lpersens*-
bilità a tutti gii stimoli, anche a 
quel l i del la più piccola entità. 
u n mal di testa che non è mai 

fortissimo, ma che tuttavia è 
quasi sempre presente, e ancora 
chiazze eritamiche di , u n rosso 
scuro. --• , . 

Ma quel lo che è più importan
te e che spiega il termine dato 
alla malattia che stiamo esami
nando, è i l secondo periodo, i l 
quale, oltre la febbre, ha come 
caratteristica principale la s tan
chezza nervosa e psichica de l 
l'ammalate. che si tramuta poi in 
un torpore ben definito e costan
te ed infine nel sonno più tenace. 

Questo sonno patologico, ossia 
non portato dai normali stimoli 
della fisiologia, m a dato invece 
da una causa morbosa, è quasi 
sempre u n sonno duro, pesante, 
ininterrotto: solo scuoiando m o l 
to energicamente - l'ammalato, 
questi d à segno di sveg 
come d i trovarsi m u n 
nuovo a mai conosciuto, ma 
ricade quasi sobi to a 
menta ne l suo letargo. 
* M i la s c i s m a che, coma l a 

ria e come i l -rnoAdo è i n conti 
nuo 

c?ie e fatiche è riuscita a trovare 
rimedi che in breve tempo o in 
un tempo p iù protratto nei casi 
ribelli e n o n curati con t e m p e 
stività, portano quasi sempre a 
guarigione chi ha avuto la s v e n 
tura di avere inoculata nel s a n 
gue l'esotica malattia. 

I rimedi d i e si sono dimostra 
t i efficaci ^ capaci di far scom 
parire dal sangue i parassiti p o r . 
tatori de l la malattia del sonno, 
e quindi i n u n secondo tempo di 
far diminuire e poi far cessai e 
del tutto l a grave sintomatologia 
morbosa, sono per i l momento 
costituiti essenzialmente d a p r e 
parati di arsenico e da preparati 
di antimonio: ai piatfcano infatti 

intramuscrUri e d ai 
d i tali sostanze che s a 

basa scientifica hanno fatto s c o m 
parire l e vecchia leggende dalla 
incurabilità d i certi morbi • d 

hanno torto agli -trfcgoni da 
l'Africa l 'alone deua fere n u r a -
colosità. 

re di carta — e spesso in estate 
per il gran calore si incendiano. 
Per gli operai non vi è acqua né 
per bere, né per lavarsi e le donne 
e i fanciulli devono compiere molti 
chilometri a piedi per andarla ad 
attingere in sudici canali: l'AIOC 
non ha mai autorizzato la popola
zione ad attingere l'acqua dai suoi 
pozzi. Ad Abada,i vi sono 60 mila 
operai, ti cui salario non supera 

40 rials al giorno, equivalenti a 
circa 400 lire, tanto quanto basta 
per vivere ai pane duro e di eroe. 

Ma, coni* inevitabilmente avvie
ne, nel tempo stesso che gli impe
rialisti ha mio «/ruttato il proleta
riato persiano, esti hanno prepa
rato iti questi cinquant'annt le /or-
re che operano oggi ~ per la loro 
sconfitta, e l che porteranno l'Iran 
alla sua resurrezione. Negli ultimi 
dieci anni la classe operaia persia
na, che oggi lotta alla avanguardia 
del 'e forze popolari, ha avute una 
prodigiosa ascesa. 1 60 mila operai 
di Abadan, ì 30 mila teistli di Isfa
han, i 35 mila operai di Uanz En-
hr,n. i 35 mila operai di Tabriz 
e dell'Azerbaigian r i 30 mila ope
rai di Teheran hanno impegnato 
gli imperialisti in dure battaglie e 
hanno sconvolto i loro piani. Gli 
inglesi l'hanno ben compreso nel 
'46, quattro anni dopo la forma
rtene dei primi sindacati, ' nuando 
dopo aver tentato una grande re
gressione in massa ed aver ucciso 
trenta operai, essi non riuscirono 
tuttavia a piegare ta resistenza de
gli altri e dovettero aderire alle 
prime rivendicazioni. .Anche nel 
marzo del '51, per quanto la flotta 
nglese si presentasse minacciosa 

nel golfo Persico e il governo ira
niano prestasse agli inglesi le pro
prie forze di polizia, per rompere 
lo sciopero, gli operai attennero 
che i loro salari non fossero dimi
nuiti. così come L'Ànelo-Iranion 
ro terà , rfet 15 per cento. Mentre 
noi scriviamo una azione di inaudi
to terrore ha luogo da più di dieci 
giorni ad Isfahan; gli operai chj 
hanno partecipato alla manifesta

tone di protesta per la venuta di 
Harriman vengono " condotti fuori 
dalle fabbriche, fatti inginocchiare 
e minacciati di fucilazione se non 
confessano i nomi dei loro dirigen
ti e se non si impegnano nel fu
turo ad abbandonare qualsiasi re
sistenza. Gli operai rispondono: 
- Uccideteci - pure, abbiamo fatto 
giurare i nostri figli che continue
ranno la lott*». 

Un senatore • del Fronte nazio
nale ha commemorato in questi 
giorni i caduti del 15 luglio ed ha 
parlato, contrariamente a quanto 
fino ad ora è stato dichiarato, éi 
1Z* morti, una cifra paurosa. 

Tutlacia, mentre la persczmzion*. 
diventa più accanita, aumenta il 
conser.**- popo ' i re , quelle degli in
tellettuali, degli studenti, dei com
mercianti attorno alla giovane clas
se operaia iraniana, che eon & suo 
sacrificio ha ottenuto la legge di 
nazionalizzazione del petrolio, che 
con la sua lotta, oggi, pad garan
tirne l 'applicazione contro gli in
trighi degli imperialisti. Grazie at

tua fnrzz, 'e stato impossibile 
par l'America procedere alla mili
tarizzazione dell'Iran, farne «fi 
pae*e d'agoresston* contro l'Unione 
Sovietica. Tanto è vero che VAme 
rica, che h* speso in Turchia 409 
milioni di dollari per equipaggiar
vi un grande esercito contro la 
URSS, non ne ha spesi neU7ren 
più di trenta, duramente scottata 
dall'esperienza del riarmo della 
Cina di .Gang Kai Shek, Quando 
noi affermiamo che il dominio 
dell'America sulllran^vuole essere 
essenzialmente politico, ecco oppa 
rire chiuro il fine che perseguono 
la ri-pressicie sanguinata. AH irto 
Pimento popolare, la messa fuori 
legge del Pareto Tudeh (1944), dei 
sindacati, la soppressione dei gior
nali progressisti, l e cernere 
romPjBK nell'Azerbaigian. Ma a 
che cosà serva tutto qaeste? Car-
tamente a poca, quando ti pensa 
che l'Appello éi Berlino ha ree* 
colta Uno me a f f i nel! I r a * «*» mi-
liorn.' e n e t e H tornilo /timo, éi fron 
le mila cinouecsnUrmUa raccolte 
per l'Appello di Stoccolma, aspri 
mende la condanna coedénta di 
tm numtTP altrettanto grande di 
cittaiftni versa la potttiec étoctt 
HnperiansH. 

A. lIACCsOCCBa! 

s u dell'Unità, del quale ersno stati 
testimoni un < numero elevatissimo 
di 'cittadini di ogni categoria 
sociale. '„ Fu cosi ' che - nel > 1949 
la • stampa governativa ' fiorenti
na parlo ampiamente d e l ' di-
scorso di Togliatti. Così è accadu
to tutti gli anni, più o meno: il gior
no dopo la Festa, si potevano legge
re su quei giornali larghi resoconti 
dei discorsi tenuti dai dirigenti del 
nostro Partito alle Cascine e, in cro
naca, venti righe di questo tenore: 
« Itri alle Cascine si è svolta una fe
sta alla quale hanno partecipato al
cune migliaia di comunisti ». Un mo
do un po' buffo, per la verità, di 
cavarsela a buon mercato. Di solito 
quelle < alcune migliaia > di comuni
sti erano trecento, quattrocento e 
cinquecentomila perjone. Ma non c'è 
dì peggio che avere occhi per non 
vedere. »„ ,, . 

' Non è, tuttavia, una preoccupazio
ne politica immediata, quella che, re
golarmente, prende i giornali demo
cristiani o filogovernativi di Firen
ze, ogni anno, dopo la Festa del
l'Unita. C'è sotto qualche cosa di 
pia: c'è il disagio della classe diri
gente, che vede trasferirsi la tradi
zione popolare da un terreno poli
ticamente poco pericoloso ad un cam
po ad essa sconosciuto, pieno df sor
prese e dì imprevisti. Lo Scoppio del 
Carro del Sabato Santo e la Festa 
del Grillo sono manifestazioni schiet
tamente popolari, non c'è alcun dub
bio: ma lo Scoppio del Carro e la 
Festa del Grillo si sono svolte t'ino
ra sotto' gli occhi del Capitolo di 
Santa Maria del Fiore; invece la Fe
sta dell'Unita, no. E i bravi cronisti 
governativi a questo punto non san
no più che pesci pigliare. 

Nel 1859, quando il Granduca fu 
cacciato da Firenze, la stampa di 
allora, cho pur nella confusione di 
idee che la distingueva (garibaldismo 
e giobeitismo e mazzinianesimo e 
bonapartismo e qualunquismo avan
ti lettera facevano tutt'uno in uà 
calderone di parole che a volte por
tavano alle stelle il Cavour e a vol
te lo insultavano trattandolo da co
dino) non avevk lesinato spinterelle-
sche sentenze per il granduca, né 
entusiasmi per l'unità d'Italia, si tro
vò in imbarazzo: calma, figlioli, pre
dicavano i moderati della « Lente V: 
che volete fare, la rivoluzione davi 
vero? Anche allora, il popolo avevai 
trasferito le proprie tradì,- -oni diret
tamente nelle manifestazioni del 27 
aprile. * • 

« Disturne » attiche e Mdoot 
' Oggi, mutati i tempi, accadono, 

su un più largo piano di lotta, ìe 
cose di • allora. Le disturne, che 
hanno antiche radici fra i contadini 
toscani, si svolgevano un tempo fra 
il contadino e il ' pallido impiega-
tuccio dì città. Diceva il contadino 
all'impiegato^ alludendo al lastrico^ 
fiorentino: 

Noi di Monte Moretto 
si mangia le pollastre 
voi di Firenze 
leccate le lajtre 

' Ora dal campanilismo e dall'arti
ficioso dissidio fra città e campa
gna, pratesi simboli, un tempo, di 
intelligenza e di ignoranza, ì poeti 
estemporanei della disturne, che 
cantano le loro strofe su un motivo 

fiopolare obbligato vecchio di seco-
i, sonn passati apertamente alla po

litica superando' t vecchi schemi; e 
il contadino e il cittadino hanno la
sciato il posto al reazionario e al 
democratico. L* disturna rimane tut
tavia nell'ambiente popolare: il rea
zionario non è mai un « signore 
ma un povero gabbato, per avarizia 
0 piT ingenuità e per assoluta insi
pienza, dz\ ricco. A Tolte, il reazio
nario i un prete, un prete sangui
gno, simile a quelli del Boccaccio, 
mangiatore di polli e abilissimo don
naiolo. I disrurnatori, noti in tutta 
la Toscana, vengono alle Feste del
l'Unità, come vanno alla Festa del 
Grillo e a tutte le fiere di paese. 
Temi preferiti di questi ultimi tem
pi, le elezioni. L'anno scorso, sa un 
palco eretto in un prato delle Casci
ne, due distornatoci, che ti fingera-i 
no un democristiano e un popolano 
dì Borgo Allegri, si bararon» fino 
a notte tarda. 11 dentocristiano, per 
giustificare i brogli del i l oprile e 
per difendersi moralmente per ' ria 
del chilo di pasta ricevuto dal prete 
per votare d~., cantava: , . . 

Tu sii cieco e non lo vedi.* 
ha rotato per la gante rteaa 
gente pia indietro della «noittwitoa. 
E l'altro dì colpo: 
Con un chùo di nassa e un'orazione 
ti hanno masso il carsoHo «n 

- (oonfnsionc. 

\ Il primo, che voleva fare il furbo, 
rimaneva beccato dai due versetti, e 
dalle risate del pabblko era co
stretto a pensare per uà pezzo la 
risposta. 
1 La distoma, che crediamo sia l'uni
co canto popolare, il solo antico 
tema musicale toscano giunto fino a 
noi, è entrata ormai nelle Feste del
l'Unita, come pane del programma. 
di quello che si forma spontanea
mente nei corso della giornata fra ì 
barroccini dei brigidinai di Lampo
recchio e i padiglioni allestiti dalle 
Sezioni. I dioici tradizionali, ad e 
sempio, fanno la loro comparsa alle 
Feste dell'Unità, come alle fiere dei 
anartierì fiorentini. Le feste del no
stro giornale sono divenute un booti 
mercato per ì venditori dì brigidini 
(specie dì sfoglie dì pasta condita éi 
finocchio selvatico): uà awreato, al 
cai confronto non regge pie la tra
dizionale testa «ella Beata di Sigaa. 
1 barrocciai, tutti ilhminati, espon
gono su candide «ovaglie brifjeukj 
croccanti e coltaae di asccials Assie
me «JOB un'altra saocìa sii dolce to
scano: i darì di astata, che ai «empi 
dei nostri nonni costavano eoatcne 

cosa come un soldo la dozzina. ' *• * f -, 
« Bambini piangete — gridano { . -

venditori dai barroccini — che lai : • 
mamma vi compra il duro! » Le no*. 
stre feste hanno sempre un aspetto' ' 
di fiera, di Luna Park: migliaia di \ ' 
lampadine - accese anche di 1 giorno* ' '_ 
palloncini, giostre e sibili stonati di -' 
trombette di carnevale. Non piace -
questo aspetto, a certi '• borghesi]^' 
non piace perchè essi non si sentono ']. 
* popolino »; perchè, " la domenica, ' 
si fanno una cultura leggendo «L'Eu*; ~., 
ropeo ». un giornale che il * popoli*, 
no » non legge, anzi che non capisce,! -
Non si sa perchè questi buoni bor*j •-
ghesi vengano, allora, tutti gli anni»] . 
con le lorq automobili, alla Festa del*'. • 
l'Unità alle Cascine. Forse si divers; -
tono; ma non lo dicono. < • • • 

. Lampioni t orchestrale . 
' E le rificolone? ' Anche le rifico* 

Ione sono • entrate a migliaia nella 
tradizione ' della festa dell'Unità* 
L'otto settembre, festa della Madon* 
na, : si accendono per le strade di 
Firenze migliaia di questi lampione 
cini di carta colorata, semplici o a 
forma di nave o di resta di mostro* 
o di aquilone, e i bambini le portano) 
in giro sui marciapiedi cantando: ' 

Dna, dna, ,ona ' 
oh che bella ri/leotoM. 

'De l le , rif icolcie, ' si è da tempri 
appropriata la- Chiesa, ' "secondo la, 

Juale quei lampioncini sarebbero un» 
orma di devozione alla Vergine, col 

r 4 

L'eledone dello Stelline eeUITnItìx 
mette !n gara osai anno le più 
belle raomaac al Fftense. E' am
ebe «vesto « a simpatico motivo 
ehi arricchisce la tradizione oe l -
!e Peate della stampa cosinaiain 

• • . - t 
me un lume acceso davanti a una 
immagine. Se andate in S. Fredianoi 
quando si celebra la Festa dell'Unità) 
troverete " le ' finestre illuminate di 
centinaia ' e centinaia di rificolone, 
sulle Quali spkca il nome óel nostro 
giornale o un evviva a Togliatti. Lo 
stornello popolare, poi, fa da pa* 
dn>ne.- nette - strade piene dì loco.' 
Di solito, un canterino, «orto o don-i1 

na, accompagnato dalla « pippolese »» 
un'orchestrina a plettro, e contorna* 
to da uaa piccola folla di pariti dea, 
bel canto sì sposta per Tenti 0 treof 
ta metri, poi ri ferma davaati a una 
casa, e la chitarra attacca l'accoe*» 
pagnamemo: quattro o cinque ac« 
cordi, e la voce, nel sOeaxio gioca 
rate della gente attesta svi marcia»» 
piedi e ai davanzali delle finestre.' 
•Ile quali dondola la rrfìcolona ilio*' 
minata tra festoni di verde « di caro] 
ta colorata di rosso a d'aaxurro, coV 
mincia a cantare: .- ' . Ì-\ 

>. Io canto irti 
0 SOR contanto 

- io son di San 
e ma na santo. 
Chi viva tn gas 
ben ci sta 

• viva Toofiatrl 
1 runlte . ' 

. Lo stornello finisca la 
generale, a il gruppo riprende 
da per fermarsi pia avanti. 

Anche !a •occhia 

aftr 
àt 

adoobbare finestre e oakoaì eoa la 
migliori coperto da lotto prose dal. 
corredi* dette dona* e passata a nr*-
vi*-are le nostre fosse: le strade dei 
paesi della prò cincia e dei anartierì 
pia popolari di Fsrsaae si ornano A 

buone. 
w- accasato sjsmsst che le trads* 

stoni pBpolari sono entrala a fas 
porte derfe feste amTUsitfc e che l e 
feste ddrUaita 
da 
coteteaza, a aa 
s e d* partenkt> 

•J»Vt 
* v * »-» • - 1 

i ; it H V"1 v' 4 ; 

5 -.*/~0' 
iji\*irlx_~tj 

'S v 

( V 
,^e i ; 

V» 



SfS. 
<$& • ( r , 

lK'-.i-':'h''^Ì:t' *•' -0'-
tf-'vT". 

•*v, 
• V i 

v * < ^ 

Pag. 4 w «L'UNITA'» GIOMoliB agosto 1951 
« I * * 

vt\._ * - * • -

Gli •»)' S P O R T I v i l̂RTRi EciOEma 

• * * * • • ' 

i •-; K 

l.n--\-) 

,-x ATLBTI-STUDENTI fll TUTTO IL MONDO A BERLINO •V • 

degli XI Giuochi 
tecnico 

Univèrsilàri 
l: 

Numerosi record mondiali crollati nel corsoi delle. prime 
gare - L'Italia battuta 3-0 dalla Cina nella pallavolo 

(Dal nostre Inviate «pedalo) 
•* BERLINO, 8 — DA due giorni io 
fare degli Undicesimi Giuochi Uni
versitari Mondiali e quelli del Tor
neo Sportivo dell'Amicizia (par gli 
atleti non atudenti) costringono l 
giovani, convenuti a Berlino, a vero 
e proprio tour de force, per buttarti 
de un capo all'altro della grande 
città e seguire i cento avvenimenti. 
Competizioni di oltre venti sport» si 
svolgono, infatti, contemporanea
mente; un complesso di gare che 
non ha nulla da invidiare alla più 
organizzata delle Olimpiadi. v"s 

Il governo della nuova Repubblica 
Democratica Tedesca, malgrado. le 
immense difficoltà post belliche, ha 
restituito in pochi mesi ai settore 
democratico di Berlino una attrezza-

. tura sportiva che ricorda da vicino 
quella raggiunta — dopo tanti anni 
di preparazione : — nelle Olimpiadi 
del 1636; una attrezzatura che fa-

< rebbe venire la pelle d'oca a quegli 
incapaci signori ohe sono 1 nostri 
amministratori - comunali « governa
tivi » i vari sindaci di noma, Napoli, 
Milano, eccetera eccetera. 
. Dallo stadio Walter Ulbrekht, al 

Neuea Stadion, dal Keuea schwintm-
stedlon, alla Keuea sportallec. dal 
Parco Sportivo di centianstrasse, al 
ftegettastrecke di Orunau, e tutto un 
meraviglioso complesso che da solo 
fornisce une Idea dello spirito nuovo 
che anima la Germania democratica. 
pacifica e costruttrice, avviata verso 
un avvenire «ereno, ricco di speranza 
e di serenità. --••.••--.•-• 

1 Giuochi Sportivi Universitari — 
sabotati da molti comitati olimpio
nici di paesi capitanatici — hanno 
già dimostrato 11 loro elevato conte
nuto tecnico. La bontà dei risultati 
è comprovata dal numerosi record» 
mondiali già crollati, e dall'abbassa
mento di molti primati mondiali uni
versitari. Non «olo. me questi Giuo
chi per la presenza di specialisti di 
ogni sport, costituiscono un prezioso 
banco di prova del Giuochi Olim
pionici dell'anno venturo a Helsinki. 
Ieri si sono iniziate le competizioni 
di atletica, e ben quattro titoli sono 
stati assegnati. Nei > 0000 metri, la 
vittoria e andata al sovietico Kasant-
zev, primo con l'ottimo tempo di 
14' e 40", davanti al compatriota 
Semienòv (in 14'&0"4/ló) e all'un
gherese Paenzes (14'»0"8/10). 

Conferme e rivelazioni 
Mei disco femminile tre sovietiche 

al primi * tre poeti : la Rormuckova 
(metri 40.7x40.67), la Bagrlanzeva 
(metri 40.02) e la Skiumskaia. La vin
citrice è une rivelazione del campio
nati eovietici giovanili di quest'anno: 
e un» bella regaxsa blonde alta so
lida, allieva di Mina Dombadze. 

Mei ealto In alto maschile al • è 
avuto un eppaeelonante duello fra 
11 cecoslovacco Lanek e l i romeno 
soeter, classificatisi primo e aerando 
con la stesse ottima misure di me
tri 1.97, CÙÌ ooatltuieoe 11 nuovo pri
mato aaeoluto del cechi (record pre
cedente 1.04). 81 tratte di misure 
che eono degne di rientrare nel no
vero dei rxrtgllorl risultati stagionali 
europei. ••--»•• -

ÌT~Tecord del cecoslovacchi è «tato 
battuto anche nel disco maschile: 
l'ungherese Kltcks ha vinto con me
tri 60.82 davanti al finlandese Par» 
tanlen (metri 47.08) e al sovietico 
Butenko (40.63). Queste le gare fi
nali di ieri. 

Ma la compettslone più bella è 
stata la prima semifinale del cento 
metri plani, che ha visto In loti» 
eerrata t migliori velocisti qui pre-
eenti. Jl poderoso Sukhariev ha vinto 

; con il tempo di 10'" e 4/10 che «oltre 
a costituire 11 miglior tempo stagio
nale europeo sulla distanze, eguaglia 
Il primato sovietico e stabilisce .1 
nuovo prttnato mondiale universita
ria; secondo in IO" e 0/10 il polacco 

• Klazka e terso con lo stesso tempo 
l'altro sovietico Kellajev. Nella se
conda som-finale eono arrlvr.ii. spalla 
e spella col tempo di 10"d/10 e 
10" 6/10 • Kolev (Bulgaria), Horclo 
(Cecoslovacchia) e Sanadre (URSS). 

Anche nelle velocità femminile ri
sultati di rilievo, e la lieta sorpresa 

, di una ••• promettente riprese delio 
1 sport tedesco. Le giovanissime ger

maniche Koeckrlts. Freiblstch e Plep 
sono entrate in finale e la prima 
ha vinto la aue semifinale ccn 11 
tempo di 13" e I/IO ehe costituisce 

•_ 11 nuovo primato naalonale dell» Re
pubblica Popolare Tedesca. SI sono 
classificate noi la aovletloa Maladna 

;• (vittoriosa nella secondi semifinale 
con 13" 4/10), la polacca Kuzmlsca 

. e l'ungherese Rafcheiy. 
Oli atleti sovietici eono natural

mente ai primXssttnl poeti in ogni 
llsdpiinei nella peiieatneatro hanno 

" prevaiao per 77 a 41 «ul pur forti a 
velocissimi cinesi, mentre una rap
presentativa -ella Cere» ha sbalordito 
il pubblico per avere impegnato a 
fondo lungheria, vittoriosa per 70 a 

- 49. La Bulgaria ha battuto la Fin
landia, per de a 17 e la Polonia lTn-
ghllterm per 93 a 7. 

In camp© femminile una vertfgl-
•• neea eeibJtione delie cestiate - del

l'URSS vittoriose eulle finlandesi 
- con 11 punteggio record di 147 » 01 
: Qualcosa come un ceste ogni 38 ee-
•• condì; •-• 

Rea» peSlanuoto at è già delineate 
1% netta eupremeete «egli unghereei. 

. vittorioal .per 9 e aero euQa R.P.T. e 
oer l'ir a aero stilla Cecoslovacchia-
OH eteeel magiari hanno riaffermata 
la loro nota supremazia anche nel 

' tenti:» da tavolo ( I t o contro 1 te
deschi). 

- Nsl pugilato abbiamo viete solo le 
-* prime eftimlnetorts: facilmente vlt-
} torlcei alcuni del - migliori sovietici 
; quali. Bucakov e Bclokoiov e eorpren-

r dente l'affermazione di un giovane 
: peso leggero cermsmico. Heinrich, 
. naeftore par K.O. contro a sovietico 

AHsUadagien. 
fi torneo di eatele universitario 

(at quale partecipa fuori concorso 

anche una rappresentative, italiana. 
composta dal calciatori fiorentini 
della Marzocco di Firenze) ci ha of
ferto uno spettacolo di grande Inte 
ressa. . ••• ;;v-"•• v--. ,:•.-...-• ..•-; • .» . 
;< L'Ungheria, comprendente quattro 
o cinque nazionali, ha battuto la 
Cecoslovacchia per cinque « stro; 
Per fortuna del cechi il punteggio 
è stato contenuto dallo scattante e 
Instancabile portiere boemo Moravek. 
Pra 1 magiari hanno lmpresaloiiùto 
11 già noto Puekaae. interno sinistro, 
un fuori'claese in tutu 1 sensi, au
tore di due lrreetlbili goals; 11 centro 
avanti Pelota*. l'aia Szibor. I media
ni Kovace l i e Lantos, il terzino si
nistro Bozfiik. Gioco di prima qualità 
veloce e razionale, moderno e stili
sticamente perfetto: un vero spet
tacolo, degno delie migliori tradizio
ni calcistiche di Ungherie. . • • • 
' Ieri si eono avuti questi altri ri

sultati: R.D.T.-r>ancla 6 a 1; Roma
nia-Poloni» 6 « 3. 

Parliamo. infine, degli italiani- che 
lìunno esordito noi torneo di palla
volo, glooando contro la Cina. I .•»-
f«zzi modenesi, di capitan Messori 
— meglio ancora del X«e Oasperl e 
degli Sforza, che al rono sempre 
ostinati nel non accorgerei che e*i-
Ble... una nuova Cina — hanno an
che reso un buon eervlzlo alla fra
tellanza fra 1 popoli e la democrazia. 
" Nel confronto, svoltosi In un clima 

di grande, fraternità,..C. correttezza 
sportiva, con scarriolo di doni e di 
saluti alia voce, con strette di mano 
e abbracci finali, gli « azzurri - han
no stabilito un commovente contatto 
con lo sport cinese. Due popoli lon-

Ad Helsinki si lavora 
par le prossime Olimpiadi 
HELSINKI, 8. -— Manca ancora un 

anno per i Giochi Olimpici ma per 
1 finnici sembra eia essere giunto il 
Eiorno della apertura dei Giochi. In 
questi giorni il Comitato organizza
tore del Giochi d'inverno ha fatto 
stampare oltre 1.400000 biglietti per 
lo Stadio di HolmankoUen. ti prezzo 
del biglietti è tristo fissato in 5 co
rona (L. 500) per 1 popolari e 33 co
rone (L. 1.400) per le tribune. Dal 
canto suo. 11 Comitato Ol impio di 
Helsinki hm inviato oltre centomila 
manifesti in tutti 1 paesi del mondo 
ed ha già messo In vendita 1 prezio
si biglietti per 1 Giochi d'estate. 

Raggiunta la cima 
del ghiacciaio Kuawaran 
BUENOS AIRES. 8. — La spsdizio

ne dei sei esploratori francesi e tre 
belgi, che avevano intrapreso la «ca
u t a del ghlbpclalo Huascaran (oltre 
7.000 metri), è giunta a termine fe
licemente. Questa scalata è una del
le pio difficili tra quelle effettuate 
Ano ed oggi nell'America del Sud. 

Il fri-mese 6erarfln 
i l « mondili » d'Jweguimmto 
PARIGI, ». — n veloeiata trance** 

Gerardin. ehs non figura tra i sele
zionati per il Campionato del Mondo 
di velocità, sarà candidato alla se
lezione per 11 Campionato di inse
guimento. L'ex campione di Trancia 
di velocità per tento prenderà parte 
ad una prova eliminatoria che avrà 
luogo il 19 agosto al Parco dei Prin
cipi. . . , . - , . . , 

tanl, due razze diverse, si sono av
vicinati in una tenzone sportiva, 1) 
cui profondo significato, umano, po
litico, trascende quello agonistico 
E 11 pubblico numerosissimo ha ap-

f laudito, senza mal stancarsi, tanto 
cipesi quanto i nostri: in queste 

condizioni e contro avversari tanto 
d'eccezione perdere non è un gran 
dispiacere... •,•-:.••• •••• ..••;•,.• 

Tuttavia anche sul plano stretta
mente sportivo Cine-Italia di pal
lavolo è etato uh confronto che non 
ai dimenticherà. Oli studenti cinesi 
hanno vinto per tre e zero, ma gli 
« azzurri » non hanno sfigurato, co
me del resto dice 11 punteggio: 10-7. 
10-8. 10-11. . 
•" I • cinesi hanno • un ' gioco molto 
veloce, pieno di trovate intelligenti 
e di fantasia. E un gioco meno red
ditizio di quello spettacoloso dei so
vietici. — 1 quali trattano il pallone 
con urtA potenza incredibile — ma 
e pur sempre un gioco di prim'or-
dlne. Il numero uno è Pao-Wu-Lin, 
un vero godimento ' vederlo colpire 
il pallone all'altezza di oltre tre me
tri. Pochi Inferiori a lui Jung-Kuo-Li 
e Chln-An-Son. 

I nostri, guidati con tanta passione 
dà quel bravo tecnico che è Messori. 
si sono cosi schierati: Barbieri. Vac-
eert, Marchi. Sabattlnl. Borsari, Gia
comelli. Giovanardl, Forghierl, Ven
turi e Bartolomei. Tutti si sono 
bene comportati, principalmente Bar
bieri. Sabattlnl e Venturi 

- Il ' torneo - di pallavolo maschile 
vede in Uzze dodici squadre; nel 
primo girone: Romania e Bulgaria. 
hanno prevalso *u Australie e Bra
sile. con lo stesso eloquente pun
teggio di tri.* a zero. Nel secondo gi
rone. la Polonia ha battuto la Ce
coslovacchia per tre a zero* (10-7. 
15-».'16-7) e la Mongolia ha prevalso 
sulla R.DT. per tre a zero (10-0. 
15-1. 15-3). Nt?l terzo girone, Infine. 
cltre a Italia- Cina, si -'.' è giocata 
U.R.S.8.-Libano: la vittoria è toc
cata al cannoni sovietici: tre a 
zero (10-0. IVO. 18-0). * 

II programma è vario: nei quadro 
del campionati universitari stanno 
per Iniziar" le gare di nuoto, tuffi, 
lotta, ginnastica, tennis e solleva
mento pesi, mentre 11 programma 
del Giuochi del Festival è ancora 
pUÌ zeppo, perchè comprende oltre 
agli sport» già citati. anc'.;e gare di 
automobilismo, motociclismo,, rugby, 
pallamano, scherma, tiro a segne, ca
nottaggio, scacchi, volo a vela. Ippica 
e altre specialità ancora, che — con 
la partecipazione di migliaia e mi
gliaia :dl gióvani- di ' quarantacinque 
Paul — conferiscono a questo III Fe
stival un significalo di vitalità e di 
pace quale forse nessun altro con
vegno. in nessuna parte dei mondo, 
ha mal potuto vantare. 

OTTORINO MANDER 

Quadretto glalloroeso! vecchi e nuovi giocatori nel locali della sede 
sociale nel corso della riunione collegiale di ieri. Da sinistra verso 
destra: Venturi (seminatcosto), Andersson, Sudwqnist. Pcrisiinotto, 

Bettini, Galli e Marra. Domani partenza per Chletl 

T E R M I N A T E LE FBR1E DEI C A L C I A T O R I 

Domani Lazio e Roma 
riprendono il lavoro 

LH adunale collegiali di ieri - La Lazio 
ha riliuialo Fuin - BorJolello alla Roma 

: Ore di atte»* in via Frattina. Le 
semirivelazionl di Zanobl hanno crea
to la tipica atmosfera di vigilia dei 
grandi avvenimenti. Verrà- Ademlr? 
Verri Jair? Queste le domande che 
tutti si pongono, questi gli interro
gativi che hanno ormai polarizzato 
l'interesse dei tifosi biancoazzurrl. 
Zenobl, .però, è ripiombato nel più 
assoluto mutismo e a chi chiede qual
cosa ammicca sorridendo: «Chi t>i-
vrà. vedrà ». Le solite indiscrezioni 
raccolte in giro fnnno^ pensare che 
la Lazio r*a Li trattative solo con il 
famoso « dt?"j)o azzurro « Matjuea 
de Menezes. £lu noto rei mondo cal
cistico sotto lo pseudonimo di Ade
mlr. mentre respinta sarebbe stata 
l'offerta per Jair a causa della tua 
non più giovanissima età. Il presti
gioso mezzo sinistro -^: Palmeiras è, 
infatti, nato nel 1930. 11 caso Lofgren 
desta ancora incertezze: la Lai.io ha 
inviato al giocatore un telegramma-
letters con richiesta di chiarimento, 
ma nessuna risposta è ancora giun
ta. Per oggi è prevista una telefona
ta tra ' dirigenti biancoazzurrl e l'e
missario laziale in terra di Svezia 

Ieri sera si è riunita la Commissio
ne Tecnica finanziaria, che a con-

PER MOTOI.friJGBKE PI 125 ce. 

Ferri migliora a Monaco 

Monaco, 8. — Ti motociclista italiano 
Romolo Ferri, di 23 anni, ha conse
guito oggi cinque nuovi primati mon
diali di velocità per motoleggere di 
130 ce. di cllindarata. 

Ferri che guidava una lambretta 
con supercompressore ha conseguito 
1 seguenti primati mila autostrada 
Monaco-Ingcistadt, primati che do
vranno essere omologati dalla Fede
razione Internazionale motociclisti. 

Sul chilometro lanciato: 301 kmh i 
(primato precedente conseguito da 
Ferri nell'aprile CMÌ 1991 alla velocità 
media orrrr«v di 100,4). 

Sul miglio lanciato: 200 kmh. (pri
mato precedente conquistato da Ferri 
nell'aprile del '81, 1BT kmh.). 

«ul chilòmetro, partenza da fermo: 
100 kmh. (record precedente conòui-
stato da Cavanna su Mondiale l'otto
bre del 1948 alla velocità di 95 kmh.). 

Miglio con partenza da fermo: 123 
kmh. (primato precedente detenuto 
da Cavanna nell'ottobre del '4S -"» 
velocità di kmh. 104.4). 

Su cinque chilometri 

10 settembre a Gran Premio di Sps . 
gna a Barcellona il 28 ottobre. Que
sti stessi piloti xl allineeranno al 
Circuito di Pescara ed al Gran Pre
mio di Eari. 

teneteti: 138 
kmh. (primato precedente conquista 
to da Remondint su Jonchi nell'otto
bre del '49 alla velocità di 134 kmh.). 

Ascari, Gonzales e Ylltoreri 
d 6. M i r t i e 6. P. Sp*pi 
1 corridori Ascari. Vtllorssi e Sen

tale* rappresenteranno ufficialmente 
la Ferrari alle due ultime prove 
valevoli per il Campionato del Mon
do: Gran Premio Italia a Monza « e Cristoforo Colombo. 

A Genova 11-12-13 agosto 
< rallye della moteddelta 

n • Rally* Motoeiclirtieo della ¥m 
deroxiont Intcrnarionele Motociclisti
ca, auspnato qutst'anno all'Italia. 
organizzato fj.ua Commissione Na
zionale Turistica della TM, ti «vol
perà e Genova art oìomi lf-12-13 
opotto nel quadro a*il* celebrazioni 
co-imemorattue del V Centenario 
della nascita ài Cristoforo Colombo 

L'annuncio del Rally* * stato ac
colto in Italia, e all'estero, con motte 
compiacimento • la partecipazione 
straniera si annuncia Mfticetermenf* 
importante « numerosa, con l'Inter 
cento r'ia grande manifestazione pa-
novtse di larghe vapprssentanee 
svizzere, tesesene, inglesi, • francesi, 
danesi, ausrriaehe. 

Il regolamento delta manl/estazio-
ne è stato diramato a tutte te Unioni 
provinciali motociclistiche, al Moto 
Club, alt* Associazioni sporttee e 
può essere richiesto al Comitato or-
pan Usafore Rallye FMI raduno na 
zumale FMI, Via Ippolito d'Atta 3-4, 
Genova, 

fi Rallye lntern» dcnale Motedcli-
stico costituirà l'omaggio del moto
ciclismo e del turismo internazionali 

clusione di una lunga seduta ha de
ciso di rinunziare ali acquisto del 
mediano rosanero Fuin. Per le ri
chieste di giocatori avanzate dal Chi
notto Neri nulla è stato ancora de
ciso: probabile sembra pero 11 pas
saggio di Cer-r i l sodsllxic giallo-
verde. A corr.pllcare le '.ose sono 
giunte le richieste del Pisa e u&Ua 
Salernitana por Spurio e Medie'.. 

Nel tardo pomeriggio vecchi e nuo
vi giocatori biancoazzurrl hanno fatto 
U loro ingresso reità sede uoctaìe di 
via FraUma per una prima presa di 
contatto con i dirigenti. All'appello 
risultavano - assenti 1 3 Sentimenti, 
che giungeranno cggi. n presidente 
Zenobl ha porto ai presenti il saluto 
cordiale della società e ha presenta
to tutti al nuovo allenatore Blgogno. 
Al termine drha riunione Antonlotti 
e Bigogno, raggiungendo l'accordo au 
alcune piccole questioni di dettaglio, 
hanno firmato il contratto che li le
ga alla Lazio. La partenza per Acqua-
sparta è stata fissata per domani. 

- • • • .'!.'. 
Alle ore 11 di ieri ha avuto luogo 

in via del Tritone la prima adunata 
collegiale • dei giocatori chiamati a 
vestire la maglia giallorossa per la 
stagione 1901-52. Tra i primi a giun
gere Elisnl, Marra, Bettini e gli sve
desi Anderson e Sudquist, poi, man 
mano • tutti gli altri. Unico assente 
Nordhal. il quale come comunicato 
giungerà a Roma in mattinata. Nel 
pomeriggio la «troupe» dei gioca
tori al è recata silo Stadio per pro
curarsi il materiale necessario agli 
allenamenti per il periodo del e buon 
retiro» di Chleti. La partenza della 
squama giallorossa è nasata per do 
mani. 

Per la campagne acquieti proseguo
no le trattative con l'Atalanta (Ma
riani) e con la Lucchese (Bortoletto). 
Sono stati allacciati inoltre contetti 
con 11 Novara, che sarebbe disposto 
a cedere Oppezzo e Della Frera In 
cambio di FJiani. MaestreUl. Lucche
si e Dell'Innocenti. 

. . . • • • • - - • • 

A' tarda notte il nostro corrispon
dente da Lucca et telefona: « Con
trariamente alia voci di rottura che 
circolavano nelle ultime ore, onesta 
notte è stato raggiunto l'accordo per 
la cessione dal mediano rosso-nero 
Bortoletto alla Roma. 

In cambio ali attaccanti Toncodo-
neti, MeestreUf e Lucchesi della Ro
ma txrmimo ceduti ella Lucchese. I 
dettagli economici dall'accordo non 
sono etati rasi noti». 

TEATRI 
BAEBEIUNIJ ore S1.30: Zetst* della 

prosa * Candida > di Bernard »haw 
CASINA DILLE ROIE: ore 21,40: Va

rietà con Bllvlo Gigli. 
COLLE OPPIO: sabato spettacolo di 

illusionismo. 
TERME DI CARACALLA: ore 31: 

• Norma > di V. Bellini. 
VILLA D'EBTC (Tivoli) : prima de 

« Il sacrificio di Abramo >. 
VAUIITA* 

Attsra-JovlasUi: Dssiderio e Riv. . 
La realest ti rafano dai capelli 

verdi a Riv. 
Marnosi; Senza amore e Riv. 
Naovo: Le forse del male e Riv. 

•.'•'•• V::-v^-g.Q A H I M É "•'•" 
Appio: Sangue indiano ' *~ 
Adrlarens» Alba 41 glorie 
Castello: La gloriosa avventura . 
Osi Fiori: La vita nelle «orette . 
Dei piai: U bandito 
Dalle Tsrraass: Ballata berlinese 
esedra: Ogni donna ha il suo fascino 
Felix: li nido di falasco 
rimine: Amore e sangue 
Ionio: Destinazione Tokio 
Lacclola: IX Trovatore 
Lido: Beatrice Cenci 
Monteverde: L'edera -
Ostia: singoalla 
Prsaette: Incontro di boxe 
Sslene; La città della paura 
8. Ippolito: Segreto di Stato 
Taranto: Sul mar del Caratai 
Vena*: Non c'à pace tra gli ulivi 
- v ^ ^ : C ; & C I M I M A -. 
A.B.C.: Lascia fare a Giorgio' 
Acquarlo: Gli amanti della città se . 

polta 
Adriscine: Alba di gloria 
Adriano: I ribelli della Vandea 
Alba: Il duca e la ballerina 
Alcyone: Aria del continente 
Ambasciatori: Anna Lucasta 
Apollo: La nave senza nome 
Arenula: Il grande campione 
Ariston: Maddalena zero in condótta 
Attoria: Minacela atomica 
Atlante: L'isola dell'arcobaleno 
Augusta;: Duello al sole 
Aurora: Viva Villa -
Ausonia: L'aria dol continente 
Bologna: Sangue Indiano 
Brancaccio: Amore e sangue 
CaPranlchetta: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Castello; La gloriosa avventura 
Centoeelis: Un pazzo va alla guerra 
Cine-Star: Canaglia di lusso 
Ciodlo: Lo sparviero del Nilo 
Colonna: Giungla di asfalto 
Cristallo: Giungla di asfalto 
Delle Maschere; Cantate cori me 
Delle Terrazze: Ballata berlinese 
Delle Vittorie: Il giardino delle 

streghe « • 
Del Vassallo: E ore chi bacerà? 
Diana: La città assediata •-' ' 
Doris: Mamma mia che impressione 
Edelweiss: Il principe delle volpi 
Europa: Bazar delle follie 
Exceislor: Ho incontrato l'amore 
Farnese; I giovani uccidono 
Fiamma: La vispa Teresa 
Fiammetta: Here come the co-eds 

(17.30-19.30-22) . -
Flaminio: Tulsa terra di fuoco 
Fogliano: Capitan demonio 
Giulio Cesare: La riva dei peccatori 
Golden: La riva dei' peccatori 
Imperlale: Ogni donna ha il suo fa

scino 
Impero: Nozze infraste 
Induno: La nave senza nome 
Massimo: La città assediata 
Mazzini: L'edera 
Metropolitan: Non abbandonarmi 
Moderno; Ogni donn* ha il suo 

fuc ino 
Modernissimo: Sala A: La seduttrice; 

Sala ?•: Bagliori a mezzogiorno 
Novorlne: La staffetta della morte 
Odeon: Gli avventurieri del Bengala 
Olympia: I compievi di Viggiù 
Orfeo: Non siamo eposati 
Ottaviano: Nel cuore del nord 
Palazzo: La maquerida 
Paiestrlna: Donne di frontiera 
Parloll: Anna Lucasta 
Plsza: Riso amaro 
Preneste: N o n e infrante 
Quattro Fontane: Minaccia atomica 
Quirinale: La riva del peccatori 
Reale: Le seduttrice -
Rex: Le riva dei peccatori 
Rialto: Totò sceicco 
Roma: I pirati di Capri ' 
Rubino: Non voglio perderti 
Salarlo; Cuori senza frontiere 
Sala Umberto; La signore delle ca

melie 
Salone Margherita: Totò cerca essa 
Superga: Allegri vagabondi • s 
Smeraldo: Presi tra le fiamme 
Splendore: La schiava del Sudan 
Stadlum" La nave senza come 
Sqpercinema: I ribelli della Vandea 
Tirreno: Sogno di prigioniero • 
Trevi: Amore e «angue 
Trlanon: Storia di una capinera 
Trieste: D grande amante 
Tnscolo: Quella meravigliosa inven

zione 
Venrnn Aprile: Ho Incontrato l'amore 
Vertano: n segreto del golfo 
Vittoria Clamplno: H falco del noTd 
VcHurno: La riva dei seccatori 
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Dcs tornei i p«nacaMsfra 
a tosato datf Aamol 

ROSETO DEGÙ ABRUZZI. S. — 
Nel giorni ». 10, I l • 13 scosto p. v. 
avranno luogo a Rosato degli AbruM 
1 Tornei osstlstiei per le Coppa: 
«Lido «Tene Rote» • «Feria daU 
l'Adriatico» 

A detti Tornei parteciperanno le 
seguenti àtoeteta: 

Torneo * Coppe Lido delle Uose*: 
Gira Bologna, UB. Crsiiiònaas. Fall. 
Pavia. CSX. U.S. Victoria Pesaro, 
Poi. Rosetene. SS. Lazio. 

Torneo « Coppa Perla detVAdria
tico»: Bemocchi Legnano, Pallacane
stro Napoli, La Fiaccole 

Vini classici di Sicilia 
vtfit con 4 quarti dì nobiltà 

Da 3 0 0 0 anni la genie sana e proliliea del Medi
terraneo beve i vini di Sicil ia. . . vini puri. sani. 
generosi: il Marsala color del topazio, stimolante 
del sistema nervoso. . . l 'Eloro rosso di Nolo a 
il Corvo rosso di Casleldaccia. altamente tonici... 
i vini rossi del l 'Etna, anche diuret ici . . . l 'Eloro 
bianco di Nolo e il Corvo bianco di Casleldaccia. 
stimolanti della digestione. E. validi come ionici 
e digestivi, io Zucfto bianco, la Malvasia di Lipari 

e i Moscati di Nolo e di Pantelleria 

ììcBÌoréel Sole fatto vino 

A V V I S I SANITARI 
»W5»yw»ifwywrevwwW5««a«aw^^ 

STRONI DOTTO» 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore sansa opsraalons • 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 192 
Tal. 34-501 . Ore s-zo - Fast. 8-1J 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Beqnara ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di qua) una uè forme. Alai-
poterla e di tutte la dldaosioal ad 
anomalie sessuati d'amoo t sessi con 
1 mezxi pio moderni ad efficaci. Sa
le separate. Ore B-13. 16-18; festivi: 
I M I Consulenti Docenti rtoiverei-
tarl. INFORMAZIONI GRATUITE 

Plaxsa InAipevSeeia. 8 (Stasioaa) 

DrOOLAUOLPE 
*RSMIAT0 UNIVERSITÀ* MRIO.I 
VCNERKS . SIFILIDE • M i L E 

URINARIE . PROSTATA - IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI, at (STAZIONO 

. ORARIO: s-ag . 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Speeiallzzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti - Vaiasi 

idrocele - Emorroidi - Impotenze 
VTA FIRENZE 43 Scala A Intorno S 
ore 7,30-8.30. 15-20 e per -«pantani 

Telefono 4S4-7M 

S T U D I O M E D I C O 
Malattie costituzionali ' 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Vie Germanico. 198 - Telefono ap
puntamenti 34.424. Consultazioni mer . 
coledl. giovedì, sabato ore 11-12.18-30. 

IMPOTsTRA 
STUDIO 

EMORROIDI. GINECOLOGIA 
ttUUfAltsVndUJr/aazSJUbaft 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole) 
«•orazione, Interna-Impotenza 

Via Palestro sa tnt. S - Ore a - l i . ì e - l t 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . DtfPOTENZA 
EMORROIDI - VENB VARIC08B 

Ragadi- Plaghe. Idrocele. Ernie 
Gara Ingoiare e ssasa opsraalons 

CORSO UMBERTO. 804 
(presso Plszze del Popolo) 

Teisf. ei-SZt . Ore 8-S1 . Festivi g-U 

^ MONACO 
Cara indolori rapida radicali 

EMORROIDI, VENÈREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plsetlea- Palle «Impotenza 
V. Salaria, 72 . Ore 8-1», 

nm« 
Fsas. a-ii - TSL at2-see(P, FIUME) 

•wisiiiiMsmiWsitwimHisiMiHiw 

aUtrvrmÀ 

T E I P E 8 T A 
SITILA COREA 

Ora\X3Ldlaa> r e 

B O B E U MAKTIW 

v « » pTovanlUBo •—• P i s s e u l e — 
,.,, Novantantue — Presents — N o -
fer<v«Btatre. 

— Noreurtati*! ripetè « voce 
più alta Tl*Terer*e • face ejual-

t?>) che pasto verso il fondo della 
- sbaracca, beitsttdoaj il Inutino 

ì sul pastrsoo. 
— f i esente! Freeecrte! * gri

dò «na donne di circa cinquan-
f a m i , molte fraaea i c o n i c a -
peni ecJoltL Poi vedendo che Ti-
ETevarde cootizmava ad avanza-

Ir*: — Hosi av«fp capito fl nu-
i^ierd slfaeùa. Sono mia povera 

ita. sigescm. — Tlaja^er-
la uaigi iti la atlsasio a infine 

,'— Cesa* sai Baasa, lfovaatatra, 

— Da oggi tirerai i carrettL 
Via! 

La donna grassa si avviò quan
to più in fretta poteva verso l'u
scita. Tigreverde riprese a chia
mare l'appello. Erano le due del 
maiiiso e nella baracca, malgra
do la porta aperta, continuava a 
regnare l'atmosfera maleodoran
te creatasi durante la o t t e : era
no arrivate a duecentocinquanta 
le donne che dormivano nella ba
racca numero sei e a stento riu
scivano a sdraiarsi sul tavolato 
per dormire. La sera l'unica por
ta veniva sprangata all'esterno e 
verso l'alba l'arie divantava ir

ne chiamate le donne si avviava
no fuori di corsa. 

— Novantasei — Mai L.in ri
spose presetne e si avviò alla 
uscita. 

— Novantasette. -
Rispose Yananà: i capelli, che 

prima portava tagliati corti sot
to le orecchie, in tutto quel tem
po le erano cresciuti abbastanza 
per tenerli legati sulla nuca con 
un filacelo. Era diventata magris-
sima, con un colore esangue sul 
volto dove solo i grandi occhi 
ricordavano la bella ragazza di 
prima. Come tutte le prigionie
ra del campo, vestiva la lunga 
tunica di rozzo cotone grigio col 
numero di matricole scritto sul 
petto. . 

Quando giunse sotti, l'uscio r e . 
sto per un attimo a respirare la 
fredda aria del mattino. C'era 
una luce incerta, e sul piazzale 
la pesante nebbia cominciava ap
pena a diradarsi sotto la sferza 
della tramontana che da poco 
aveva cominciato a soffiare con 
improvvisa violenza. 

Raggiunse il suo posto a fianco 
di Mal U n nella lunga fila. Le 
donna battevano nel fangn le lo 
ro povere scarpe di stoffa e si 
stringevano l'ima contro . l'altra 
per tentare di scaldarsi. 

— Ferme! — gridava di fau
lt© in tanto qualcuna della aliar

sene dei rostrati* militari ameri
cani. 

Dall'interno della baracca 

Tigreverde, la comandante delle 
guardiane del campo. Man mano 
che l'inverno avanzava e il fred-

giungeva la voce catarrosa di do diveniva più intenso, Tigre-

respirabile. 
~~ Novantaquattro — Novan-ldiane che ai Smuovevano a pieew-

tactoque — Via via che veniva-Ili passi Unendo la masti nelle ta-

verde riuscita ad impiegare sem
pre più tempo in quell'operazio
ne mattutina dell'an^ello. n te
ner tutte quelle dor - ferme sul 
piazzale a gelar rappresentava la 
prima soddisfazione della gior
nata ch'essa poteva procurarsi 
per gustare la propria posizione 
di comando. Proprietaria di moi
ri postriboli di Seul, arricchita
si anche con il traffico degli stu
pefacenti, era stata messa in car
cere subito dopo l'arrivo dei po
polari in citta. Dal carcere era 
stata poi tirata fuori dagli ame
ricani e, arruolatasi nel corpo 
femminile anticomunista, era 
stata subito chiamata a dirigere 
uno dei campi di concentramento 
per donne, 

— Centocinquanta — chiamò 
Tigreverde. Udendo il numero 
fananà pensò che forse c'era da 
stare ancora mezz'ora ferme in 
quel vento gelido. Prese a batte
re con maggior frequenza i pie
di sul terreno. Oramai la nebbia 
era completamente scomparsa a 
s'era fatto giorno. Guardò avan
ti a se, oltre il reticolato, verso 
il campo maschile. Anche da 
Stadia parte giungevano i se-chi 
comandi dei guardiani. Al di qua 
e al di là del reticolato che di
videva i due campi si vedeva il 
colore biancartro delle due fos
se comuni ««ove giornalmente va
nivano gepperjiti i cadaveri. La 
striscia di calca che vaniva get

tata sulle fosse s'allungava ogni 
giorno. Più lunga era la striscia 
del campo femminile. " '- -

Un grido straziante ruppe fl s i
lenzio. Poi altre grida seguirono. 
Una guardiana della baracca nu
mero cinque aveva fatto uscire 
dalla fila una prigioniera ed ora 
s'accaniva su di lei col frustino. 
La donna a terra continuava a 
gridare e a rivoltarsi nel fango 
per cercare di sfuggire ai colpi. 
Poi le grida cessarono e la dorma 
restò immobile nel fango. 

Finalmente apparve sul piazza. 
le Tigreverde; col frustino ame
ricano e il berretto di pelo ap
pariva ancora più-grossa a tossa. 

Le guardiane gridarono dai co
mandi e le prigioniere comincia
rono a marciare verso il locale 
d«ile docce. 

— Ci siamo — fece il soldato 
americano che stava osservando 
la scena poggiato alla porta del 
corpo di guardia. Il comando del 
campo era tenuto dagli america
ni e americane eiano le sentinel
le. La sorveglianti del reparto 
femminile erano invece coreane 
•lei corpo Ausiliare Anticomuni
ste. 

— Andiamo? — gridò l'ameri
cano volgendo il capo verso Fin-
terno della baracca dova gli al
tri MP, terminata la colazione, 
già stavano indossando i pastra
ni per andare a vedere le pri
gioniera che, dopo la doccia fred. 

ri». »vrebbero ' attraversato di 
corsa, nude, il piazzile per re 
carsi nelle baracche dei labora
tori. v- .'• 

— Vien i anche tu , Ford. 
— Che si vede? — domandò 11 

soldato che si chiamava Ford e 
che al campo eia stato destinato 
solo la sera prima. 

— Ora vedrai 
Quando tutti furono fuori, 

Ford domandò: — Dova l e p o r 
tano? 

— A fare il bagnetto. 
Ford pensò che non Cera nien

te di strano nel far fare i l ba-
gao alle prigioniere. 

— E* per evitare epidemie — 
eUse qualcuno. 

— L'acqua è gelata a erapano 
per sincope. Ma solo le vecchie. 

Sull'ingresso della docce a p 
parve la prima prigioniera, nuda 
con le vesti in mano. Esitò un 
attimo e poi si mise & correre sul 
piazzale. Subito altre la seguirò-
no. Le guardiane disposte lungo 
il cammino le incitavano gridan
do e muovendo II frustino. Una 
donna scheletrita con i capelli 
grigi apparve all'uscio, £?©* qual
che passo a stramazzò al suolo, 
Ci fu qualche momento di sosta, 
poi una guardiana afferrò fl cor
po della donna per 1 eapePf e lo 
trascinò nel fango da un lato. S i . 
presero a uscirà la 
nude, 

•:.-'." (Cowttaaa) 
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i ULTIME 1 
C0M3108SA JMAKIFENTAZIONE AL FESTIVAL 1)1 BERLINO 

Giovani di tutti i paesi 
solidali con il popolo coreano 

• ' ' ' ' . - : • t j --.i , . -J . :*» . J , - " - ' ' V t --,•-• * , - : , • - ' - ;':."•* <-- ' . 1 

Wilhelm ftuk uuninura uni campo di pioniepi - Peripezie 
di yiuvani ledesdii occidenfo/i \mvraupiiifu/Rre tìuvliru) 

BERLINO, 8. — La terza giorna-
ta del Festival mondiale della gio
ventù è trascorsa a Berlino in un 
clima di intenso entusiasmo e di 
gaiezza. 

In una grande ' manifestazione 
culturale al «< Deutsches Theater», 
l'Opera di Stato di Berlino, i gio
vani di tutti i paesi * presenti in 
questi giorni nella ' capitale della 
Repubblica Democratica tedesca 
hanno avuto occasione di testi
moniare la loro calda e commossa 
solidarietà verso il pcpolo di Co
rea in lotta contro l'aggressore 
americano. Le • gesta dell'Esercito 
Popolare e dei partigiani, le soffe
renze delle donne e dei bambini 
coreani sono stati il tema di cariti 
e danze, di film e di rappresenta
zioni. 

Dopo un concerto di danze mon
gole offerto dalla delegazione del
la Repubblica Popolare asiatica, un 
giovane cantore della delegazione 
ha dato il via ad una indimenti
cabile manifestazione di affetto e 
di entusiasmo intonando l'inno di 
battaglia dei partigiani coreani. 

Quando il canto è finito, tutti 
sono scattati in pieds. uomini e 
donne e gli ufficiali coreani che 
sedevano nel palco d'onore sono 
«lati fatti segno ad un lungo e ca-
loroso applauso da. ogni ordine di 
posti. Poi. tutti gli artisti mongoli 
e tutto il pubblico hanno cantato 
in piedi l'inno internazionale del
la gioventù. 

Più tardi, la delegazione sovie
tica ha tenuto il suo grande spet
tacolo all'aperto che è culminato 
in un imponente corfeo di giovani 
e ragazze, di migliaia di camicie 
azzurre tedesche, di fez rossi ma
rocchini, di fazzoletti tricolori, alla 
luce dei riflettori e -delle stelle, 
sulla grande Unter Den Litiden, 
nel centro di Berlino. 11 grido "A-
micizia!», ripetuto in cento lingue. 
ha echeggiato fino a notte alta .per 
le vie del centro. 

Una particolare impressione di 
ordine e di capacità oreanizzativa 
era stata data ieri dall'inaugura
zione dell'enorme campeggio dei 
Pionieri della (Repubblica democra
tica tedesca «Ernst Thaelmann », 
ncj pressi di Berlino, 20.000 ragazzi 
provenienti da tutte le parti della 
Germania e dall'estero vi saranno 
alloggiati. 

Dopo l'alza ' bandiera, Wilhelm 
Pieck ha tenuto un discorso, rile
vando che il nome di Thaelmann 
impone ai Pionieri di lavorare per 
In pace, seguendo il suo esempio. 

11 Presidente della " repubblica 
democratica tedesca, Wilhelm Pieck. 

: ha inaugurato stamane numerose 
p-T>osizioni preparate in occasione 
di auesta manifestazione, tra cui 
quella della gioventù sovietica che 
combatte per la pace e della fe
derazione mondiale dei giovani de
mocratici, dove sono presentati 1 
documenti che illustrano la lotta 
dei g i t a n i nei paesi • oppressi 

Sebbene 11 Festival sia al suo 
terzo giorno di vita non cessano 
tìi affluire gruppi di giovani e in

tere delegazioni trattenute i finora 
augii ostacoli posti dai governi oc
cidentali. In particolare la gioven
tù della Germania occidentale non 
intende, malgrado le nfisure poli
ziesche del Cancelliere Adenaucr, 
rinunciare a" portare il proprio 
messaggio di pace .alla gioventù di 
tutto il mondo, compiendo perciò 
sforzi e sacrifici sovrumani. 

Ogni giorno ne arrivano in nu
mero crescente, ognuno con una 
differente storia delle avvenute, 
dei pericoli e delle fatiche soppor
tate per sfuggire alle autorità oc
cidentali tedesche. 

L'altro giorno, per esempio," il 
capitano del battello costiero Flo
ra che fa servizio sul Baltico fra 
Lubecca ' e Travemunde, fece di 
colpo arrestare le macchine perchè 
aveva udito il grido « u-tmo in ma
re ». Cosi la nave si fermò a poche 
centinaia di metri dalla riva della 
Repubblica democratica tedesca. 
Non c'«-ra nessun uomo in mare Pace 

prima che la nave si fermasse, ma 
non 'appena essa fu quasi ferma 
ben 15 giovani sbucarono da vari 
angoli del battello e si gettarono.in 
mare, nuotando verso la costa, e 
verso Berlino. 
••• Un ' simile metodo su terrafer
ma ' è stato ' reso possibile dalla 
natura artificiale della zona della 
frontiera che corre spesso a zig-zag 
attraverso linee ferroviarie. Cosi 
certi treni occidentali tedeschi at
traversano per qualche centinaio 
di metri il territorio della Repub
blica democratica tedesca pur viag
giando da un punto all'altro della 
Germania di Bonn. Tirando il se
gnale di allarme e fermando i tre
ni su quella striscia di territorio 
o nelle vicinanze ben 370 giovani 
della Germania occidentale in viag
gio sulla linea Basilea-Amburgo 
sono riusciti a giocare la polizia 
di Bonn ed a raggiungere Berlino 
per partecipare al Festival per la 

NOTIZIE 
ANCHE LA CITTÀ DEL GIGLIO BASE AMERICANA! 

La protesta di Firenze 
per rarrìuo Pi schiattar 

Sospensioni del lavoro in tutte le fabbriche e negli uffici 
Un comunicato della giunta d'intesa tra il PCI ed i! PSI 

Sereni porta in Parlamento 
la voce dei partigiani della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE. 8. — La notizia comu-

m'CHfa improm'lsnmente alle agen
zie di stampa italiane dall'ammi
raglio Carhey, secondo la aitale In 
nostra città è diventata, per deci
sione degli «imperialisti americani, 
sede del Quartier generale delle 
forze aeree alleate dell'Europa me-
ridionale. ha suscitato «n'impres
sionante ondata di =degnn popo
lare. . ...-'• 

Nelle prime ore del ' pomerigpio 
già operai hanno abbandonato il la
voro in segno di protesta. Mio/tata 
e migliaia di lavoratori, nel corso 
di importanti manifestazioni, han
no chiesto l'uscita dell'Italia dal 
Patto atlantico ed hanno invitato il 
generale Schlatter. comandante del
le forze aeree alleate dell'Europa 
meridionale, ad andarsene da Fi
renze. Dalle ore 15. alte 16 tutti » 
lavoratori dei complessi induftria-
li di Rifredi hanno abbandonato le 
fabbriche. Le maestranze delle of-

<•'" (Coatinuazlon* «alla l* pastai) ^*-TONU De Gasperi ha preso pori-
-Da sinistra si grida: Vergogna! zione, per la prima volta davan-

Stai mendicando l'appoggio dei ti al Parlamento, contro un patto 
fascisti!.., ^^_„ „„„,.-^-....„-..,di pace tra le cinque grandi po-

DE GASPERI: Non ini riferi- t e n z e - E S H ha cercato di giusti-
sco alle 
e ai principi 
pacificazione _„,. . —.,».-.. - ,— . , . , . „ . 
questo varerà alcune leggi ripa- che e fondata sulle piccole • pu-
ratrici. Sono lieto anzi di annun-, te"z,e* " ' . " , v .:" 
ciare di aver ricevuto un tele-! Loratore, arrivato ormai alla 
gramnia dal capo di Stato roag-^ne d e l l l p"te

K1
Renfral* *}r i s "° 

giore della milizia fascista, con ^ "orso, ha dichiarato che la sud
ii quale si ringrazia il governo «visione dei poteri tra Peli a e 

IL TISIOLOGO FICI DEPONE A VITERBO 

Non confermato né smentito 
l'alibi del bandito Pisciotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 8. — Un teste di par

ticolare importanza è stato sentito 
oggi dalla Corte di Viterbo, '.lie-
iro richiesta • della difesa del Pi
sciotta: il prof. Vincenzo Fici, no
to tisiologo palermitano. Sulla te
stimonianza dell'illustre scienziato, 
Gaspare Pisciotta basa il suo alibi 
inteso a dimostrare la impossibili
tà fisica di partecipare alla strage 
di Portello. 

Jl prof. Vincenzo Fici, è entrato 
nell'aula con passo svelto, legger
mente impacciato. Non troppo a'-
tc, roiondetto, il testimone ha il 
tipico appetto dello scienziato che si 
trova a suo agio completamente 
solo nella sua clinica, e fra i su*ii 
malati. - » • 
' Presidente: " Dunque, professore, 
dal st\>. registro, risulta che lei vi
sitò Fisciotta il 6 maggio 1947... 

Prof. Fici: Nossignore. 
Pres.: Ma è scritto! . " « . 
Prof. Fici: Veda presidente, io 

segnai nel registro quella datp, ma 
a conclurionc di una serie di miei 
provvedimenti per accertare con 
precisione la natura e la. forma 
della malattia del paziente, che io 
visitai invece alcuni giorni prima 
a domicilio... mi pare anche ci sii 
scritto. 

Pres.: Vediamo: Giuseppe Fara 

La Savigliano di Torino 
minacciata di smobilitazione 

Sospesi I lICMiztatirti all' O.M.S.S.A. l i Pa'erai - Migliala 
di contali» in lotta a Cosenza por la ripartizione dai aredotll 

Mentre ancora al centro dell'at
tenzione degli ambienti sindacali 
è la grave notizia ' relativa allo 
smembramento della Breda, ieri, a 
questo drammatico episodio della 
fallimentare politica economica del 
governo è venuta ad aggiungersi 
la grave crisi che ha investito le 
officine Saoijiliano di Torino, dove 
nono stati annunciati 500 licenzia
menti tra gli operai e 100 tra gì: 
impiegati L'attuazione del provve
dimento ridurrebbe della meta il 
numero delle maestranze occupate 
neiìe officine. 
• Immidiata ed energica è stata la 
reazione della CAX.. e della FlOM 
torinesi, le cui segreterie si sono 
riunite diramando, dopo una ap
profondita discussione, un comuni
cato n«l quale si denunciano le fal
limentari conseguenze della politi
ca del governo, già manifestatesi. 
alla Saviglianc stessa, con una pre
cedente operazione di «lìoltimen-
to» che ridusse di ben 1800 uni-à 
la massa operaia e impiegatizia. 

L'odierno provvedimento — af
ferma il comunicato delle organiz
zazioni sindacali — costituisce la 
allarmante conferma della' smobi
litazione verso la quale precipita 
la Saripliano; pertanto le due se
greterie hanno ritenuto oppoituno 
sollecitare un incontro con tutte 1« 
altre organizzazioni sindacali al 
fine di concordare una azione co
mune per la salvezza delia Somi
gliano. ' :~ : -

In Sicilia prosegue !a lotta per 
la difesa delle industrie palermi
tane minacciate di «mobilitazione. 
Sotto la pressione delle forze popò. 
lari In agitazione, il presidente del
la Regione * intervenuto accen
dendo i 103 licenziamenti minacciati 
dalla Direzione dWl'OMSSA. Il 
Consiglio delle leghe di Palermo. 
Tiunitoal ieri, ha proclamato lo 
stato d'agitazione éi tutte le cate
gorie della città e della provincia. 
reclamando soluzioni radicali In 
difesa delle industrie dell'isola. 

Per quanto riguarda la lotta nel
le campagne, è ancora viva l'eco 
della grandiosa giornata di prote-

• sta effettuata dai 500 mila mezza
dri toscani, I quali fi sono aste
nuti dal lavoro per l'intiera giorna
ta di martedL In dive» A centri a-
gricoli dells Toscana hanno fatto 
seguito altre manifestazioni e co
mizi che hanno sottolineato le prin
cipali richieste dei mezzadri: ra
pida approvazione della legge • di 
riforma dei contratti agrari, stipu
lazione del nuovo patto colonico. 
cessazione delle provocazioni poli
ziesche nelle campagne. 
v In Calabria la lotta per l'equa 

ripartizione dei prodotti ceralicoli 
e per la trattenuta del 30 per cen
to del prodotto ha assunto un par
ticolare rilievo nella provincia di 
Cosenza, impegnando diverse m:-
gliaia di famiglie contadine disse
minate in oltre quindici centri del
la provincia. I terrageristi e i fitta
voli procedono alla trattenuta del
le quote secondo le disposizioni di 
legge, anche là dove i concedenti 
si oppongono. . ' . " » , - ' 

Nella stessa provincia di Cosen
za si è accentuala l'agitazione tra 
le masse - bracciantili che recla
mano - la rapida emanazione del 
nuovo deg-reto di imponibile. 

René Pleven ottiene 
la fiMa feirAuenMea 

PARIGI. 8 — René Pleven ha 
ottenuto oggi dall'assemblea nazio-
nals l'investitura ufficiale quale 
nuovo primo ministro di Francia 
incaricato di mettere flnt alla crisi 
politica apertasi il 13 luglio. 

Due altri candidati. René Mayer 
e Maurice Petsche. erano usciti 
sconfitti da prove analoghe. 

Hanno votato a fasore di Pleven 
i socialisti, i repubblicani-popoiari. 
i moderati e la maggioranza dei 
radicali. Hanno votato contro i 
comunisti e apparentati- I gollisti. 
circa 130. e circa 14 radicali, ai 
sono astenuti. ' 
' La delegazione mista socialista. 
di cui fanno parte alcuni membri 
del comitato direttivo del Partito 
ed un certo numero di parlamenta
ri. ha deciso questa sera, con » 
veti contro 6. poi di non partecipare 
alia formazione del governo che il 
presidente René Pleven si accinge 
a formare. 

ci, tubercolosi polmonare, bilate
rale, ah, ecco! Visitato a domicilio. 
Allora, professore, vediamo di pre
cisare la data precìsa della vìsita. 

Prof. Fici: Fu ai primissimi dì 
maggio, ma non j>osso ricordar',' 
con precisione la data. , -. 

Pres.: Lei ricorda se quella era 
vna giornata festiva? 

Prof. Fici (vagamente): Credo a'i 
si. ma non posso dirlo con sicu
rezza. . . ; • •» - . - . - • • • 

Pres.: Quando andò a visitare il 
Pisciotta. sapeva di chi si trattava? 

Prof. Fici: No. Io conoscevo H 
paziente sotto il nome di Farad 
Giuseppe: conoscevo . però la ma
dre dell'imputato. 

Pres.: J»i che condizioni era il 
malato? 

Prof. Fici: In condizioni gravi. 
Presentava un processo- tubercola
re bilaterale più esteso a sinistra 
che a destra, con gravi fenomeni 
tossiemici: tossirà /requejifem^rite. 

Pres.. Quali • potevano essere le 
ragioni della ricaduta? 

Prof. Fici: Nel caso specifico, non 
ricordo bene. In generale, un pro
cesso tubercolare si riacutizza in 
seguito a strapazzi, emozioni, de
ficienze alimentari: ma la cauta 
principale è l'affaticamento. 

Pres.: Quindi in quei giorno il 
paziente non avrebbe potuto alzar
si per sottoporsi alla radiografia. 

Prof. Fici: Normalmente no. Era 
molto grave. Non credo che nello 
stesso giorno o il giorno dopo po
tesse aver la forza di recarsi dal 
radiologo. . 

Pisciotta (alzandosi dal gabbio
ne); Presidente, vorrei che ricor
dasse al teste un particolare. Quan
do il professore mi ebbe visita
to, e stava per par.ire, si lamentò 
con mia madre che a quell'ora, es
sendo giornata festiva, non poteva 
una volta arrivato a Palermo, re
carsi dal suo abituale fornitore a 
comprare il pane: e mia madre al

itato, usci e lo comprò a Monrea
le, consegnandolo a lui personal
mente. 

Prof. Fici: E' esatto. Lo ricor
do bene. 

Presidente: Ma lei stesto ha det
to di aver visitato il Pisciotta nel
la mattinata, e di essere tornato 
alle ore 11: a quell'ora i panifici 
sono aperti! 

Prof. Sotgiu: Ma la richiesta del 
professore poteva anche essere fat
ta per togliersi un pensiero, o per 
avere un po' più ài p*.ne a dispo
sizione. dato che in quel periodo 
non pra facile trovarne. 

Prof. Fici: Jn effetti io chiesi il 
pane proprio per acerne un po' 
ài più del solito. •' 

Prof. Sotgiu: E allora. In richie
sta poteva essere fatta anche in 
un giorno non festino! 

Prof- Fic5: Infatti, potevo chie. 
dere la stessa cosa anche in un 
giorno feriale. In questo modo, 'a 

versione data da Pisciotta dai fat
ti, è stata nell'udienza di aggi sag
giata dalla Corte, mentre l'impu
talo seguiva la schermaglia fra le 
parti attentissimo con il fiato so
speso. Conclusione? Nessuna cer-
irzza matematica per nessuno; uè 
per il Pisciotta, né per la Corte. <* 

Dopo il prof. Fici. il Presidente 
ha chiamato a deporre ancora una 
volta il maresciallo Calandra, par
ticolarmente su w.ia questione che 
ha avuto eco sulla stampa a prò 
Posito delle rirelaìioni di un f/ior 
naie sulla destinazione di cinque 
mitra che l'ispettore di P. S. Et
tore Messa ÌI u udrebbe consegnato 
al bandito Salvatore Ferreri detto 
Fra Diavolo. 

Il Calandra, dopo auer premes 
so die si riferiva solo ai panico 
lari a sua conoscenza, ha afferma
to di non conoscere questo parti-
colare. 

Il prof. Sotoìu della parte civi
le, ha quindi chiesto la citazione 
del capitano Gianlombardo che, 
nella notte del 17 giugno Ì947 so
stenne un conflitto a )Uoco con 
banditi, e catturò vivo Salvatore 
Ferreri, ucciso però poco dopo in 
caserma in un tentativo di ribel
lione. almeno secondo la versione 
ufficiale. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Acme Galileo e Mujzi sono uscite 
in corteo dagli stabilimenti, con al
la testa le bandiere della vaie e 
si sono recate in piazza Dalmazia. 
' Ad attendere i lavoratori vi era 

la Celere, la quale non ha potuto 
impedire, tuttavia, che i manife
stanti occupassero la piazza. Dele
gazioni di operai, operaie, impie
gati e cittadini si sono recate, con 
ordini del giorno di protesta. • al 
Consolato americano, in Prefettu
ra. alla Giunta provinciale e al Co
mune. Al Ponte di Afez2o, le fab
briche hanno sospeso il lavoro alle 
ore IR, Alle Cure l'attinità è stata 
sospesa dalle 10 alle 10,30. Ovun
que. in assemblee e mani/estazioni 
è stato chiesto lo sganciamento del. 
l'Italia dal Patto atlantico cht al
la prova dei tatti si rivela sem
pre più un mostruoso strumento di 
guerra aggressiva nelle mani del
l'imperialismo americano. 
• Il Comitato dei partigiani della 

pace, dal canto suo. si è riunito di 
urgenza alle ore 21 di ieri. Vìuissi-
mo è il fermento ed estesa al mas
simo. l'indignazione ' tra gli strati 
più diversi della cittudinanza; fer
mento ed indignazione che sono sta
ti raccolti dalla giunta di intesa del 
P.S.I. e del P.C.l. la quale, riuni
tasi stamane ha diramato nel po
meriggio il seguente comunicato? 
* La giunta di intesa ira la Fede
razione provinciale del P.S.I. « del 
P.C.L. venuta a conoscenza del
l'insediamento del Comando dei'e 
forze ceree atlantiche, nella nastra 
città, eleva una ferma e id'tcnata 
protesta contro questo orare p^oo-
vedimento che espone Firenze a se
ri pericoli, ponendola .f! servizio 
di eserciti stranieri per una guer
ra di aggressione che il sui poi "io 
ha mostrato in più di una occasio
ne di ripudiare». 

Le Federazioni provincia',! del 
F.S.I. e del P.C.J.. di fronte alla 

por l'estensione delle pensioni a 
gli ex-appartenenti alla M.V.S.N., 
che i io ho annunciato nelle di
chiarazioni programmatiche. 

PERITO I: Ecco cos'è il tuo an. 
tifascismo! j - ;;, • >-...;• •»»,- AH 

De Gasperi affronta quindi il 
problema della politica estera. 
Egli cerca di mitigare l'impressio
ne destata dalla riafferninzione 
della fedeltà assoluta del gover
no al Patto atlantico dichiaran
do che nessuno si è accorto che 
nelle dichiarazioni programmati
che si parlava anche della ne
cessità di approfondire e conso
lidare la , solidarietà economica 
con gli americani. Quanto all'ac
cusa di servilismo verso gli Stati 
Uniti De Gasperi afferma di po
ter smentire le notizie circa la 
decisione dell'ECA di trattare di
rettamente con le industrie. Gli 
americani, dice De Gasperi, sta
biliranno relazioni dirette con i 
produttori italiani, ma col con
senso dei ministri. Dopo aver ri
badito che il governo si adope
rerà per far-entrare l'Italia al-

Vanoni sarà definita in una leg 
gè; nel frattempo . la questione 
sarà risolta grazie alla buona a-
mìcizia che corre tra ì Uue mi
nistri. L'oratore ha quindi sorvo
lato rapidamente sul problema 
della crisi interna della DJC. di
chiarando che egli, già prima del
le elezioni, aveva deciso di rive
dere il governo. Poi ci fu l'in
cìdente delle dimissioni di Pella 
che ha fatto sboccare in una cri
si quella revisione che poteva es
sere ottenuta con • un : rimpasto. 

La cessione delle boti r:y 
- Il presidente del Consiglio ha 
quindi risposto • ad ; alcune * (Jelle 
questioni poste dai vari oratori. 
Al senatore Labriola, che aveva 
denunciato la cessione delle basi 
italiane agli americani, u« repli
cato affermando che le navi de
gli Stati Uniti, prima di entrare 
nei porti di Napoli e . Livorno 
chiedono l'autoriszazione al go
verno. A Nitti. che aveva solle
vato lo scandalo dei 36 sottose
gretari, ha risposto che occorre 
far largo ai giovani. • v 

L'attacco di Lucifero 
e il no di Bergamini 
Al compagno Pastore che ave

va denunciato la minaccia di sop
pressione del diritto di sciopero 
ha ribattuto affermando che s?-
rà presentata la legge e il Par
lamento deciderà. 
•' Il Presidente del Consiglio ha 
quindi dichiarato che è impossi
bile far svolgere contemporanea
mente il censimento e il terzo 
turno delle elezioni amministrati
ve. Le consultazioni dovrebbero 

nuoua situazione creatasi per la - , v v e n j r e a Natale, ma in quell'e 
città di Firenze inmtano tutte le I p o c a n e U e r e g i o n i d e l n o r d c h e 
organizza "J • —"--»•-- - i . ~ i r 
sentono 
questi nuovi affi di preparazione 

. .** •_, . '"'• ",. . , poca n e l l e reg ion i d e l nord cn< 
azionii -ed i cittadini, che d e b b o n o a n c o l a votare c'è la ne 
lo sdegno e I orrore.per | e • di U - B o v e r n o n 0 n pui 

l i m i t i * • • # • / ! • n V n t i / i f n ^ i A n J » " •_ olla guerra non soltanto ad unirsi 
alla loro protesta, ma ad adoperar
si perchè l'Italia abbia un governo 
che realizzi wia politica di pace, di 
indipendenza, di unità nazionale e 
di amicizia tra i popoli». 

A. B. ' 

Un bimbo calpestato . 
dalia folla presa dal panico 

BENEVENTO. 8 — Ieri «era In con
trada « Madann* dei pedani » comu
ne di Ponte, mentre alla presenza 
rti numeroso pubblico si «volgeva, in 
occasione dei festeggiamenti patro
nali. una -«era rappresentazione con 
lmprovvienti attori del luogo, 'in ca
vallo Imbizzarritosi si lancia improv
visamente contro gli spettatori 

Nella res:>a un bambino 'U p<>clii 
rrieBl. non identificato, cadeva dalle 
brnccla della madre e r ori va srhlac* 
ciato dalla folla. Altre 15 persone 
restavano contuse. 

RIMISE IN LIBERTA' IL NOTO GANGSTER 

Dewey accusato di favorire 
fattività criminosa di Luky Luciano 

Si chiede di richiamare Thomas Dewey 
dal suo viaggio nelP Estremo Oriente 

NEW YORK, 8. — Un ex con
gressista repubblicano ha accusato 
oggi in un discorso alla radio il 
noto uomo politico americano e 
governatore dello stato di New 
York Thomas Dewey di essere in
direttamente responsabile dell'on
data di avvelenamenti per .stupe
facenti che si verifica nel paese, 
a seguito della liberazione di Lu-
cky Luciano cinque anni or sono. 

W. Kingsland Macy, che è s'ato 
due volte rappresentante di New 
York al Congresso, ha chiesto eh? 
Dewey .spieghi perchè Luciano ven
ne liberato dopo solo nove anni 
e xnezro sui ' trenta-cinquanta .eh* 
avrebbe dovuto scontare. 

torita federali americane la .. men 
te direttiva .. di una colossale or
ganizzazione per lo spaccio di stu
pefacenti. Macy chiede alla corri 
missioni-criminale del Senato di 
richiamare Dewey dall'Estremo o-
riente dove aria effettuando - viag
gi inutili e .superflui „ e di impor
gli di deporre' alla inchiesta sul 
caso Luciano. 

- Per quale motivo Thomas E. 
Dewcs nel 1948 rimise ir libertà, 
togliendolo a una condanna pra
ticamente a vita, lo stesse uomo 
che Thomas E. Dewes nel 1936, 
quando era ambizioso ed-instanca
bile avvocato - distrettuale, fece 
condannare come colpevole? Per-

Luciano, attualmente' recidente e™J*™,'J * l £ H r ! i ° T S n ^ n , , ,._ . , ._. ^«c_-«« J „ H « „,, Ino di ventre a deporre al senato ,r. Ilal.a, è sialo -cfln.lo dalle » « - , „ , „ , i b e r a I i o n . 5 , L u c „ „ o ! E-

ORRIBILE SUICIDIO IN SARDEGNA 

Un ragazzo si impicca 
appresso dalla miseria 

La Bulgaria popolare 
produrrà pennicilina, 
SOFIA, 8 (Telepress) — Un si

stema semplificato per la produ
zione della penicillina e di «Uri 
antibiotici, inventato dal dottor 
Milena il Nekliudov, vice direttore 
dell'ospedale statale di Stara Za-
gora, è stato applicato dall'indu
stria farmaceutica bulgara. 
- Esso farà risparmiare nott-roll 

somme in valuta estera in quanto 
materie prime nazionali varranno 
d'ori» in poi usate par la taborl-
cazione della penicillina che ve
niva finora importata a caro prez
zo dall'estero 

NUORO. 8 
Un'orribile scoperta è stata 

fatta nelle prime ore del matti
no di oggi da un pastore di Por
gali. In località « Sos arco» » egli 
ha infatti rinvenuto il cadavere 
del servo-paitore Lorenzo Detto-
ri di 12 anni, pendente dal ramo 
di un groseo olivo. 

Come è stato possibile accer
tare più tardi, il ragazzo ai era 
impiccato, usando come laccio la 
cinta dei pantaloni. Le ragioni 
dell'orribile suicidio tono da ri
cercarti nelle condizioni di e-
strema miseria in cui si dibatte
va la. famiglia del Dettori. . 

ferite il Nértne i caia 
d» ntei i sfrattarli • 

OELA. *• — tJn 3 » T » fatto di 
sangue si è verificato in Via Vitto
rio Emanuele r». 53. In seguito a vi
vace discussione tra certo Saveru 
evacuati* fu Angelo a l anni «a. 
s^rtcoltora. • tal* Gaetano TUaro <U 
rranceaeo ai a n m 45. calzolaio, que
st'ultimo vibrar» alcuni colpi di 

primo ed al figlio di trincetto al 
__ questi, 11 Menne Angelo, accorso in 

difesa del padre. 
Lo Sctcolone saverlo moriva Istan

taneamente. mentre al figlio veneva-
no riscontrate gravi ferite 

Lo Scicolone padre aveva minacciato 
di sfratto 11 Tllaro e g'J aveva già 
intentato causa che certamente 
avrebbe vinta perchè l'abluzione 
doreva servire ad uao proprio. 

Ferisce ia fidanzata 
con sei coltellate 

AREZZO. • — Un grave fatto di 
sangue dovuto a motivi passionali. 
si è verificato leraera nel vicino 
paese di Pieve a Quarto. « 24enne 
Ezio Menci colpiva con sei coltellate 
— quattro al petto e due al capo — 
la fidanzata. Bene, «u2ni «l an
ni it. la quale iramediataroenl? soc
corsa da alcune parsone * stata rico
verata all'ospedale con prognosi ri
servata. li giovane feritore dopo Ita-
sano gesto si rendeva Irreperibile. 

Bemdra ebe movente dei fatto sta 
stato il proposito della ragasa» di 
roier abbandonai* li fldaasato. l cui 
familiari sono ora in viva appren
sione anche perchè temono che dopo 
quanto avvenuto, egli metta in atto 
11 proposito di suicidarsi. 

toiso Dewey forte al punto <"JI sfi
dare il Senato degli Stati Uniti, 
l'opinione pubblica americana, che 
vuole sapere per quale motivo è 
stato rimesso in libertà l'uomo re 
.«pensabile delle lesioni fisiche e 
morali di mi£l:aia di nostri con
cittadini? ». 

Macy chiede anche che la com
missione di inchiesta del Senato 
indaghi sulle attività di Frederick 
Moran, presidente della commissio
ne di stato di New York per la li
bertà sulla parola, che approvò la 
commutazione della sentenza di'.nazionali, 

può 
prendere alcun impegno preciso. 
L'ultima replica De Gasperi l'ha 
dedicata al compagno Scoceimar-
ro. Egli ha però eluso la questione 
di fondo posta dal presidente del 
gruppo comunista, le conseguen
ze che il riarmo avrà sul tenore 
di vita degli italiani, e si è limi
tato a contestare l'esattezza dei 
risultati elettorali esposti da Scoc-
cimarro. • -•---. • .-..•-._•• 
' Egli • ha infine lamentato che 

i socialisti siano alleati dei co
munisti pei che questo-crea un 
vuoto molto grave nello schie
ramento reazionario. Tra i tie
pidi applausi dei democristiani, 
De Gasperi ha concluso afTernian-
do che i suoi doveri sono « defini
tivi > e che se il governo crol
lerà il regime democratico sarà 
compromesso. 

L e dichiarazioni di voto 
A questo punto il Presidente 

MOLE' ha dato inizio alle di
chiarazioni di vote sulla mo
zione di fiducia presentata dal 
d. e. • Cingolani e dal repubbli
cano Macrelli. Esse hanno dato 
fornito un quadro estremamente 
chiaro dell'isolamento in cui • ti 
trova oggi il governo De Gasperi. 
Infatti neanche uno dei nove ora
tori che si sono succeduti al mi
crofono hanno dichiarato di vota
re per il governo e anche Quelli 
che hanno annunciato • la loro 
astensione hanno • pronunciate 
discorsi > sostanzialmente di op
posizione. riii:* • -, 

Il prtao oratore è il senatore 
DELL.4 SETA. Egli afferma che 
il governo avrà la fiducia dei 
paccisrdiani ma non dei repub
blicani fedeli agli ideali mazzi
niani. Della Seta voterà contro 
il governo soprattutto perchè 
esso Jia violato la Costituzione 
permettendo agli americani di 
installare a Napoli, senza inter
pellare il Parlamento, una base 
navale che è una vera e propria 
e servitù internazionale >. -u»' 

Subito dopo, tra !a sorpresa 
dei membri del governo, l'ono
revole RAFFEINER annuncia 
che < «enatori del Volkspartei 
eletti nelle liste d. e , si aster
ranno dal votare la fiducia a 
De Gasperi. Noi vogliamo espri-
rc cosi, egli aggiunge, il males
sere delle popolazioni - dell'Alto 
Adige per la mancata soluzione 
di tanti loro problemi Dopo 
aver denunciato che nella pro
vincia di Bolzano non si svol
gono le elezioni - amministrative 
da 28 anni, RafTeiner accusa il 
governo di aver ritardato di tre 
anni Io Statuto che garantisce 
l'autonomia all'Alto Adige Raf-
feiner conclude^ affermando che 
è inutile che u« Gasperi parli 
dell'Unione Europea ' quando ha 
dato prova di non saper risol
vere I problemi delle minoranze 

essere identificate con alcun go
verno o partito. • •••.**!.•:% 

Il senatore CONTI, che pren
de la parola successivamente, 
svolge un lungo ordine del gior
no nel quale si afferma ira l'al
tro che la crisi è stata la conse
guenza dei contrasti interni della 
D.C. e si chiede la rapida appro
vazione della legge costituziona
le che deve determinare il nu
mero. le attribuzioni e l'organiz
zazione della Presidenza del Con
siglio e dei ministeri. Conti so
stiene inoltre l'opportunità ,di 
sopprimere i sottosegretariati e 
rivela, tra l'imbarazzo dei demo
cristiani. che durante la crisi gli 
aspiranti alle cariche governati
ve hanno fatto scrivere dai loro 
amici montagne di telegrammi a 
De Gasperi. Conti conclude an
nunciando che si asterrà. 

Parla Sereni 

Luciano, sostenendo che esistono 
infoimazloni attendibili secondo le 
quali sarebbe impossibile trovare i 
documenti relativi alla «inchiesta 
indipendente » fatta prima della l i 
berazione di Luciano. 

(•MvniMe ée\ rist nefTWtSS 
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MOSCA, 8. — La coltura del riso 
In campi non sommersi viene pra
ticata in molti distretti dell'Unio
ne Sovietica, con l'impiego di qua
lità ohe non richiedono molta u-
midltà. 

L'innaffiamento delle risaie vie
ne effettuato 12-14 volte e da ot
timi risultati, con raccolti che rag
giungono dal 4f ai 91 quintali per 
ettaro, mentre con l'Irrigazione dei 
solchi le stesse risaie non prdu
cevano più di 36 quintali per et* 
taro. • - - • i i. 

Nel terreni sperimentali per la 
coltura d e l riso' nel tar so corso 
del Kuban sono stati fatti esperi
menti per innaffiare le rUaie m e -

' diante apposite macchine . • 

- A questo punto prende la pa
rola il compagno Emilio SERE
NI. - 3gli dichiara subito d! par
lare a nome di milioni di italia
ni partigiani della pace, della 
cui ansie, aspirazioni e speran
ze - nessun gruppo politico . può 
rivendicare il • monopolio; questi 
cittadini dal voto del Senato at
tendono soprattutto una assicura
zione di pace. Alla radica della 
crisi, continua l'oratore, è un som
movimento dell'opinione pubblica 
che è più profondo e meno preciso 
di quello che non possa espri
mersi e inquadrarsi nell'attuale 
schieramento dei partiti. In que
sta ' movimentata fase della vita 
politica italiana una linea di de
marcazioni passa - sovente - più 
che tra partiti e • partiti, all'in
terno di certi partiti e in parti-
colar modo all'interno della D.C. 

E ciò appare tanto più vero se 
si pensa a quei milioni di ita
liani che senza essere inquadrati 
in nessun partito con «1 loro voto 
creano e distruggono le maggio
ranze parlamentari. . - ^^- : 

Se ci si ferma alla superflce 
dei fenomeni politici si può c ie -
dere che la crisi sia stata deter
minata. prosegue Sereni, dal di
battito - sulla persona di Pelìa. 
ma non è sfuggito a tutti gli ora
tori intervenuti nel •• dibattito e 
allo stesso De Gasperi. che alla 
radice, del ' sommovimento avve
nuto nell'opinione pubblica sta il 
problema della pace e della guer
ra, del riarmo o del disarmo, la 
cui soluzione condiziona oggi 
ogni orientamento di politica 
economica e ogni azione sinda
cale. -

Lo • spostamento dell'opinione 
pubblica di fronte a queste que
stioni difficilmente ~ può esser 
contenuto nei limiti dei partiti 
rappresentati in Parlamento. E 
lo dimostra l'impetuoso svilup
po del movimento dei partigiani 
della pace s il fatto che questi 
nuovi organismi siano riusciti A 
ottenere, durante e dopo la cam
pagna elettorale unanimi adesio
ni ad una iniziativa di pace, da 
parte di candidati ed eletti di 
ogni parte politica, anche gover
nativa. 

- « Corensa atlanticm » -. 
- Avremmo voluto sentire l'eco 

di queste adesioni e dei voti per 
un patto di pace espressi da de
cine e decine di Consigli comu
nali di ogni colore politico nelle 
dichiarazioni di De Gasperi. E 
invece il Presidente del Consi
glio non ne ha tenuto conto. Ho 
saputo, prosegua Sereni, che lo 
onorevole Piccioni, conversando 
con alcuni amici, ha detto recen
temente: « Non c'è niente da fare; 
per gli italiani ormai i partigiani 
della pace sono f partigiani della 
pace e noi democristiani siamo i 
partigiani della guerra*. L'onore 
vole Piccioni non ha completa 
mente ragione: è noto infatti, che 
migliaia di democristiani militano 
nel movimento del partigiani del
ti; pace; è noto che milioni di ita
liani i quali hanno votato e forse 
voteranno ancora per Da Gasperi 
aderiscono alle iniziative di pace; 
è noto che scito il piombo 
della Celere sono caduti parti
giani o>lla pbee cattolici e co-
mi-nisti e gli imi come gli altri 
hanno reagita alle cartolane rosa 
t hanno manifestato contro U -
senhowar. 

Dopo aver citato la dichiara-
aloni con la quali Da Gaaperi 
cercò di presentar» U Patto 

stallazione di basi militari stra
niere in territorio italiano e le 
stesse ' recentissime affermazioni ">;"'• 
del Presidente del Consiglio di- ..'V:! 
mostrano che ben altra è la na- uy 
tura di questo patto. De Gasperi'v';ir 
infatti parla oggi di « schiera- ; j > 
mento che • (almeno nelle ìnten- ' ' 
zioni) non porta fatalmente a un >.•;;£ 
conflitto». Quanto cammino ha . " 
perec-so in due anni! E questo :.-:-.'•);'• 
cammino porta alla vigilia di una -V " 
guerra. ..-:•:••;• ;>-t'- >- '.« ^ >...•'• • ?*:.--• . •̂ •;*;=;': 

Del resto il -presidente del i 
Consigli? invoca- ora a giuntiti- ! 
cazìone della sua * politica ; non • 
già la difesa della pace e de l - , 
l'indipendenza dell'Italia ma * la . 
coerenza atlantica ». Il che si- := . 
gnifica che 11 Patto Atlantico è !-Ri
divenuto non già uno strumento -
di politica estera ma una entità ' .V 
a sé stante, che ha una pròpria : -
ragion d'essere. Sicché la p o l i t i - . -
ca estera de! Paese non d o v r è b - .:; 
be ispirarsi più ai fini della pace ;\ ; 
ma alla coerenza con un patto ':•.; 
militare, anche se questo dovesse / 
fatalmente portare l'Italia in u n >* 
conflitto. In nome di questa e o e - -' 
renza De Gasperi invoca l 'entra- '•':•• 
ta dell'Italia all'ONU e la r e v i - '; 
sione del trattato; in nome della •. 
coerenza atlantica i l . Presidènte '•',•'" 
del Consiglio giustifica la c o n 
cessione di basi militari a l l o , . 
straniero. ••.:••••••-.y••••.'•.-. '.y-.-:- >v;^;-ì".:•'---;•'.' . 
- La maggioranza, dichiara." S e - -
reni avviandosi alla conclusione, l: 
potrà votare per questa coeren
za atlantica ma è bene che essa v 
sappia che cosa è e a che Còsa ; -
impegna il nostro paese. Ce lo ; 
ha detto recentemente il mini- ; j 
stro della marina degli Stati Uni- . ; 
ti: « GM stati Uniti, ha affermato ', 
il sig. Matthews. debbono accet- , 
tare di pagar caro per la pace y 
del mondo, anche facendo na- .;,v 
scere , una guerra che costrin
gesse alla cooperazione per la 
pace.,... » .%..- y >.v'•'•••• ;.:j-.•;?•&• ; ,:;^-> V 

Molti tra gli stessi parlamen- :. 
tari governativi si rendono con- • 
to che. accettando fino alle estre- >;. 
me conseguenze la politica atlan- ;,": 
tica si precipita verso la guerra. 
Milioni di cittadini Italiani sanno ':';'.: 
che all'Italia s i . possono aprire ^ {< 
prospettive diverse a lavorano y^ 
attivamente per una distensione \:';-
e un avvenire di pace. A loro l-[ 
nome, 'conclude Sereni - tra gli y 
applausi ' calorosi ; delle sinistre, : --' 
io negherò la fiducia al governo 
De Gasperi. ••.• •"" ••-_-.. •'• -.;v = ^ . V 
; Subito dopo D'ARAGONA, an- ^ 

nuncià che il gruppo socialde- v_.;\ 
mocretico, in attesa di conoscere -•. 
alla prova il governo, non parte- ;v 
ciperà alla votazione. •",.•.----••• 

Il : liberale > CASATI * dichiara ; 
quindi chi il suo gruppo si aster- ':}•-": 
rà, pur essendo insoddisfatto del- r-
la soluzione data da De Gasperi ;V 
alla crisi. Al momento del volo, y 
però, n.olti liberali si squaglie- -y 
ranno anch'essi. :; .._,.-> .•..^...^v 
•" 15 ' monarchico ' • BERGAMINI ;?• 
voterà invece contro il governo."; 
Egli motiva ouesta decisione cori ;\: ; 
una efficace dichiarazione di vo- v-: 

to nel quale rimprovera al libe- -, 
rali di non venere ur atteggia- •.;, ' 
mento • coerente. Bergamini os- .:.'•* 
serva innanzitutto • che il modo -y 
come si è aperta la crisi lasciava ; V,' 
sperare che si sarebbe risolta con '•• y 
profondi mutamenti nella compa- Vy 
glne governativa e soprattutto^.' 
nel ministero del Tesoro. Invece V;. : 
è avvenuto che Pella è rimasto yi 
nel ministero e con maggiori pò- ;/-'. 
teri, e con lui sono entrati nel ^ 
governo proprio coloro ' che - lo ''.. 
hanno criticalo. Come potranno yl 
collaborare? Bergamini afferma yi 
quindi di ess»r contrario sia alla ?A 
politica interna, sia alla politica •/-' 
estera di De Gasperi e si dichiara .'.' 
scandalizzato delle gravi rivela- ; 

zioni che emergono ogni giorno " 
dal processo di Viterbo. '-•• - > - • 

L'ultima dichiarazione di voto, tr
avolta dal senatore LABRIOLA, V: 

è anch'essa nettamente sfavore- ' 
vole a De Gasperi. Il parlamen- \ 
tare l indipendente " attacca • - a _:-'.-; 
fondo la politica di guerra del y 
goverrri . De : Gasperi. ~ soffer- ..;=• 
mandosi in particolar modo 
sullo ;. questione delle basi ; ce- -.; 
dute ' agli •* americani. Egli • ri- y. 
corda innanzitutto che il sotto- : '" 
segretario Bovitti. rispondendo a . 
una 'sua interpellanza •' ammise 
che l'ammiraglio americano Cnr- . 
ney si sarebbe installato a Na- -••-.. 
poli. Oggi De Gasperi ha detto che J ; 
è normale che il comando atlan- " 
tico mediterraneo abbia la sua 
sede a Napoli. Sul nostro territo- ^ 
rio vi è dunque un comandante A 
straniar;: e una zona militare sot- -7. 
to il controllo straniero- Si trat
ta evidentemente di una base na
vale a disposizione di forr* ag- l 
gnssive malgrado De Gasoeri 
cerchi di giustificarsi con le cita- ~ 
zioni dell'enciclooedia militare. 
v- Concluse le dichiarazioni di 
voto il Presidente Mole ha dato 
inizio all'appello nominale che si • 
è concluso con i risultati che ab
biamo riferito all'inizio. 

iy:. 

' *> 
• '-.ù 

Interessante anche la dichiara
zione con la quale, subito dopo, 
il liberale di destra LUCIFERO 
annuncia il tuo voto contrario. 
Poiché De Gasperi ha affermato, 
dichiara Lucifero, che questo go
verno è la continuazione del vec 
chio. par coerenza con il yoto 
da me espresso contro il prece
dente gabinetto, manterrò la mia 
opposizione. Il programma del go
verno, continua Lucifeio, aggrava 
notevolmente la situazione del 
Paese e dimostra la volontà di 
sopprimere o pe rio meno atte
nuare il concreto esercizio della 
libertà democratiche. Na sono sin
tomi preoccupanti la creazione di 
un sottosagretariato oer la stam
pa, al quale è stato chiamato — e 
ciò è molto grave — proprio il 
capo della propaganda d. e. e l'af
fermazione del Presidente del 
Consiglio, secondo 11 quale . se 
scomparisse l'attuala governo. In 
Italia scomparirebbero la libertà 
e la democrazia. La libertà e le _. _ „ 
istituzioni democratiche — con- {Atlantico coma una alleanza di 

La sedutajRa Camera 
Alla Camera la discussione ge

nerale sulle comunicazioni del : 
settimo governo De Gasperi si è 
chiusa nel pomeriggio di ieri. 

Stamane alle 11 si avranno la 
replica d: De Gasperi. le dichiara
zioni di voto e il voto conclusivo. 
Subito dopo la Camera andrà in 
vacanza. Cosi è stato deciso ieri, 
in base a una proposta dell'ono
revole Giannini. : 

Il dibattito è stato aperto dal 
protetto di Sceiba. Magnani, il 
quale ha svolto il tema anti
sovietico assegnatogli, tra visi
bili segni di soddisfazione dei più 
accesi governativi. Subito do
po è intervenuto, il liberale 
Giovannini il quale ha parlato 
a favore di una politica eco
nomica liberistica. 

Giovcvinini, pure molto blan
damente. ha dovuto lamentar* 
che la D. C. respinga ìm collabo
razione dagli altri partiti quando -
essi vogliono mantenere la pro
pria indipendenza. A proposito 
dalle crisi, l'oratore ha dotto eh* 
i dissidenti democristiani dataro
no potarsi aapTl>asfaj ubtt**a*jK3* 
a che la minoranza non dova tro
var» sompr* la porta chiusa, t a ^ . - u 
quanto alla politica ****** oaM 
ha tastuaimonte cUctnarat* ejfc 
« dobbiamo abattai* t* atonia 

eluda ;Lucifero — non possono'pace, l'oratore dichiara cha l i f t -al latt i i nostri duetti*. 

*l'^^ : ' '£^^:?*i&$^^ 1 ' ̂ ^^v^^'^^i 
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ARTICOLO DI MARIA MADDALENA ROSSI 

Una «catola di-latte per i bambini di Corea! E' l'appello che le orira-
nhoasionl democratiche hanno rivolto alla popolatone italiana e che 
-.-...,:......• , sta ottenendo larghissime adesioni ovunque 

. La guerra che da oltre un anno 
•i è abbattuta sulla Corea, tra

sformando un paese già fiorente 
in unu sola immensa Cassino e 
seminandovi oltre • 3 milioni di 
morti, troverà a Kaesong la> sua 
inclusione? La proposta del de
legato sovietico alPO.N.U., Malik; 
Ha aperto la'strada * alle tratta
tive attualmente in corso, ma gli 
incessanti bombardamenti ame-

' ricani' sulla Corea del Nord e le 
(tergiversazioni dei plenipotenzia-
I l'i americani ' e sud-coreani a 
Kaesong stanne a dimostrare la 
malafede con cui questi condu
cono le trattative preliminari e, 
in definitiva, lasciano indovinale 
che il Pentagono non vuole il 
ritorno, della pace in Corea, ma 
persegue il noto obiettivo di al-, 
largare il conflitto. ,.i~, 

Tuttavia la pressione dell'opi
nione pubblica mondiale, compre
sa quella americana, che deside
ra la cessazione della guerra, è 
tale che te trattative di Kaesong 
dovrebbero concludersi favore
volmente. ....•' •••..:-•• 

Il governo italiano, chf • a suo 
tempo si è affrettato ad appro
vare l'azione degli americani ag
gressori, voti si è direttamente 
espresso in merito alle trattative, 
neppure per auspicarne generica
mente una felice conclusione. E 
intanto la stampa governativa e 
filogovernativa manifesta anche 
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gì ocàrè 
...-.-, ,_; 

[Urialettera ' I divertimenti per i bimbi sono limitati ' Spesso 
J i nostri piccoli vengono considerati malviventi in potenza 

f •;, 'Cara mamma Giulia, ' . ;'.'.'---. 
perdonami Ja libertà. Forst tu che 

ustamente vedi nel giardino pub-
lieo la villeggiatura dei poveri mi 

, capisci. E chi sa che la mia protesta 
•'• non'sia ascoltata (ma ti confesso che 
• ci spero poco) da chi potrebbe rtn-

•;. dtrei quésta modesta villeggiatura un 
}'-* tantino pia comoda. • " 
:';r- lo vo di solito con i miei bimbi 

.'alla villa Paganini; oppure, quando 
: proprio non.ee '.Affaccio ad arrivare 

jino alla. via , Nóm'etrtana, mi con-
r tento della .'pinetina ; di; villa Mas

simo anche se per • l'estate è un po' 
• rada..^. -•;-.•-• • '_' ";' ".- t••• • ' \ '"-.''<.'.• 
'• Prova, per piacere, «r .sederti anche 
tu su una panchina e. osserva. Ti ac-

•' corgr-^ì che 4 un bimbo piccolo^ do-
'•.., po qualche corsarella nei viali- ter-
. rosi o negli 'spiazzati, è concessa so-
'"• lo la. possibilità di annoiarsi (è di 

annotare), .ameno che non voglia 
•;• darsi a .meditazioni filosofiche. Nei 
.. giardini, non -vigono soltanto le le 
'•' gìttìme proibizioni che' sappiamo a 
); memoria fino • dall'infanzia (* E' vie 

"i,/;y tato, calpestare le aiuole, danneggiare 
.'̂ V->/e piante; cogliere fiori »i eccetera); 
j^.4 nei giardini si sta ormai costruendo 
%£)'\ il regno del reto, del verborert tede 
%,',•• sco. Eleganti -guardie che sembrano 
j5-u ufficiali di marina-percorrono ih'bi-
i'&ì\ ciclelia.i viali, a caccia dei precoce 
.-. -*s delinquente ebe per disavventura la-
!£•':-j: sci cadére la falla ntl ' recinto del 
%f£Yprato',, oppure, Dio ne liberi,'il ccr-
y"£, .cbieito di gomma nella fontana, in 
£%-' fe*ltà,-anello che fu un prato è oggi, 
&•?-• col solleone; una malinconica ster-
ti'/'- P***- giallastra; e la povera fontani 
s^v messa in prigione dentro il fil di 
~£, ferro annodato di verdi pioli, sembra 
fi'-̂ r* aspettare. le mnocenti, le care bar-
$fr ebette', di. carta, i pesciolini di cel-
Wf-^lmlàide, l'annaffiatoio senza mtnko 
fjl&.$ che cade sul fondo e viene poi ripe-
:£\-y-z scato dal bastóne del nonno. 
:"£«£>*• ••!' Mi non 'import*:. le guardie, a cui 
*£;''j certo sono siati impartiti dall'olio 

'Pir": ordini seieri, .hanno il dovere, di 
•fsj~-. ignorare le nostalgie dei vecchi co-
*$&' sne.le aspirazioni dei bimbini. E in-
pyì^ fattr una-di loro, pensando c^fe M 
3yfv>\ prevenire valga .anche meglio del 
l | p reprimer e,.timorosa che andassero of-

,*>;C fascati gfi splendori della .. vegeta-
[0& zione, scrutò minacciosa • la pallina 
- Wf ' ^ m*° bimbo di due' anni e non 

'h&C esitò ad ammonirlo: « Ehi! Badiamo 
^ j i di non gioca?: a palla.- altrimenti, si 
'V£ sa. conte va « finire »., ' V , v • 
&;r̂  Le panchine, alle nove della mat-

£<PW» ermo quasi deserte e il sole 
*̂ %! annunciava, preventivamente anche 
i%J Imi, tm* torrida pesante giornata. Il 

r) Hsnèo fi strinse al petto quel suo 
['pericoloso tesoro, guardò senza co-
> 'pire Tnomo vestito di bianco, e'tról-

W4tereUò per i-tétti'srnoj dalla parte 
opposta a quella per:cui Volito, 'au
stero, si allontanava. Ma a me ven
nero m mente parole tette nel Radio-

ncerrim della settimana, 'le parole di 
Maria Montessori: * 1'genitori de-

guardia cattiva... »? (Vanno infatti 
imparando come i màriuoli di profes
sione, a riconoscere » loro polli, a 
distinguere e a regolarsi di conse
guenza. Alla peggio, si salvano con 
studiate ipocrisie). .-:. 

Da noi non si escogita per i bam
bini — per questa * ultima ruota del 
carro > che • sono i bambini — nes-
mna delle provvidenze che paesi di 
antica civiltà e Stati di nuova de
mocrazia possono vantare. Non ab
bi uno campi di sabbia per i piccoli; 
tton verdi e puliti recinti adibiti pro
prio alle loro capriole; non campi dì 
giuoco per i più grandi; non aiuti zin

chine - d'ogni sor'.-».: un'ira di Dio. 
Ma non c'è, all'uscita della villa Pa
ganini (che fra l'altro ' ospita mia 
scuola) un segnalatore per il traffico; 
né là guardia a cui è stato ordinato 
di salvaguardare, lo specchio d'ac
qua della '• fontana • potrà occuparsi 
anche dei tuoi pulcini. Per non per
derne un paio tra « Vespe » e « Lam
brette » — non si può mai sapere, 
d'incidenti ne capitano ogni giorno 
— te ne stai lì proprio come una 
chioccia, ansiosa e incerta, finche ar
riva il momento buono e ti vedi in 
salvo sul marciapiede di fronte. Su
perato così l'ultimo traguardo, ritro-

troppo chiaramente il suo disap
punto quando i colloqui sembra
no avviarsi felicemente e il suo 
giubilo quando sembrano are
narsi. - .' ' v- ' ''•'•• 

Fortunatamente però una lar
ga parte dell'opinione pubblica 
italiana ha già espresso ed espri
me, ogni qualvolta l'occasione si 
presenti la volontà che la guer
ra cessi in Corea e che la pace 
per la Corea apra una prospetti
va dì pace per tutto il mondo. 
Questo, tra l'altro, il significato 
che l'UDI dà alla sua" campagna 
di solidarietà per i bambini co
reani, campagna che si estende 
ogni giorno di più. Altre organiz
zazioni ; hanno •• spontaneamente 
aderito o fatto propria-l'inizia
tiva dell'UDI. Le cooperatrici so
no state le prime ad istituire ne
gli spacci 'delle Cooperative i sai-: 
vadanai per la raccolta di fondi 
da destinare all'acquisto di « una 
scatola di latte per ogni bambi
no coreano ». La Costituente del
la Terra, la Confederferra ed al
tre organizzazioni contadine han
no lanciato a loro volta la rac
colta di « un pugno di giano ». 
In plcune Provincie risicole si 
lavora già a raccogliere, famiglia 
per famiglia, « un pugno di riso». 
Negli zuccherifici, aperti in que
ste settimane per la lavorazione 
delle bietole, le Commissioni In
terne chiedono a tutte le irae-
stranze >c un pugno dì succheio ». 
Le Commissioni Interne di mol
te fabbriche hanno 'lanciate, que
ste ed altre iniziative. A Tornio, 
in un solo reparto della FIAT, 
icno state raccolte in un giorno 
48f» scatole di latte. A Napoli la 

'piima giornata di raccolta lan
ciata dall'UDI hi. fruttato. 700 
scatole di latte e 70.000 lire. E 
cosi ovunque, da Savona a Mi
lano, da Cremona alla Marsica. 
da Bergamo a Temi. Al -Consi
glio Comunale di Bologna, le con
sigliere Signore Trebbi,- Aloisi e 
Veronesi, hanno presentato nella 
seduta del 2 agosto un ordine del 
giorno invitante il Consiglio stes 
so a « dare all'iniziativa dell'UDI 
il suo appoggio morale e materia-

chiedono e si raccolgono scatole 
di latte, medicinali, vestiti, riso 
o grano o zucchero, non si espri
me in pari tempo condanna dellh 
guerra, se non si chiede la cessa
zione immediata de^a guerra' in 
Corea; se non si auspica la con
clusione di un Patto di Pace tra 
le maggiori Potenze aperto a tut
ti gli Stati, o qualsiasi altra ini
ziativa di pace che a questa con
clusione possa condurre. Questo 
è il. pensiero, questo l'insegna
mento *di coloro, e sono già mol
te diecine e forse centinaia di 
migliaia di cittadini, che per i 
bambini della Coioa hanno dato 
spontaneamente in questi giorni. 
Infatti le anonime scatole di lat
te che l'UDI ha già raccolto e 
raccoglie con una larghezza che 
è pari soltanto al cuore e alla 
sensibilità della nostra gente pro
vata dal fascismo e dalla guerra, 
recano spesso brevi ma signifi
cativi messaggi: «iPace per la 
Corea », « Viva la Pace », « Viva 
i bambini coreani». • .... .-

: MARIA MADDALENA ROttSI 
Presidente dell'Unione Donne Italiane 

PIONIERI A BERLINO ANgARE 
in vacanza 

ì 
BHRLINO — 20.009 pionieri sono ospiti di Berlino in occasione del 
grande Festival della gioventù. Sono pionieri polacchi, cecoslovacchi, 
ungheresi, romeni, tedeschi. Per essi è stato inaugurato, da Wilhelm 
Pieck e da altre personalità il campeggio modello de] pionieri tede
schi, dove alloggeranno per tntto U periodo del Festival e dove dove
vano anche alloggiare 40 pionieri italiani se Sceiba non lo avesse 
impedito. Nella foto: un groppo di pioniere polacche festeggiate al 

loro arrivo a Berlino 
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I CO NÓI GLI DEL DOTTO K X 

SI succedo di gomma per 1 bimbi 
,macon 

Occorre soprattutto pulizia estrema - Attenzione alle abitudini morbose 

! voàm intendere e oVoroccuxe la quo* 
fistiarne sociale c*r otti s'impone: per 
' h.> f«r rìeomotccre ad aondo i diritti 

V'dftTnrfMizi* »• ' 
Ohi M si Maria Monmsori ha vi-

ti anmri parami fmWki-e la 
che i Inmbini vi cemdmconof 

sa se li ha visti, qmsti bambini, 
li passano la « e * canti e 

mtàaikiCM U tamtam «WTA~ 

PERI BIMBI 
COREANI 

La FIOM naziona

le, per mezzo dell'olio-

revole Roveda, ha fai-

tq sapere che invierà 

all'Unione Donne Ita-. 

liane 1.000 statole di 

latte per i bimbi co

reani. 

! le ». Dopo di che è stato appro
vato all'unanimità un ordine del 

'giorno in cui il Comune si ìm-
j pegna a-Tarsi a sua volta pro-
! motore della costituzione di un 
Comitato unitario per la campa-

; gna di solidarietà verso i barn-
• bini coreani. L'UDÌ di Bologna. 
! non vi è dubbio, saprà essere una 
\ delle forze più attive e capaci di 
[ tale Comitato e saprà dare in esso 
I rilievo e prestigio alla propria 
j azione, del resto già in largo svi-

M."A., Terracina — Il lattante 
sano, quando - la mamma regolar
mente ' rispetti l'orarlo dei pasti, 
quando venga ' asciugato e pulito 
ogni volta che abbia ' bagnato ' o 
sporcato i : panni, -quando venga 
condotto quotidianamente ali aper
to, non piange mai a lungo e .si 
acqueta • molto facilmente aopena 
venga eliminato il motivo del pian
to, per lo più-da rintracciarsi nella 
fame se è trasverso l'orario del 
pasto .senza che il pupo ibbia avu
ta la sua poppata o imi fa.Midlo 
che i panni bagnati ali .esano.. 

• Le mamme però,' in tutti i tempi 
così come ora tu fai, di fronte 
al pianto del bimbo talora insisten
te ed apparentemente inspiognòile 
si sono preoccupate di trovare 
qualche semplice rimedio che ser
visse ad acquetare il bambino; 
mezzi che a volte il medico cui si 
domanda consiglio ' accetta teme 
inevitabili, altre volte ^consiglia 
decisamente perchè aannosi. Tale 
è il ca.so della culla a dondolo for
tunatamente caduta pressoché com
pletamente in disuso. -
- Molto largo ancora è invece l'uso 
del capezzolo di gomma che viene 
messo t*a • le labbra del lattante 
ad ogni ' suo piccolo capriccio. Il 
capezzolo dì caucciù al quale il pu
po si avvezza subito molto volen
tieri (tanto da piangere se gli vie
ne negato), di facile pulizia e ste
rilizzazione in quante lo si può 
bollire ripetutamente, è preferibile 
al più economico succetto di uso 
popolare nelle campagne, formato 
da un ritaglio di tela piegato e cu
cito a guisa di dito di guanto e 
riempito talora di zucchero e mie
le. Anche i capezzoli di gomma 
possono essere riempiti o cosparsi 

di sostanze -zuccherine, co3l come 
d'altronde • vengono appositamente 
costruiti capézzoli • con un piccolo 
serbatoio per lo zucchero. E" scon
sigliabile però l'uso deilo zucchero 
o del. miele e da preferire invece 
il semplice capezzolo purché si 
presti molta attenzione alla sua pu
lizia. sl-.da evitare che possa dive
nire veicolo di infezioni. Viene in
fatti poggiato .sui mobili, spesso 
pieni di polvere, ó cade sul pavi
mento o si so.» ea in ra;lb altri 
modi e sovente non pulito rimesso 
in •• bocca al bambino; oppure si 
crede di pulirlo strofinandole con 
un fazzoletto o con altra pezzuola 
talora addirittura passandolo sem
plicemente tra le dita o peggio tra 
le labbra. In queste condizioni l'uno 
del succetto • di gomma diviene 
realmente pericoloso in quanto 
fonte continua - di infezioni. 

Si pud convenire con Vuso del 
capezzolo di gomma - a patto che 
venga bollito almeno due volte al 
giorno e sia sospeso al colio, del 
bambino con un nastro onde evi
tame la . caduta per terra. Consi
derato qnant, sopra si è detto è 
facile concludere che sì può ricor
rere all'uso del • capezzolo .= solo 
quando il - pianto del bimbo sia 
realmente * insistente e prolungato 
e-non;cessi nonostante-abb:a. pre
so regolarmente il pasto e aia pu
lito. C'è da aggiungere che l'US.-* 
del capezzolo può divenire per il 
bimbo un» abitudine morbosa che 
sarà poi faticoso far perdere, cosi 
come la prolungata suzione - che 
il lattante continuamente mette 
:JI opera avendo il capezzolo sem
pre tra le labbra conduce ad una 
notevole ingestione di aria, causa 
talora di dolori al pancino. . 

LA MODA 

Al aaare ì MaaM N M »hi Itteri «1 
. a«e«c*«pa4e aci peritati «all'i 

limi alle attività infantili. Costa de
naro il salire sull'asinelio; costa mol
to'prendere in affitto Pomivtzobilino 
o Ùìcklino; costa troppo ali* mani 
ma o allo nonna, se le dolgono le 
reni, adagiarsi per un'ora salta sedia 
a sdraio. Si direbbe che ad ogni pai-
so qualcuno t'incarichi di •icordarti 
che senza quattrini nulla è possibile. 
E quando infine ti rimetti in moto 

Cr uscire dalla villa, stanca delta 
nga sost% sulla panca di ferro- o di 

pietra e della sorveglianza di rafani 
inqnietif ostacolati "ri pie tempiki 
svaghi, ecco che ti aspetta, proprio 
allora, la difficoltà cruciale. '•> 

in via fomentano sfrec* 

vate a, casa le nulle faccende della 
sera (non ultisno il problema di mot' 
tère insieme mna ceno che non faccia 
saltate, il bilancio) ti ,domandi per
che tsttti sembrino • accordarsi • per 
renderti difficile la vita. E allora co
minci a dubitare della « sacra mis
sione » di cui avevi letto nel Radio-
corriere, e ti senti, ami, un diavolo 
per capello. ' 

Senso, ti prego, questo sfogo,* e 
accogli il mio cordiale soluto. 

itomi, t agosto '." . F. W> 

Care F. Jt, hai ragioni da vendere. 
Cofitraccantb» il salato e ti ringrazio 
TÌvamcatc. 

• IUMA 
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Iuppo in tutta la provincia. 
L'UDÌ intende condurre o par-

I tecipare con grande slancio in 
i tutta Italia ' alla campagna per 
; * una scatola di latte ad ogni 
| bambino coreano ». E ciò per due 
motivi: per portare un tangibile 

(segno della solidarietà delle fa-
l'miglie italiane alle più innocenti 
tra le innocenti vittime dell'ag
gressione americana in Corèa e 

< per richiamare tutta l'opinione 
! pubblica italiana alle sue respon-
isabilità, alla necessità che tutti, 
{esprimano la loro condanna per
la guerra coreana, reclamando al 
tempo stesso misure che impedi
scano il riaccendersi di nuovi 
conflitti o l'estendersi di questo 
al resto del mondo. Noi ritenia
mo che* una tale campagna non 
debba essere condotta isolatamen
te dallUDI e da altre organiz
zazioni democratiche. Ets* merita 
appoggio « collaborazione o con
corso con altre analoghe inizia
tive, da parte di tutte le organiz
zazioni e specialmente di quelle 
femminili, da parte di tutti i ce
ti della popolazione. Noi pen
siamo-che la volontA di socror.-e-
re tutti ì bambini coreani, del 
Nord come nel Sud, è nel cuore 
di tutte le donne e può costituire 
terreno d'intesa per ogni orga
niszazione femminile, qualun
que sia l'opinione che essa < ha 
in merito alle responsabilità del 
conflitto coreano. Ma riteniamo 
anche che non ri possa in buona 
fede parlare di solidarietà e di 
salvezza per i bambini coreani, 
che non si possa agire in que-

• Quel che si è detto per - il .ca
pezzolo in gomma vale anche per 

altri oggetti in uso del lattante (ba
stoncini In legno di liquerizia, co
me è abitudine nell'Italia meri-
dionnle, anelli di gomma e di o*-
so ecc.) vantati come utili per la 
dentizione e come mezzi di ac
quetamene del bimbo, a parte il 
fatto che possono essere veicolo di 
infezioni esc: sono certamente su
perflui " per il bambino sano nor
malmente allevato. Ho risposto COÌI 
alia tua domanda ma voglio anco
ra aggiungere qualcox>; quando il 
pianto del" bimbo sia- insistente è 
non 6i queti occorre cercare, di 
comprendere, ed i mezzi certamen
te non mancano ad una mamma 
attenta, se per caso il bimbo noti 
soffra perchè malato o perchè più 
semplicemente qualcosa, una spilla, 
un bottone sul quale poggia, la po
sizione che da tempo mantiene non 
gli diano fastidio. Se il bimbo pian
ge perchè malato occorre consul
tare un medico, altrimenti è facile 
rimuovendo la causa del fastidio 
far cessare il pianto del piccino. 

i. E-, Salerno — Faccia visitare 
la sua figliola da un medico spe
cialista per le malattie "della pelle. 
La caduta de! capelli in una gio
vanotta può essere provocata da 
più c^use molto diverse tra lorc 
e che pertanto richiedono ciascu
na cure particolari. ' * ~ • • 
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Poppe nel mondo 
Uaa recita £ «Wi «r» 
M k tagasM fiiaciii' a Berla» : 
: Le ragazze- . frantesi di Lione, 
Marsiglia. Parigi, dei Dipartimenti 
dèi Gard * del Nord, hanno^ pre
parato insieme con loro Compagni 
una recita che durerà dieci ore e 
che èsse daranno a Berlino, duran
te il Festival. Alla rappresentazione 
prenderanno parte 500 giovani at
trici,ed attori. Musica^ libretto, sce
nari, balletU, tutto, è opera di gip-
vani. Il -tema della ; rdppresenia-
zwne è la pace mondiale. Nume
rosi sono naturalmente ì quadri de
dicati allo lotta'/del popolo fran
cesi per la libertà e per la pace. 
CTno, ad esempio,-ricorderà la Co
mune di Parigi, un altro, la -Resi
stevi* francete, un terzo .Ut storia 
di Henri Martin il plorane mari
naio imprigionato per aver ehie-
,*to-la fine della guerra mei'Viet
nam. . - . , - • : . . . -• . " : • - . - . 

Se avete tardato a decidervi, in 
albergo o • casetta da ' affittare, 
forse - fra mate e montagna* ira 
preoccupate di spendere bene il 
raccolto peculio e altrettanto •• <n-
fastidite dal trovarvi l'estate ad
dosso, qu«(ta vera dei 3(r°, noti pen
sateci più e fate un viaggio. 

Cosa dovrebbe trattenervi dal-
l'abbandonarvi a quest'idea, 'ài. 
fare un viaggio? H pensiero di 
stancarvi lasciatelo cedere subito; 
avrete avuto almeno una volta la 
occasione di accorgervi quando ri
posate siete giunte di ritorno • da 
un viaggio che vi ha messo di
nanzi a cose nuove. e, per qual
che tempo, anche solo tre o quat
tro giorni, vi ha strappato dalle 
solite occupazioni e dai pensieri 
usati per rendervi leggere, senza 
radici e senza tempo. V» siete ouar-
date allo specchio, tornando a c a* 
« , quasi a rivedere riflessi negli 
occhi, i luoghi che un treno fa cosi 
presto ad allontanarci d'accanto e 
il ricordo conserva: e sotto lt pol
vere, le ciocche di capelli appena 
scomposte, uvete incontrato un vi
so rinnovato e fresco. Eravate ri
nate nel luogo dove il treno d'an
data vi ' aveva depositato: • il cer
vello, lasciate le stie ginnastiche 
abituali, si era messo a costruire 
per^ conto suo dei disegni fanta
stici, mentre i nervi, attraverso i 
cinque sensi svegliati, eran deli
ziati dalle novità più segrete. A 
un tratto vi rammentate, sempre 
davanti a quello specchio del ri
torno, con quale appetito mangia
vate, come avevate voglia di cam
minare, voi che nel reparto d'of
ficina o di fabbrica pensavate dì 
aver disimparato qupsto utile eser
cizio quotidiano o che fuori uffi
cio non ve la sentivate di muo
vete un passo, come vi sembrava 
di respirar nleglio e più. ampio * 
che forza vi era venuta addosso* 

; Le sorprese d'Italia 
Lo specchio una volta tanto non 

è bugiardo quando una donne ci 
si guarda tornando a casa da un 
viaggio: anche i medici sono d'ac
cento con lui e dicono che viag
giando la nutrizione e la. respira
zione si accrescono nel mutamento 
e nel muoversi, il sangue quindi si 
arricchisce e si Ubera dai cattivi 
umori, dicono i medici che un 
viaggio è la maniera più moderna 
e intelligente di fare vacanze igie
niche e realmente vacanze. Mutare 
aria bene, il mare benissimo, ma 
cosa succede? Che al di.là.di qual
che nuotata o di qualche escur-
sioitcella, la vita sedentaria ei con
serva il ritmo del paese di parteiu 
za e i benefici d'uno spostamento 
con la fatica fisica che cómvrrta 
vi rimarranno sconosciuti, "tutto . 
questo é vàlido, si comprende, se . 
non avete degli esaurimenti nervosi 
od organici che richiedano cairna, 
riposo assoluto, o altre malattie per 
le quali il viaggio, potrebbe acu
tizzare processi infiammatori; per 
la normalità dei casi, di persone 
che lavorano sedute o si sono stan
cate troppo mentalmente, un viag
gio è certamente quanto ci vuol** 

E poi sapete che con qualche pic
colo sacrificio potete dare alla vo-
rtra casa un'impronta caratteristi
ca e tutta vostra, portando dai 
vòstri viaggi d'estate qualche cosa 
per arricchirla? Solo a parlare del
le regioni d'Italia, esiste un arti
gianato così vario e vivo; che vi sarà 
permesso di dimostrare il vostro 
gusto in quanto acquisterete, in 
qualsiasi luogo vi rechiate. Infatti 
sarete voi a scegliere, ad acquistare 
e a disporre le cose nel «ostro al
leggio. Ricontatevi dei bicchieri di 
Empoli se andate in Toscana e di 
prendervi qualche piatto, un vaso 
da fiori «e Tasserete da S. Gio
vanni alW. Vena, un cestino se an
drete a Firenze; in Liguria si sano 
i pizzi e n^iche in Val d'Aosta, a. 
Faenza ceremiche come ad .Albia
scia, in Tiralo, m Val Gardena cose 
di legno incise, a Murano i cri-
nalli; non dimenticate qualche li
bro qua e là se ne vedete una bei
la edizione, o, all'estero, se vedete 
l'originale d'una traduzione che co
noscete e sapete un po' la lingua 
di quel paese. E vedrete come Ut 
vostra casa acquisterà colore e ce
lare e soprattutto come vi somi
glierà. - .- ., . 

Fascss» di « flooe-trottm » 

Sto M ii«u'*tto m cui al 

ereale 
l a aclnatmw, • * • tela ad «Ite balte «1 
Brattee aMto stellata per le 
a thrta «aita, eea aaaaiaa s emmmom*. Nel «ella» la -
eireevéa i Baaett •ameaiu iva «aatfte. f a r I eatarl patte avere i l 
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; Nella Germania occidentale si 
sono a rute recentemente numerose 
protèste ' dì donne per il nuoro 
gravo aumento dei prèzzi dei gene
ri alimentari verificatosi dopo il 
1 luglio. Il burro è aumentato di 
40 pfenning al chilogrammo, il lar
do di 45, le novo, di 1,9 pfenning 
cadauna. Aumenti hanno «abito la 
carne ed altri generi, f queste il 
terzo aumento dei prezzi dei pro
dotti alimentari verificatosi negli 
ultimi dee mesi. ' 

CONSIGLI unii 
11- linoni «t eoaserronc tenendoli 

rà.:axt recipiente pieno di segatura 
bene: asciutta. 

rer togliere macchie di frutta dal
le mani: lavatele con una miscela di 
aceto e eoeco di limone; xlaclecqua-
te in aequa corrente sena» aapo»». 

la apaatole da abito al poueeone 
fregandola enerficazneme sa carta 
velina tenuta ferma sullo spigolo di 
una tavola, mutando di catta appena 
la prbr* è sudicia, se le 
sono motto «porebe, lavarle eoa 
qua e 

E, voi mi dirrfe, viaggiare come? 
In treno, in macchina, in pullman? 
Questo non • ve lo post? dire io, 
dipende dalle possibilità e dalle 
convenienze di ciascuno; sarebbe 
ridicolo avendo la macchina andare 
m freno, o servirsi di un accelerato 
quando un pullman può condurci 
s« per la montagna; però bisogna 
anche saggiare le resistenze e prov
vedere secondo il fisico richieda. • 
Ogni mezzo ha i suoi vantaggi: se 
il treno rimane fino ad • oggi U 
merro più sicuro e mene faticoso, 
dovremo ascrivere al inerito del
l'automobile ' la maggior visibilità 
del paesaggio, la possibilità di fer
marsi quando si voglia e il tenersi 
il mezzo di trarporto Titta porta. 
Sapete però che esistono dei vo
lenterosi che fanno il viaggio da 
paese a paese a piedi? Sono i 
-globe-trotter**, e li riconoscerete 
subito dall'esiguo sacco che si por
tano sulle spolle e dalle acarpi-
polverose: nei momenti cruciai* 
fermano le macchine e nessuno si 
rifiuta dì dare un passaggio a que
sti religiosi del piede umano. Se 
siete giovanissime e volete f«iaire, 
ma allora mettetevi in compagnia, 
ragazze e ragazzi che sarà pia pru
dente, siete. avvertite: rinunciate 
però ai w comfort* » normali fate 
conto di lavarvi nei torrenti, dor
mire spalla,a spaVa e farvi quoti
dianamente il bucatino da, stender» 
sui prati. Può essere un programma 
fascinoso, e davvero nuaco. Sap
piatemi dire a settembre ee nes
suna di voi è diventata » globe
trotter-: ma comunque, datemi 
retta, fate uh viaggio. 
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